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ILLUSTRISSIMO, 

MO 

E REVERENDISS. SIGNORE. 



Embrarà (Irano 

V, S. llludriis. , e al 

Mondo , ch’io Ec- 

clefìaftico dedichi 

ad un Prelato un Volume di 

Poefie j quali io voglia rendere 
»=• A 2 ve- 



, • iOigl&èd by Googlir 





venerabili' i Fiori di Findo con 
intrecciarli ad’ un Paftorale 5 sì 
fatto timore m*' ha’ riftretto 


fin’ora fojpefa in pugno la pen- 
na, e chiòfo nel petto, come ar- 
dito, lofTequiofo: penfiere . Sò 
ben’io , che all’ora con merito 
s’inghirlandano i nomi Mitra- 
ti da Poetici fiori, quando com- 
parifcono » o ifpofati all’Arpa- 
Davidica, ò riconofcono un Sa- 
cro Libano per nativo terrenoj 
mà pur m’è notò', "ch'il Maro 
ammette , coraenlTequiofe , fol 
perche dovute 1’. acque, e de* 
Fiumi reali, e de’poveri Rufcel- 
li . Quindi dovere , non ardire 
mi rende lecito l’intrecciare al 


mio 
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mio alloro' il Nome riveritifld- 
mo di V. S- llluflrifs , , e (pero» 
che qual Sole> che con uguale 
fguardo gradifce il canto , e de’ 
Rofignuoli ,, e di Gaze , gittarà 
un /guardo, rapito a’ /ludi/ più 
Sacri, sù le mie Rime. Nacque 
la mia vena fotto l’aufpicj del* 
rEccellenti/Tiraa Cafa Pignatel- 
li de’ Duchi di Monte Leone, 
di cui Ella, è un de’ Rami d’oro 
confecrato alle Sacre Tiare , al- 
l’or che eflèndo io in età acer- 
ba feci perdita d’ un mio Zio 
Vefcovo di Nicotera , Sotto il 
torbido Cielo de’funerali , fico- 
me tra le lacrime Ij uncò la mia 

poetica vena , cosi riconobbi 
-T' A 3 quell’ 


quell* Eccellentils. Signori per 
me tanti Soli , che m’ indora- 
ron con la luce di rilevanti fa- 
vori, e fin’ all’ ultimo refpiro me 
li continuò il Revereodifs. Pa- 
dre D. Carlo Pignatelli . Or’ al 
Pianeta più vicino mi volgo, à 
V.S. lllufirils. € riverendola nel 
Trono Paftorale di Taranto,lc-* 
gitto à piedi in tributo quella.. 
Poefia , che hebbe il Tuo natale 
fiotto per me sì propitio Aficen- 
dente ; e fe il Poema di Alaria 
Concetta di Monfignor Gio: 
Carlo Coppola mio Zio hebbe 
la forte d’eflèr mirato da’ (guar- 
di di Urbano Ottavo , cho 

r encomiò Taflò Sacro , mi 

prò- 
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prometto dalla fua benignici 9 
(c non l'encomio non merita- 
to , almeno il gradimento del 
Tuo nobile cuore > e farò fìcuro» 
che alfora farà immortaIe.il 
mio alloro , quando verdeggia- 
rl nelle fiie mani.La Critica^car- 
losche addenta ogni pianta,non 
baveri ardire di figgere il fuo 
licido dente nelle mie carte , in 
vedendole adorne del Nome di 
V. S. Illuftrifs. e nè meno olàri 
d ammaliarle con una malefica 
occhiata, imbalzimate dalle Tue 
mani^contro ogni fafeino; anzi, 
fe lor fortuna , le feorgerà illu- 
minate dalli Tuoi (guardi , nnrL» 

potrà non lodarle , tutto che (ia 

im- 
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immuéabife qcl gènio la male- 
dicenza.Xa.nto,può il gran con- 
cetto) che hà il Mondo, e del fa- 
pere, è della prudenza di V.S.Il- 
luftriflìcna j onde fpero , che fi- 
come hoggi la riverilco qual 
mio Apolline sù'l Parnafo, an- 
che un di bavero la forte d’ado- 
rarla sù’l Vaticano tra l!applaufi 
del Mondo .Cattolico.,' per il 
cui bene comune priegandolcj 
dal Cielo pròlpera, c lunga vita, 
le fò humilifftmo iùcbino . Dà 
Gallipoli I c.Agofto i tfP4. 

Di V.S.Iiluftrifs. e Rcvcrendifs. - 

* I ^ • • * 

' JDivotifs. e obli Servidore 
D.Giaciato Còppola* 
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A chi legge. 


brama di comparire sii 
? Stampe non è cenfura- 
ile defìderio di gloria, 
’èun’obligo,chefi con- 
rae con la Rcpublica de* 
Letterati > da chi nafeo 
con qualche vena d’ingegno nel Mon- 
do. Gemono ogni di li Torchi, dicono 
iMomi, e di rado /i fon vedere parti 
d'ingegno , à cui la maraviglia s’ofFra-i 
per Balia , come fc la Natura , che l’è 
Madre di fiupori in ogn’crba , in ogni 
pianta follevi , ò viabile il fuo utile , ò 



ammirabile la fua novità 5 c pur man- 
carebbe nella fua bellezza, fc fbfTe fear- 
fa anche d’un fcmplicc comunale. Lun- 
go tempo hò condannato alle tarmc-^ 
leprcfcnci Poefie per tema di non po- 
tere 
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terc appagare ogni faggia pupilla ; alla 
fine ftimai , fc non utile, almcn ncccfTa- 
rio alla Poefìa , che li Tuoi fcguaci la-> 
perperuaflTcro con le Stampe nel Mon- 
do , c’I Mondo avido di novità godeffe 
di nuovi foggetti. L’Opra non c tutta-» 
Sagra per non ritirarne dal leggerla al- 
cuni genii troppo molli , e che non gu- 
ftan del ferie lenza qualche intreccio 
di vanità ; Dio però mi guardi, ch’io 
fenta come ferivo; la Poefi i Te finrio- 
nc , onde si le voci Fato , Delfino , &c. 
fon da Poeta , come anche li Soggetti, 
che vedono vanità fono tutti Idee, di 
cui nulla ne sà il cuore, mà folamento-; 
ringegno ne fù l’architetto. Hò pronte 
già alcune Epiftole Sagre per Tingegni 
pili divori, c forfì altri componimenti, 
che lavorati nelTetà giovanile , or fog- 
giacciono alla lima d’età piu feria; Vivi 
felice. 


PROE- 
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Dì D.Giacìnto Coppola. f c 


PROEMIO. 


. Brama di Gloria. ^ 



E 7^m4 d* eternità fpinge ogni core 

Z^ftemprar tra /Udori anche la vita; 
filtri al Capogiterrierla Gloria invitaci 
IQ'e gli fà paventar Vojiil terrore. 


y^'e chi non teme di Nettun Vorrorct 
*P«r che giunga à pefcar merce gradita; 
O per farfi immortai fabbrica ardita 
Jnalzja al Ctel con Ciganteo furore. 

I 

Follìa d^hanoano ardir ! chi mai poteo 
ZJfar contro del tempo aHutia^ b armi 
Se^l gran fafio Latin anche cadeo ì_ . ^ 


*Dal tempo ingittriofo per fottrarmì 

Stringo Armonico Plettro , Febeot 
E annodo la mia gloria entro de^ Carmi. 



S.Fju-* 
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pa Plettro Armonico ' 

S. Faufló Martire, 

Il cui Sacro depoGto fi rivcrifce nella Chiefa 
Catedrale di Gallipolt. 

Con l* occafion e d'euri Problema 

Se più ammirabile fi renda il Santo, nell’ha- 
vcrl*aotichi Scrittori pafiatoin filcn- ' 
tio le fuc gefta , ò fe l’havcflero 
decantate. 

D ZJnque Viavitto Eroe fparge dal Core 
irrigar la Fe dt /angue i rivi*, 

JNh deWjintichità v*è chi deferivi 
Quali pene con qual' ardore ? 

Se ad Averno ifpiro tema , ed orrorey 
E rijveghh nel del plauf fe/hvi-t 
Su' marmij jiritolo de'falji Dtvi^ 

Perche non ifcolpir cifre d'onore ì 

Col fol nome di FAVSTO a noi lo rende ’ 
iPoma^y e sù quanto opro per il/uo Dio • 

D' un' ingrato f lentia ilÈ’el difende, 

JNon v'e colpa del Tehro y o de B' oblìo j 
ey\€d l' J/ìoria in mirar l'opre jlupende 
(.y^ttonita rejlo/fij ed ifm atrio, 

S.Rai- 
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Di D. Giacinto Coppola. 

S. Raimondo Pegnaforr. 

Che non potendo emendare il Rè D. Giaco- 
“ mo , detto il Conquiftatore , concubiha- 
. rio , fogge dalla Corte , c difcefo oeiU 
Marina, con gitcar il mantello sij T- 
acquc, naviga il Golfo pia alto, la- 
• onde il Rè attonito, fi rende à 
dilcrettione nelle tnani del* • 
la Penitenza. 

D ei gran Conquiìiator cui prtggìa il Mede 
Preme Ufcivia il riverito Joglio:^ 

Colmo il petto di mIo , e di cordoglio ' • 

Tenta ma in van^fiacciafla il buon Raìmodo '^ 

% ^ 

Si dilunga da PAuUy eU lido immondo 
Tn^ge quafi nocchier Cafareo fcoglio 

lo fgomenta il tempefiofo orgoglio^ ' *.'• 
£ non Varrefta il proeellofi fondo. 

Attonito il Regnante al gran portento 
Pk divortio d^amoTy e in' Sacri ardori 
Priggioniero fi rende al Pentimento i ' ' 


(funa hebbe in Mar la bella Dea de^corìt 
A i prodiga del liquido Elemento 
Tomba hand^fén Rè glt* ritemperanti Amori, 

t U il’ 
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Plettro Armonko 


H 

Vn'Huomohabicuato in enormi pccca- 
, tf 5 compunto da S. Vincenzo Fcrrc- 
ri}à cui confeffava Ic/uc colpcj affo- 
- gato per gran Uretra: di core y cadc^ 
morto a piedi dei Santo. 

C OnftJfa un^Huom Fernri.anx^i aborto f 

Cmi parve F Empietà habbia allattato 
Egli si lo compunge , eh* affogato 
Eer gran fireua di cor gli cade morto» 

f 

fol de la falute al Porto 
' y fatto da reprobo beato ^ 

ÌJh Feprajo di colpe ecco cangiato 
Di contritt dolori in un bell’ orto» \ 

Spofa Morte k Satannoì ah mal la’ntefif 
Che dir ji dee di fponfalitie fante 
*Paraninfa la Parca alma , e corte fe. 

\ 

m^Hà s’egli muor dèi Sacerdote astante « 

Ss Cange’ l duclych’il Sommo Piume offefey 
(fhi viver piu giocondo hor fa che vanto t 



Di 
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Di D.G iacinto Coppola. ^ ^ 

. Di S. Franccfco Borgia. 

II qual* interveniva pofitivamente veftito 
alle Sale de*fcftioì y con flageU 
larfi prima con la collana 
del Tofone. 

' ì 

Al con hathéro orndmonta 

iXl Inurvien dc*fe^Uni à l'ampio Salt 
• 'Borgia f e fren nel biz,z,arro de legalo , 

Mette aW ambition gonfia di vento» 

‘ • .o, 

^Muta del faSio pria VabhiglUmeutt 
In fuppUcit del f aito a/pre « e mareale\ 

Con in manoH Tofin y la carne afalt^ . 

E la fiaggella in conto colpi >, e cento, 

jNavigar dir mi lice in f potare io vene 
V La Pcnitenx,a in nn^Egeo crnciofo 
Bjcea del P'ello d*or tra quelle pene, 

, *• * 

ZJdite-th Grandi il carme minacciofe 
‘V# vofire morbi dextx^e un dì avviene 
Che tormento le fia ciò eh* è pretiofo. 



£ . ■ Vixii 
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• plèttro Armonico 
Dixit in]uflus w femettffo* 



D ei Ciehi ed itjjin quando^ ò fiotta gente^ 
t^^inacctarmi i'afcolto il grave téloì' 
pian fempre in noi verfa diluviti Cielof . 
Non fempre ianeia^n noi fiamme furente. 

. . . • « ' . 

Di quanti-, e pur non muojon di repente % 
j4 pie de* Sacerdoti è ùnto'l Helo'j : ‘ 

Idolo farji un volto, ah più d*un Bel$ ' 

Si vede-, e del peccato andar ridente , . 

* 1-i 

Se gli oflinatì tutti in Mar profondo 
Pagar devirian^de* lor misfatti *l fi(h ^ - 
PJel profondo del Mar farebiee il Monde, 

• -‘iV *»» •• » 

Voto C Empirò , e fora fole Iddio 

D*ogni mano à gli eccejft ei furibonde 5 7 

(feti dijfe in fuo cor l*Huom* empio, e fio. 



Del 


V 
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Di p.GUcioto Coppola. 


*7 


In morte di Filippo IV. Rè 
Cattolico. 



F Ermati Ambition^ ebt^n su de PEtra 
N'eflùUi, Mcciò maggior fien le ruine, 
ihe giova haver aureo ^tadorna al crine > 
Se uè meno f «* i “B^è morte s'arretra ? 

Ecco il Monarca Jfpan di fua faretra 
Fatto berfagliot e volto in terra al fine j 
FJo Tl^guo hebbe già fenx,a confine y 
Cu opre hor Palte reliqme angufia pietra. 

Cadde il terror del Tartaro , e del Ferjo^ 

E*l nome fuo di là de'lidi Eoi 
Sarà d'aqua Letea pur' egli afperfi, 

tA.che dunque^ o fitperbiy ò folli noi 
ùiciam cruda la Sortty e'I Fato averjoy 
Se mojon' anco i più fublimi Eroi ì 



B L’Ar- 
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‘^*1$ Plettro Armonico 

L'Argomento ftefTo. 



I Ntéjfme di Stelle auree corone 

Preparate > ò Celefli eterne mentii 
'■ Per ottener /erto di Stelle ardenti 
Doppio Diadema ecco il gran 7^ depone» 

Filippo^ di tut fol la fama pone 
Terror di C^ifio à le ruhelle geniti 
Filippo , entro */ cui Regno i rai lucenti 
Chiude -i girandoli Solquajiin prigione» 

Jldafe Pjinima Diva al del s*invia^ 
Stracciate^ o venti, il nubilofo velo, 

^ccto fplenda nel Citi lu lattea via» 

Faujla forte di Re, vitale il telo 
Provar anco di morte, ottener pria 
Diademi in Terra, e poi Corone tn Cleto» 



NelU 
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Di’vD. Giacinto Coppola. >' 


Nella Coronatione di CARLO II. 
Re delie Spagne.* 



/ajf/ ^egftar co» iflufor vcggCio 
VJ TralUngume degli wchi»farartei 
Polche fama rtmbomhaj» og„i 
Valtofenno di Carlo il giuftì,, Hpig^ 


giovane Re flagello efer di Dio, 
enfino d* intonar le Sacre Carte ; 

Da fua maniche virtù larga comparte , 
Cadrà eftinto del vitio il mofiro rio. 


£ benché moz,z,o $,» capo, idra di Lerro 
Sembri monro ii fler per mot, e prove’, 

fio tenero brando il foco t*fcer»o! ‘ 

Chi per Ercole falche non Papprove , 

^ [^grande Genitor di nome eterno, 

Gta con P Aquila fua fi refe un Giove P 



B z Bel- 
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Plettro Armonico 


Bclliffima Tcffitricc, 


O lRde é^attvatt fUa illufiri tele 
Filli ) Idolo mio, 

Jdol però crudele, 

*Fer freggiurne ella forfè il nudo Dìo» 

Voi, ch^à veder il bel lavor venite. 

Fuggite , ah pur fuggite ; 

Predice quella tela, Anime Amanti , 
Come tela di Ragno, acque di pianti, 

» 

BelliifimaRodiotta , che (i nafconde 
ai Tuo Amante. 

N On è mai sì adombrato 
Difofche nubbi il Cielo , 

(f>e non fimoflri in Rodi il Rè di *Delo, 
C^€à fe quivi adorato 
Come UH Sol di beltà , cor mio, voi fete% 
perche à me v'afcoudete ì 


Bon« 
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Di D.Giaciato Coppola. iaif 

Donna crudclifiìma , che nudre 
un Cane. 



O Trà le genti Ir céne 
jillevata-t nudrita ; 

^on paga di vedermi orbodivUé 
Nudri tu forfè un Cane^ 

Crudeli ffìfua Ctori 9 
%^orto 9 aedo mi divori. 

Scufadei non cantare* 


A h non cantano i Cignì^ 

Se Zefiro odorato 
Non va ferpendo tl pratosi 
Come cantar pofs'ioy 
E come pojfo > oh Dioy 
Temprar le corde del curvato legno 9 • 
Se Cintia fpira nn^Aquilon di J^gno ì 



‘ Plettro ArmoDico ^ 

‘ Di S.Mattco Apoftolo, 
& Evangelica. 



C o» Tirana metamorfojtf «gran fhrtCy 
tenuta de^ banchi ttnfacendiero avaro 
Veterno Majìroì» fuo Difcepolcaroy 
ui promulgar la vincitrice morte. 

No» più ricchez,z,einfamì , ei vie», che porte 
T efor C^lefii i» calamo preclaro, 

Se di Mose, fcrifse ei d'u» Nume,, k paro. 
Scefo quaggiù da la fuper^na Corte,' 

che del Meffìa l'opre ftupende , è*l z,elo 

ScriveJ?er gli altri, al gran Matteo s^afcrivUf 
Che di tutti il primier tefs 'e Vangelo, 

Rifletto,e la fpera»z»ai»me s* avviva 
D’ejfer pur* anco u» digradilo al Cielo , 

Se àun tanto grado un Publicano arriva. 


/ 
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Di D. Giacinto Coppola. 

Il fatto de* Niniviti , con cui rincorafì 
il Pcccator pentito. 



H Avea» di* Niniviti i gfAvi ecctffi 
De la remijfion varcato tl fegno j 
E offefo Nume già freme a di fdegno , 

Col telo in man p'e /caricar lo in e /fi. 

Quando il buon Re^ perche tanCiracef/i ». 

Con rigor ofo bando in tutto fi Regno 
Chiamolli à penitenx*a{o in vero degno 
/Di piu corone ) in habtn dimejfu 

Dier di dolor indicio eglino appena » . 

(^he aqtul torbido Nemboy immantenento 
TranquiUità Juccejfe almay e ferena* 

C>^ag^Oy o Peeca^ory così clemente 
£* Iddioy che può la decretata pena 
NiniverevocaryquaiorfipenUm 
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' Plettro Armonico 


AirAngcIo Cuftodc.’ 


^ H quMHto à U diggeio , vigil Cuftodif 
Vy C«i deputommi in sù *l Ndtale un Dio% ~ 
apri tu del Serpente antico^ e ria 
Vinfame invidia, e la nefaria frode. 

Tu, come h dritto, à dar perpetua lode 
%y\/tie lahbra muovi al tuo Signor* , e mìo 
E per rendermi ancor pago *l de/io , 
tJHifcorgi al Cìtlìlàdove ogn* Mma gode, 

ISenche k ifenp tallor mìo cor attiene i 
JNon ceffi tu di dijiuadermi il male > 

Non ceffi tu di pervadermi il bene. 

*Deh venga il dti, che fcioUaff dal frale$ 
Trionfante (jueft* minima rimane 
^d ifpecchiarjtin Dio,fj>irto immortale. 
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Di D.GMcInro CoppoLk 



Sù Tufcio di Cincia di notte 
tempo. 



S TdMchida r opre homai gli egri viventi •. . 
*PrendoHpofit col fintto, i^folnon pofot 
Ch*à le pupille mie niegaUripofi ‘ 

Vaiato Dio con le fue faci ardenti 

Sonpur troppo à te notti miei tormenti^ 
jipriy 0 hllati* sbarrar fnfcto non ofom . 
%jHà teco ilfonno in auree piume afiofof 
Von odi ilfuon d^ tfueruh lamenti» 

Tartitby del tuo Nume al fofco Altare 
Su P Alba mi vedrai Galli cantanti 
Fittimcf 0 fanno f accette à te fvenarè, 

O ceeitk d^é^afiinati Amanti^ 

QuA pietà fi può mai da te fperare^ 
Wejfer fratello a P empia 7 >ea ti vanti ì 


• Plettro Armonio’ 

Scce/anusfa^us ts ^ jam noli piccare , 
tie deterius tibi ali^uid confiti^ 

gai*, Ioan.i. 

V «te ^ 

Pcf lo Recidivo. 

I Nfaria contro a Davide Semei , 

SangHÌnario appellandolo , e crudele^ 
Ravveduto dal buon Re d^Ifraele 

Perdonoottiende*Juoi misfatti rei. 

Torna k peccar^ ma leggiermente ^ ed «/> 

Che non isbigotiifiapoi y chegele ; 

B/brdoil faggio figlio àie quereUy 
JMoriro'l fa sugli occhi degli Ebrei. 

f % . f 

Forma il cafo in tuo cor voci ss dure; 

Recidiva al peccato Animainettai 
Incontri mifer abili feiagure. 

%MondataPMma.,oh Dio, qual mal ahafpetl* ' 
Ricadendo ne Phorride fo^Xaure ? 
cyibufatà pietà chiama vendetta, ' 
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Di D.Giacìnèo Cop'pólf à f 

' Parelio trà’l corallo, e S. Pietro.' 

« 

A La pianta gentile , 

cor chiude nel nomet 
Quante fei tUyCelefte ZJfiierj jìmìle. 

Del Sol efpofla al lume 
V Svelta dalfue natte falxjo ElementCf 
Sajfo quella divien* in un mentente > 

E tu tolte dal Mar ^ eiPraì d^un Nume p 
Che^l Trene ha tu ne l'Etra > 

*Divenifii una pietra^ 

^ietraj fevra di cui Deftra fuperna 
De la Chiefa inalatala mele eterna» 

‘ s 

Per la durezza del core.’ * 

C Ore } per la durez,z,a 
Diaritante i* ti direi , 
pyi/i'a del Diamante ancor piu dure fei, 
S'animolli/ce^ e fi fpetra 
C^l [angue d'irce adamantinapietrAp 
Ma te piegar nonpnòt C^r'ojfinate ; 

Jl [angue d'un' j^gnello immaculate» 

t V • • 



Mi- 
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!i| . Plcttrd Armonico 

Maria Vergine compendio d'ogni 
virtù. 



M iro jihr amo* l figliole in tinello ammìr$ 
VobedienZiO al^enitor* i e a Dio^ 
Scnlta Videa deVhMmiltà veggio % 

So al PaHorello Ebrea le luci giro, 

Correttorde* misfatti mn httom fijpiroy 
Ed in Ginfippe fermafi *l dejio. 

Se à Tobia mi rivolgo » il trovo piOf 
Se à Aiocabei^eofianti nel martire, 

Vìgile un Samneliprento Anania 
A le veci Divine orecchio porger 
E feginjio vb un Rè% s* offre Ex,ecchia, 

Ma ehi ècoleijche foura ogn* altro forge ì 
Sei tUj Vergine Diva y in te% Maria^ 
Compendiata ogni virtù fi fèorge* 



Per 
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Di D.GfacIoeo Coppola. Ip 


Per rAlTuntionè di Maria Vergine* 



E Gra Ih Sion Métta lafiia la Terra » 

Qjtaf in bel Jonno abforta%e pajfa alChle^ 
Quanto di fua prefenxtaeful^^ Cielot 
Tanto P a/SenXéé fua piantar' la Terra, 

Pianga no \faltiy e giubili la Terra^ 

Ch^ emular può con gara iUujlre il Cietoi 
gloria la bella Diva aecrefee al fiele » ' 

F" rrfa dal Gel nembo di grafie in Terra, - 

Per trattar pace tra la Terra , e*l Cielo 
La Reina delGel lafcia la Terra > 

£ da la Terra [picea mn volo al Gelo, 

Come nò yfempre pia ver fi la Terra ; 

£ Phoggi UH Dio la trae da Terra in » 
Trafie prima e Ila un Dio da Cielo in Terra. 
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^ plettro Armooico 


II Mofiro delle Sirti* 



P Er erti halx^e^ e dirupati fajjl 

Jidovendo il piè su lofpuntar del g/oruo 
In fsn volto m* abbatto in modo adorne^ 
Ch^eJSer fembra la vidy che à Tetra va fu . 

Come il Mofiro crudelych"* aggira i pajfi 
Là ne la Libbia à T a/pre Sirti intorno^ 

Ai' invita ài baci fi con fuperbo corno 
Indi Serpe m'afia /, ch'afcofo fiajfi. 

Serpe il peccato egli è » che /compio rio 

Fày ehimejde T jilma^hori che Terror pentita 
Eiagniy 0 Signor ydeh'l poni tm in oblio» 

ji te ne vieny ^nalCervai ov'èferitdy 
^ O di pietà Fonte inefaufioy o Dioy 
^ Tu richiamar la puoi da morte in vita» 



Bduxiì 
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Di D. Giacinto Coppola. : H 

Eduxit eoscumargefttOià* auro. 

pfal.104. 

Non chiude il Mondo felicita 5 fol tro» 
varfi nello ftaccamcnto dal Mondo, 
le cui condicioni furon figurate ncl- 

J’Egitto. 

• » 

D ì ferro h d$trìffime€Mtent'. 

Lafda l’Jfdraelìu ,t fteagUni 

P,rtd»lli*,ch’tfettltrEgilt<)fmm, ■ < . 

E Signor da vii fervo 

^ I. 

* è 

^Mrettet al fin à^inof inaio bent '■ 

GPat ri Nembi disfa de'fnoi dolori •y 

Cangiati in godimenti tccoi martori^ 1 

In gioja foàvi{ftma le fine* 

i - 

Se ne l'Egitto figurato é*l Mondo , 

S afflitto in ^ueU'ìfdraelita ei vivey 
E vive fuor di quel lietOyO giecondoi 

^ «k ' * 

Cbi dunque il Mondo abbandonar proferivo 
‘De le miferie fuor'efce del fondo y 

De le felicità giunge à le rive» 


Per 



1 » 


Piettfo Armonico 


Per la Vergine del Rofario* 



D a Mari a tromba k battagliar sfidato 
Sotto nnmardipenfier Lucutlo geme 
Di cimentarfiin dubbia lance et teme^ 
Non fii pur teme di viltà notato k 

Quandi ecco Fenticel fcarmiglia un pratOt 
£ ne *nfiora de* Juoi le targhe infieme\ 
JRinverditain Lucullo aliar la fpeme 
S* a7^x,arda, ucecidcte vince in un fol fiate. 

^on fibili funefii Angue i nfernale 

Più che d*aeeiajotU fin di frodi cinto<, 

A battaglia t*ai^a > egro mortale» 

Di K^fi.facratìfilme dipinte 

Stringi *l ferro operofij e trionfale^ 

Che *nfua virtù pria di pugnar* hai vinte. 



VM- 
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Di D.Gfteidto Copfbla. • 


L'Argomento fteffo. 



Aftro di piftiti»x,4 il gran Stili ta% 
^rP*g*iAr più dèi vicinati Geloy 
Ì^À SM desina colonnéi à trur la vita ■ 
Li^Hatù'ai eaÌdey ìntirixM,ito al gch^ 


2^é*receffipiù cupi orma romiti 

Stampa^ancor PmmIo, incanuiitoil pelò^ 
Sue carni Arfenio à vermini marita 
(Vivente in tomba afeofio al Re di Deio* 


Tra fpinai Tenedetto^ in calda brace 
Di ceneri coperte ilgrand'AJptfoy 
■£ l da P aula in digiune afpro y e penate 

0 

Chi di mimiche Refi inoflra il vifo* 

£i SI) che*n lette florido Ji giace y 
E va per via refata al Paradifo. 


S4 


l^Uttfo hrmotdco 


Si impios egerii péeniNftfiam' 'y omnium 
iniquttaturh qus non recorda- 
òor.Ei.i^, 


Q V^dpr verfét dagli occhi ampere ftilUy 
Ferma mirabil fonte un cor connitoì 
Le cui da Dio bevute a fue tranquille . 

Cagionan de* peccati oblìo gradito.^ 

Smorxaan de V irapta PaUefa%(ilti ^ 

LHgiunoJdegnofuoreftafopitOy ^ 

Si fcordfrà di mille colpe y e mille y 
Se fa , che porga mai F empio pentito. 


Simil e à quei, che la Boetia vantUy 
Le cui aque beendo il Pellegrino y 
^Pl/ter avigli a inaudita y obito P ammanta, 

Cemcy ch*hebbe in Vria core ferino . 

Davidy ne rammentando empietà tanta 
Promulga Dio y ch*eifàHvpler*I>ivi»c,^ 



. / 




Te. 
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Di D.iQif^iiito Coppola. • ^35 
Teftamcneodcl Padre S. Domenico. 



G iunto de gli anni in iù Po flremo giorno, \ 
eh' à feH e hinma%ht il Faedt or fonrnnoy 
Folto a figli dolontf ilph Gnfmnno - . 

Così lor dijfe, e al Ciolfiè pàiri forno 

No» ejual Tehan degli Epuloni À /èòrno .^^^ " 

, Gettar vo mie fot fune al infèrno ; 1 

exf voi dono il mio ben fon larga tètano, •• \ 

Per che fatto ho con voi , figli, féggiorno, 

• ' • 

Non lafci e Indiche gemme, ori Eri trei , v 
*Prefo dal Aiondo gli ultimi congedi. 

Quella pelle de l'Huom fiutai, perdei: * 

Numiltk , Povertà fen\ miei arredi, ’ 

E Antor di Dio, volali aetèttate, 0 miei, 

Chi* indi del Liei farete vaigli heredi. 



C 2 Ma« 
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' . • ficttro Annònìco 

I 

' Maria Concetta. 

Oszonetta per U Mufica^ 

, 4 

S T^renAte il €ÌgUo nnhih 

Lacrtmojiegri fAortAUj 

Cimnt9èUJmdé*voftrimalh .! 
"Ritmfttt •/ cor digiAkiU, 

CiÀ conati A e Matìa , . ; . • . . 

2>4W, ò PAdrty Anco vot mctA a fofpirt , 

' ^er adempir voBrt Avidi deftri 
ÌQpn gUAri induggierÀ PaIio Mejfia, 
l^ungoyo UrvA d* Avornoy 
Fn<f fi fpirto infelice 9 

Penfiy qttAl cPEvAy forfè hever U palma. 

' JQon hà parte con Èva la beU* Alma* 

J)e P alttjfmo concetto 
OfnfcArUbe'fplendori 

JQon potraiy tuo mal difpetto » 

Mofro rio , de'oiechi horrori% 

ComefofcAeferpnolff 

Chi havrÀ da generar Uurno Sole ì 
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Di D.Giacinto Coppolfc 

Per la Vergine del Rofario. 


D //venuta riprefe 

VAugm/ia Afpajìa il fueprìmìer vigóri 
De'rofati profumi al grate 
J^é* sfinimenti al lex,x,9 
' De le fue colpe gravi ^ * 

(òrchi un* Anima Ma àdor/iaitì^ * — 

Non Ciprie Rofi adori 
I2e*ntrecciau in mifterj bumiU aderì» 

Maria Vergine mediatrice trà T Huo- 
mó, cDio. 

‘v 

F Infe P antica Et étde 

Mediatrice am oro fa ^ 

Fra la Terrai ed il Gel la Dea gelofUn 
^ Diva ^/è ti dich*ie$ 
t^iadtatrice gentil fra P Duerno^ e Diff 
Non fingo Attiche fole , 

Son le prove vie più chiare del Sole» 

ì 

Di 



Digilized by Google 



)9 . FicUto Afmotilco . 

ti.DiSant’EIcna, : 

«« - ^ 


Kell’InYeocion della SaDta Croce, 

» • 1* y 

.. . - I O ilio;- 

- - * * ^ % 

L 'A* sh'I funeHQ% . •. •' 

Ovt^lRe de i« CierU ej^iutp giacque^ 
yaga di rinvenir Matr9n4 i^ufir e. . ^ 

VArbor-t eÌH.ttrmin9 i^eterM dannai • 

Jl trionfai yejfilh" 

De la purpurea Cro^t . , 

Jn quèjfi accenti Jprigìono la voce, 

la pugna eccoci luogo i ove s*afconde 
( Ciclo deh diUo tu ) PAta vittori ? 

Jo dunijue in Salto eccel/ò' • * 

Siedo Rtina'à dominar la geutOf - • 

XS/e rAula dunque tempeifkta pie gemmct 
£i*£ràrtèdeiOèi0t -v:- * 

E'ITefir de la Terrai ‘ ■ 

f */ trofeo di &eiù ^attfbtteWa ì 

Come chiamarmi mai potìbftUeet 
Se qui nùn veggio , ahi lajfay 
La^nJegnareaentriceiH /acro ramai 

fa» 
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Dì n. Giacinto CoptH>la. 


t9 


7{amd yfivra di etti Nume ptvr^n» 
Perla mia libertà lego fejìejìo. 

Come trafitto il fino , 

*Del Dragone Infernale 

Dirof Je non vi ha qui l'afid fatali ì 


O’ Satanno Satanno^ ah ben i^fierno ' 
Le tue frodi ingannevoli^ e perverfi^ 

Tu quel coltello^ onde cadeHi ancifo, t 
JVe la polve fipolto 

Empio-, oprafliy che fojfi al Mondo tolto» 
Mafie de'chiufipoz>z^i 
Ei non fiofièrfi Jfaccot * ^ 

Che reflujfirò aficofie ' • * ‘ ' 

Vaque firene-te hellit ’ * 

lo come [offrirò, che'l fiacre Tronco^ 

Che ld*ncrocciato Legno, 

Con cui l'alto Fattor la morte ha morta. 
Che lavittricefipada, 

Con cui fiu'l tefehio mox,ZjO 
-Al fiuperho Golìa , 

Ne la polve fipolta ella ne fiia ì 
Aprafi homat, fi fiueni 
La Terra, e in terra homai, 

Come Febo nel Ciel fplenda la Croce\ 

P tanta di Paradtfi alma, e felice 
Lafiiar mie mine ah, che non lice» 

C 4 Mi‘ 


.A 


t f 

4P . Plettro Afmofiko; 

t^iferot che f4€tfiiì anc<kr ««’/ySr/y 
Che fepellendo il riviri to 
J*er cui fefti già vinto^ e in dure pentf 
Fahricafli al tuo piè nuovi cuti ne, 

K . 

t^l/Calper te fu quel legno, onde vincefii 
Sotto Jpoglia d*un*jingMi , ^ 

JVe pòrto d*innocin7ja Èva P ingorda. 

Di ii vHtoriofa 

%efio Maria dominatrice Ancella f. 
Delrinafceme Mondo Èva novella. 
Qualar diè, /alvo il Ferginaljuo fiore > 
oA la luce tjuel Dio, 

* Che da Pempie Ebraifhto et crocifijSo, 
Trionfo de la morte, e de PAbiJfo, 

Fer man di Donna, ofero % ~ 

Finto pur* hor farai I 
Jo P, larva infelice , 

La*nfidiofarete 

Frangerò, /guarderò de letuefrodi^ 

Portò Marta Gesù bambin in fine, 
lo di (fesù rinveniròla Croce ^ 

Tra gli Huomini Maria veder fe un Die,. 
De*peccati à riparo .• 
lo fpiegherò de la Militia eterna 
La vincitrice ènfegna. 
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Di D.GiacÌQto Coppola. 

Da ^t/el cedro vitali - - 
J» ogni terra fparto 

Dà le trombe f^angeliciJtiUgridò^ 

Oh quaijperar degg^iofanfli facce ^ 

Cefferk la procella ' * 

De'fpirti al Citi rubelll ; . . 

^porrajfi in bonaccia 
La barchetta Samiffima di Piero*^ 

S*adorerà Gesif s’aboliranno 
Le trefche ree de’ cervicofi Ekreu 
• CU immondi rttiy i Sacrifica vano j 

De’ protervi Gentili 

Svaniran,comefnmOf ^ 

L’empie geneologie • • 

De gliaqteeiicde’ flvefirit 
De’penatiy e de’ fofihi , 

Degli ofpitalii e tutelari Dei, 

Se'mparerala Fe^ cerne dal Padre' 

Non fatto il Figlio fia màgeneratOt 
Come dal Padre-t e Figlio « 

Zin’infinito jimor venga fpìratoj 
E Padre\ e Ftglio , e Amor tra Figliòle Padre 
Sieda unità difiintat e Triade unita, 
Sprez.z,ator de la morte 
Anche il men forte fefie 
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• Plettro Armonico * 

« 

yedrajfiy e ^ncontrerk lieto » èfeflantt- 
Lamcy sferxje^ygavigney eculeiy e hraggOf 
Le ferocie piìè crude y 
Che da leTifffi Ircune • ' ^ 

apprender pojfa mai Tiranno immane» 

* , . I « 

Cojt memorandi efe’mpU • 

Ruineranno iTemptiy 
Cadranno à terra ^li Idoli fpexjt.ati\ 

E per maggior tuo duolo • * 

MoHro perder fo y e rioy 

^Diverrà l*Huomb familiare a Dio, • 

Così detto 5 t*accinfe 
Algloriofo aJIuHto 

La^nvitta Donna y e al ragionar fè ponto. 



S’c£Fre 
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Di D. Gucioto Capitola. ^ 


S'ofFrC alle luci rOgetto>in cui devono 

fiilarfi. 



P iegate ifguardi homaiilaci empiee t fede ^ 
y 9ii che di éfuk dì là vagando gite^ 
Scorta vi fon* a la magion di Dite 
Quegli occhi ) che à Vùi fsmbrano dttc Sie^, 

* Caro a gli Hmmiui^ e al d Cijel riheUe 

^ Divenne^ opra d^un [guardo^ tl buon Davite 
uid un Pomo Èva alz.ò le luci ardite^ 

E /chi ufi il varco à l* In fornai "Bah elle. 


Purfi fermar bramate iiguarelp intento 
In Beltà fovrahumana % f in un* Elifi 
Raggirarlo di gtoja^ e di contento 


V • 

Siavi d*un Nume cinofura il vifir ,- 
Jn cui vagheggiarete, ancorché ficnte^ 
In compendio ridotto il Paradifi, 



V« 


- Plettro Arìnoaieo * ^ 



Parelio tra Gallipoli > e Cartagcna; Tu- 
na , c r altra fotto ? ombra del Rè 
^Cattolicojin occafioncjchc amendue 
poflìcdono un Santo Martire di no* 
me Faufto. 

- ■■ ■ ■ V ■ • , • ■ . 

Parla GallipolL 


Q Vanto uguale e tra noi la Sortii PI Fata 
^ Cartagena gentily pompa di Spagna^ 

T e'I Gaditanot e me Fiottio bagnai 
Tu deftro hai tFEolo > ed io benigno hPl fiato» 


ha prora à te da Clima pìugelato ' 

jbrix*xtpl Nocchier per Fhumìdacampagnai 
(on cento Navi P ultima Brettagna 
Mìa nel mio Porto il foggio fino tr ailato. 


\^mbe kP jiufirtaco jìugel preftiarho homaggiot 
Piva Carlo il gran Rèy etti Pefier pioy 
Cai propio è Pejfer maelìofoy o faggio. 

Vn Fauflo tUy un Faufio vanto anch^ioy 
Fida Scortain iì nobile paraggtOy 
Che guida al deh y e ne riduce a Dio. 


Ut 
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Di D. Giadiito Coppola^ 4$ 


Per un Giovàncjch’havea chiufo in una 
Ampollina di vetro un 
Folletto. 


S P ; t^ingdHna Séita»j ch^ubbidiiHti 

Chiufo in un Vitro à cenni tuot fi rendei 
ÈmpiOi perche ^offendéì et ti difendei ' 
Perconfentir tu aÌ maU ei à te confente, , 

Sovra de P implacabile Serpente 

jih no i Phuman poter non fidtPlendei 
Quanto de Phuomo P j^ngiolopiù intende^ 
Tanto de Phuomo è ptu PAngiol polente, 

Nuove frodi egli ordì) dirle a me lece^ 

*pcr firinger te nel fempiterno ardore) 

Tuo prigtonierinun criììalfifece» 

Deh fe cofa defii di tuo f avori) 

Chiudi) cieco mortai) chiudi tu in vece 
Di in un vetro Satan , Cetù nel core. 



f 


t 


Ada* 


4^ - Plettro Armooieo 

m 

Adamo a' Figli, 



I N Giardino t* v'tvta vàgo^ ed ameno 
Più che capirnon puh Phumana mento. 
Figli, mi feri figli , ivi ridente 
Era mai fenipre il Cielo, é*l d't fereno. 

Ma del Tartareo Drago al rio véneno 
Tutte le gioje mie caddero fpente', 
Cuflai vietare Pomo, e*ncontanente 
Precipitai de le miferie in fieno. 

Ben le fientite voi, èh^ appena nati ' 

degni Jól dt lacrimofi homei, 
oA languir, à morir fiete dannati. 

T)al mio, dal vofiro danno, h cari, h miei , 
■Apprendete à fuggir gli empj peccati^, 
y indice è'I Ciel quanto e ragion dorrei. 



Alit 
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Dì p. Giacinto Coppola. 47 

. AlIaCrpj^c* 



T ^jnchincy Arbore Sétru%0Vi foffrto 
Morte la ftejia Vitay hamil t'adoroy 
Serfi Movelloy in te pacey e riftoro 
A/koigravi martir trova il cor mie. 

Tu Jei^l Carro d’Eliay con etti fe*n gio 
Cinto di lampi in su C Empireo (horoi 
L* Arca Sacra fei tu ogni te foro 
Troncoy che ftretto hai ne le braccia un Dio, 

I 

Tu del Gel fei la chiaveyode Vlnfernoy 
*DiJ^erraftigià tu L* Eteree Portey\. 

Einferrafli già tu gli ufci d’ Averno. 

• 

Mà dubbia e de' mortali anco la Jorte^ 
yi è pena eterna ancor t tormento eternoy 
Che benché Fita al g tulio » al reo fei morte* ' • 





< 


B.D. 
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4$ Fletoro Armonico 

B. D. fi lagna del Tuo bclliflimo Silvio, 
il quale fprèzzando’gli Amori> 
gode menar vira 
rurale. 

* * * * 

A Sf ide al mioéamentOt ^Ipe al mio ardoftf 
XJL Jft foli t aria felva i giorni mena 

Silvio-, che fsmbra in volto un *Dio d^amorcy 
E chiude in fen fpirto di Tigre ArmenaJ- 

Tocca il candido piè l^erhette appena^ 

E lieto p ullular vedeji il fore^ 

Refpiratc L'aria tiepida, e ferena 
. S'ode intorno Jpirar' Arabo odore, 

Ech,o novella, ovunque il mio Narcifò 
Muove tra fterpi , e dumi il piè adorato^ 

, Seguendo' l vo A' amor il cor couqui/o , . 

r 

E s'accefo Cignial , Orfo ajietato 

Non turba il Fonte * ov'ei s'imperla il vifo^ 
Di /è Amante morir farà nel fato. 



L’Aman» 
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Di p.Giacioto Coppola. 
L’Amance moribcuido.' . 



TLT OJS4 dito k piitk dt* miei martiri , 

JLV-L Eeee del viver mie, che Phore aecoglie{ 
Dal eorpot eceo^ che P Anima fi fciogliey 
E tMy crttdePy ancor fierex^x^a fpiru 

Senfi ePh/emanitadei miei fifpiri. - - . 

Han defio in morte horyche i beerai mi togU§i 
E potuto non han Pafire mie doglie^ 

Tcy bar bar a f piegarla miei defirù 

Nel tuo gelato adamantino fino 

Qnefloi che PAlma ejida ultimo fà Dìo% 
Favilla di pietà deilafie alnuno, 

O* come lieto in fimpiterno oblìo f 
Le luci chiuderei y fipn venir menOf 
Sparge fft unfifpirfilo y Idolo mio^ 



D t>\ 
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53 Plettro Armonico * 

DiS.Tomafo d"Aquino,il qual riftrct- 
to in una Torrc,fugò con un tizzo 
rimpuca Donna. 

-t fc . ‘è 

I * NwmC»fiHànfe]^nyvh^acr^èì • ’ / 

^ f fiokpi ancor d^Mlki tormenti ; 

Saita k Mara , ed ove più ferventi 
' Le p/egne foniy fi lancia , jr trenea , t pede, 

Huom st forte , valor tanto par cede « ^ 

Xyun volto arcero à k pnpHle ardenti. * 
Chi fpkò trk le morti ahi fpaventu 
Mlettate Jtjimor fievelfi vede. ' < 

^cco David , che al Bl^eo Gigante 
Jn dnbbtofa tenx,on portò l’Ocea/Of > 
Sopito tra i piacer ^nn belfimHante. - 

yivaDiOifoVintrepido'in talcafif ’■ 

benché por non gU b dato ali a lepiantèf 
De*reohgi òH*Dneet ilgran Tomafo, , 


a 


lì 
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Di D.Gmcìoco Coppia. 5 i 


11 Facto d’Erodiadcw . 







X-/ Ersdty 

Cui l’empia figlia, 4 </ 4 y sompitéia lode, 
tS\€uove 4 nobile danese i piè vtagantk 



1 


D/ qu^pìri, ehe fià dt F Ateàeineànii, 

Fie piiè £ogn*altro iifolU Kg me g^dé^' ^ 
E tutto intento àFémerife frode, • , i.* 

Fonie rmr^ èl fino Regno anceFnvnnii. . , 


Regni nh\ vh, iike tllui in mn "Bniité, ' ^ 

Foieh’hà de Vempio Rkln àefirm in pe^n^, 
Del prigienier BaHòFldU cape afiile. 


tSMuora l'iniquo mnora, ab fatto indegno,.,^., 
defio di vendetta, jinima vile, 
*Fropon’nn capo à la tnotà d’un Regno, 



D 2 
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ifi • ■ Plettro Armonico"^ ' ^ 


Preghiera à S. Gio: Battiftà j che gli 
fcioJga la lingua, per confeffar 
le fue colpe. 


J^jffieCiovMftftì,e4lGemeorcdallfto'‘ 

JlN Ve la lingua fi feitglie a un tratto il geUj 
“ B con httmil favella al ‘Bjf del Cielo . . 

' Di henedittìon forge il tributo. 


Bh ch'e forier del Plerho ; il Padre metto 
Soffrir non dee fitto argentato pelo\ 
Bh eh' è voce ardentiffma di z^elot 
Bnga il filentiOf a dot falnbre ajieto. 


che ridir la mia colpa ìmpudieki 
Benché mi ftrugga in lacrime^ e in homih 
Ai' occupa mutoleXéZ,a à Dio nemica. 


De le mie labbia tUt che gtufie fiìy • 

Deh fiiogli il geli ficchi pentito i» dica 
piè (Pan Sacerdote è falli miei, ' 
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Di ELGit ciaf» Coppola^ 5 i 

Givi fasi»' quadro fofitai^ 


Come per erpugnarla , convita 
patire. 

* » •• 


P Reme con dfpro affedh dito Camptono 
Tyanimofd Cittk Pojlili mnra^ ’ 

U'e p$irf*arretrdy h eh' a fuo mal eongiftré 
~ Sirio cocente i o'I gelido Orione^ 

I \ 

* . i • • 

^en' inftrutto da nuovo altro Chirone, 
Sovra il duro terrea le membra indura^ 
•Urta al fin Ariete ^econ bravura 
Da l'ajfdlto mural e ottien corone* 


Siede in quadro Città , che arrubinati 
franta del muro i fàffij e tu pur^y Alnfdy 
Ciad del Mondo ne' piacer dannati^ 


Hory che Piffero hai de ta mortai falmdy 
Ponte ajfedio òflinatoy e foffriy e patii * 
Sì di iinella otterrai 'nobile Palma, 


V 


4 



54 ' "HcftCO Aimonico ' *' ^ 


P Er tutto Dio, . U..ÌV. > 
Del Max [ex nel profondo, 

Occxfpi tu gli Abijjl, il Cielo, e*l Mondo, 
Sol porgli eccejf miei 


Durezza del Peccatore à npn piangere 
in veder. Chriflo rofpe/ò in 

' Croce inoFÌrc« ' 


L OrgogiioJblAffAhne “ • ' ‘ ‘ ‘ ' ** 

yivido di regnar, inori fofpt fi \ • - 

l*Padre, ancorché ojfefo. 

Dal grave duoli opprefo, ' ' 

^Proruppe inpianto in ^fiottando' iVMeJ^.' 
Pecearor, il tuo Dh, ittuo Sìgnoìn^ ' ‘ 
Ecco fojp^ muorey 

Per dar del (telone non pèr'ttWeH^t^no, 
Pende dal duro ìegno^ > ^ . 

E tu con modi rei * • * 

D*una mila di pianto avdrp fei. 


\ ffhifm Déus^ -j 


Dal mio povero cor lontan tu fei. 
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Di CiPp.N«- i 


Et Dracones loanntm formidarunt^He-^ 
rodias autemìp/nm wcana interfe^ 

■ cit, Io:Chr'yJoJÌ,orat*dc awfut»(!ap*vc^ 
neratt, Fr^curf. 

El gréH Ba Hìflét ^itCHÌ 
JLv La tu le folttudtni romite » 

Qualpiìitfent DrsgoHreudeafinHUt . “* 

■ *I>i Uutijftma cena 
Tra la fuperhaifefta^ 

Saltar. fà Erodiade la tefta, . 
ulhj'r, sì , che^l fuo dente 
Più amarene pia Hccente ‘ X 

Difpenfa già di quel dF Draghi ilfeUi 

O de' Draghi vie più Donna crudele. 

Di S. Gio.- Battifta, col di cui cirempio 
firappella l’Anima à penitenza. 


» 

■ -"-M' 


D e i* infatuile etade , 

Chinjh il periodo appena^ in odio prent^ 
*Dei F’erbo tl Frecnrfor le patrie tende» 

Pe* inofpite contrade •' 

Spingejt in ermo locoy e in penitenx»a 
Traggei di, benché ei fa fior d^ innocenx^a» ^ 
h , che canato ho*l crine 
Del fenfo tra le /pine > 

^er rattener d*un Nnme il git*fio fdegnOy 
Quando darò di penitenx>a unfegno ì 

D. 4 


5^' • flttUro Afmofiico ♦ ‘ * 



S'innamora al pianto di B. D*' y 

T . ì* . 

C Ome Nmbbti che* l fin portdgravtfi ■ • 
D'dcqmat€ dvventn tnlor fulmini ardetil 
^osì grave di pianto occhio vex»X0vj9 ‘ 
Avvento nel mie cor fiamme cocenti, ; 

\ * 

ofHà girandolo V empia in me fdegnofi\ • 

Ove le* nfinteav ai miei tormenti^ 

Quanto amato e*l mio amor ^ dijpf e penofi, 
^Vero figlie di lacrime cadenti, ^ , ,r 

* % 

Sen le lacrime amarene falt^o humorei 

Se k la caufa fimil egli è Peffettoy ’ • ’ ? 

Ej?er come pc tea dolce il mio amore ì 

* * > . ' 

IDehfi temprafie almenl*ardor nelpett»i 
Ala ^ual*onda temprar potrà V ardore^ 

S*igU fu in mar di lacrime concetto ì 



Am«n<r 
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Di D.Giaciflto Copinola.' 5 p V 


Amante rimproverato di partcnzajpro^- 
teda alla $. D. fcguirla anco 
in ombra.' 


C HVo parta. Anima mia, ePiò t* nmmiy$ ? ^ 

• ^ Ah che feielto non e, tjnal credei il corei ' 
Mn è Jt lento il mio tenace amorc^ I 
Che lungi dal tuo volto i*jtfivaii*JpirÌ, ^ 

Spenaerì fingagli ultimi refpiri' ■ - • 

A te, mia Diva,appreJfo i giorni, e l* bòrei 
Frimai apra in' voragini d^ horror e 
LaTerra,ch*io penjier cangiyòdejiri. • ' *• 

Anco in tomba vivrà Pamor , che abbondai " - 

ChPl laccio feioglièrk, che*l cor mPingombra, 

Se fattoci fu de la tuu chioma bionda ^ - 

B fe èPAlfeo la Grecia in carte adombra, ^ ^ ' ’ • 

Ch'ei Jiegua Pldol tuo difciolto in ondai- *'• - 
Te feguirò, mio Sol, converfo in ombra, >• . 
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’ 5^^ PUttrp Armonico ; ; ; 

PaftoreUa» cbe’iwica il Tuo 
Aminca lungo la fponda 
ct'uq.nQ- 


T- Impido là trà (jjUtlU balz^e un rivo 

JLj Col dolce mormorar gli Amanti invitai / 
Cui freggia in vario flil pompa fioritay 
Cui da lampi Febei guarda Polivo. . 

Cndef^ jimintat vò^ cfs^'l bUud$ Divo^ ^ . ; 
EJfuli di bel nom % ivi/mafrita , , . . ^ 
Cuidarebbe la Oreggi^ à trar la vitay^,, 

Fatto di^ fuoifplfudgri jén/ìrifi pri^^^ 

Andiamne^ Idola mìOxlHhgo Ufp(md4e,^ ^^ ~ 

Vmemyfe ^ai9i,che baciai C bach ; ^ 

Il fuoud^baaialmrmoirìo deFonda-^.. . 

M'anò-y cht negli fyokf9ga,ci \ . ^ \ 

Del tfoa volto i» veder l'arta gioconda^ . . 


Jvli. 
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Di D.<3iacHitdCoppèla« 



Mifcrie Humanc. 


A T Ifera di piMmio un ih ^ 

xVi 7)ijfcndei*lfM9msùUvitMh ^ur^rUy ' 
Nèptrclniattìf humor fpe^'lriHitrMy 
Di gemu^il (tnfier ipr/r« in okih. 


"Beve shH fior degli unni U xui/i rie i \ •’ ' * ' ' 

Ove nafèende ògw^ empio mnl Pnndern $ > ù . 
Incanutito il eeiuy forx,n èy eki*èi moray 
Ch'ei paghi giù cPàntiM 'eolpA Ufo," 

EJfaninte costy fetida fojfa * • . : ; •. 

Nel fine grembo Paccoglioy ove col dente ' ’ 

Sten da vermini al fin /palpate PoJJa. '* . 

Frenai ah frena ifpenperi fnperba mentet 
Di fatai Nume ala crudel perco/ia 
V (tè dovf à parar va Pegro vivente, v 



Digitized by Google 


. f lettf o‘ ÀrmoBÌéo '.i * » ; 

* « 





Dc’Beati Martiri.GiuRo, cPaftorc.' 

S Vceiano latte aneor:Giuft9 , e ^àfioreì ' 

E prótejloH tolfangue il NoAttreno^ 

T ratti i nobili Infanti in cantpo aménej 
Erevan (E empio Carnefice il rigóre* . . . k 

Saltargli fà la tefta et conhorrore ^ 
Sh dttro fafio , ove adattato havieno • . . . ✓ 
Jl collo ; r ^ueWetà tenera in fieno : .. , = , : V 
Non ammollì del Manieoldo il core**.:- . > 

« « O w « 

Jl fiajfo sii che di pietà noncajfioi' { rj,, 
Scavoffii e de*be'*Tefichi impreffii fiegni \ 
Mofira al divoto Eellegrino^e dt ^^ . ' i ,Vò 


O’ de l^egro mortài cofiumi inàègtn ^ • . • , 

' 8 fia pur ver ) che eordivegni un fiajfioi : V 

E fiajfo un core in petto human divegni ì \ 


y*g»tsBqr 

*mSÈr. 


» 


Di D. Giacinto Coppola. ^ 

Dell’ Abbate Amonc d’Egitto . Sfor- 
zato da’ Genitori à menar moglie 5 
con tutto che praticava concflolci 
familiarmente > li mantenne illibato, 
e puro fovra tré luftri , e dimando fi- 
nalmente cofa più fìcura il dipartirli, 
ritiroffi nella folitudine di Nitria^ 
disgiunto dal commercio degli huo- 
mini. 

A Nobil Donna in fortunofo laccio 

Legato il grantC EgittiOyAmone ilSantOy 
In su l"* agiate pianse^ 0 altero vanto ^ 

Moflraadardi di foco Alma di giaccio. 

' • * * 

Pur quantunque illibato^ ejfergli impaccio 
La vita trar di cara Spofd à canto 
Scerne^ e da lei fi parte, ornato intanto 
TIP arme di penitenx^a il forte braccio . ' 

Ne* deferti di NUria egli al fin tratto, ^ 

Stima con Crifio fot gli anni ben fpefi, ' 

Al commercio degli h uomini fottratto. ' 

Non so, qual de* miracoli più pefi^ 

Jn letto nuttial Amone intatto; 

O* in vere fiamme i trefancinHi illefi- 

1 Dì 


Plettro Armoaico 


6i 

( 

Di S.Ignatio Lojola, il qua! con tre fó 
le parole ) Alane mbtfcum IfaaCy 
converti un Rabbino per 
nome Ifacco. 

N Ofc9 fermati l[acce\ in auefia.voce 
Cenverte Ignatie un' opinalo Ebreùi 
Sottomette k laChiefa un'empio^ e reo^ 
jin tigoni ft a k V adorata Croce» 

* 

Vn' Alma trar da la Tartarea foce 
Puh con tre dolci note il Sacro Orfeoi 
Di labbri ad una [pinta i è fuo trofeo^ 
Fondar pietà cofiante in fin feroce. 

Con lungo orar t e con dijiejt pianti .3 ' 
Sottrar Alme [viale k cieche fole ^ 

Furon' opre mirabili de' Santi, . . , ^ 

D' un Rabbln la perfidia in tre parole . , ' „ 

Vincer^ d'Ignatio [on'unici vanti ; 

Solo egli è, come in Cielo e [ola il Sole, 


> 

L’Efi- 

« 
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Di D.Ctflciiito Coppoli. 

. L’Efimero. AlIudeH alla brevità 
della Vita. 

L yi"* dov^lpam fonante 

Cui da al Mar popolo d^onde% 

Sorge già da l'imt /pende 
Zftt (quadrupede volante, '• 

' Hà con P Alba eglPl Natale^ ' 

Hà col Sol egli POccafo ‘ 

£ puh dirjii ò fero cafo-t 
^^€oribondo<, e non mortale» 

Sei pur nafee in tiiPl rigore : ^ 

*Ì)i fenil Ferno gelatOf *; 

Su U /cena dPun bel prato i? ^ ^ 
Comparir non mira il fiore, 

IQ'edi Prognet o Filomena 

Ode i queruli concenti ; ' ‘ ' 

addolcir ne' dì ridenti ^ 

^onno tn me Pintenfa pena, • 

Jn un giorno i trifii fati 
Da la luce gli dan bando^ 

E pur /ciocco fvolaT^x^ando ^ ' 

Fà per Paria con gii Alati, 1^' • •’ 
De PEfimero più brunay 

Corta più Pò nofira Fita^ \ 
Appari/cCf ed e /parità^ 

' E òT omba anco la Cuna, 

VI- 


\ 
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<$4 Plettro Armoaìco 

Vltimo Elogio di Chrifto pendente 
in Croce. 



■ ^ - > 

P Endea dal duro legno afflitto^ e mejlo 

Queir da cui pende il tuttoye in un mometo 
A i fecoli futuri ordinò (jfueJlo 
Vltimo irrtvocabil Tiramento. - ^ . 

Lajcio^ ^pofiolir 4 voi di qual più infejio 
Tiranno al Mondo Jia Cufo tormento'^ .. 
Laccio il corpo, fpett acolo funefio 
. jì voi, perfidi Ebrei t lacerot e fpento» 

Jtem lafcio lo Spirto al Padre Eterno, t 
,Alaf^ trgine Madre il duolo atroce, 
cyfl Ladro il P aradi fio , al reo P inferno, 

indi volto 4 fedeli in quefla voce 
Tonò sù i fiati firemi il Refuperno, 

Scorta del Cjelo àvoi, lafcio la (/oce. 



Di D.Giacioto Coppola. 



Sitio. 



E SsAngut il mio Signor fonte sh'I Ugna 
Di fete inejìingutbile Parfura^ 

Gufa Amar A bevanda , ah forte dura ‘ 
D^ten Dio creduto foldiftratii degnon , 

Tra un rofo mar^ arde di fete à fegnoy 
Che r/ien meno V Autor de la Naturai^ 
Ver fa sù le fue labbrafo Vergin pùray’ 
Vacefue del pianto^ egli darai fojiegno. 

Pevera Madre, ah ben Pafcolto #’ dire^ . 

A Vaffetato fuo caro Ifmaele 
No haver core a vederlo egro morire, ^ 

O di Cerufalem Popol crudele, 

Ter far più ne Pejlremo afpre*l martire ^ 
Sugli occhi di Maria gli porge ilfele* 


• ’ Plettro Armonico l 
De Cruce (ilèsy de /iti clamas. 



I N sii U nuda. Croco 
Non f trafittmre 
DtUhiodi , 0 do lofiine lo puntare. 

Ma fol conijaideU Re dot Cielo ,ocoee 

V ardenti ftmafete-y 

Occhi mieifoccorr^te^ 

Per fate dilega ato in linfa il core, 

Occhi midi foccorrete à Hn Dio, themore^ 

t 

' ' ' Confumàtumejt* * 

N ei fin de* tuoi tormenti, 

Ddendo^pk le dr conci fe gentil 
Dicefli ta. Signor, è confamaio. 

Oh t^adijjt à me dire 

Nel fin de la mia vitay in sh* 1 morire^ 

O Pece ator* ingrato, ^ ^ 

Med contento par , ti ho perdonato* 
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Di b. GinctDto CoppR>Ia. étf 

Exivit /angui f j ó* uqua» 

M Osè , Giurifta occhiuti^ ' ■ ' - ' 

jìfioUitì P parlo teco , 

Cedi deh cedi homai la palma k un eiicoi 
Q>n in mano la lanciai ov€ Padopre^ 

*I)i te via più inclemente , 

(J^4 di te più pojfente 

(^on in mano la verga egli p feopre\ 

Tu d*nna felce fiabra 
'traeHt d^ aftta un rioy 
Ove'lTopol di Dia ~ 

Più volte inhumidt Paride labbra\ 

*D'u»a pietra, eh' è Chrtfio, ei trajfe fuor a ^ 
D'atjua non fol, ma un rio di /angue ancora^ 

Sicutguttd fanguinis deeurrtntis 
in (crra^ 

Al Bittc2zato j che dee mirarlo nclla:^ 

guerra co^ tré Nemici. 

% » » 

A Ltero, e terreggiante 

Incettarne dubbiofa ' ' , . i 

Fie più /affi animofot 

òe f angue mira P Indica Elefante» 

Per rinfrancanti coP, Alma fedele^' 

/ni fan guerra crudele 

La carne, il Monde, éPimplaeabil Angue% 

Mtt a d* un Dio feorrer per terra il fangues 

E X Ca- 

N. -r - • 
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•’ * Plettro Armonico - 
Cadavere d’ Amante infelice. 




Q Ve^if » che collocato in humil'Sara ' 
Di funebre fqualor giace dipinto, 
^mo Donna à^amor pur troppo avara. 
Da cuifù 4 morte acerbamente fpinto. 


• ' à 

^a, ond^e, che V empia, e perfida nò^mpara 
Da gli almeno à lacrimar l'eHintoì 

V Angue del Nilo ancide , e pioggia amara 
Verfù per gli occhi poi da pietà vinto, 

'uih Maga ella è d*amor più cruda in volto. 

Di chipoteo con magico licore 
Chiamar Efone in vita à morte tolto, 

No^l piagne', ché*n virtù di ejueWhumore > 
Tornarebbe il cadaverUnfepolto 
jl fpiraf fiotto* l SoPaure tP am oron 
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Di D.Gìacioto Coppiola^ 


In morte di B; D»; . > 





P ReiiamifòCiel-, di Id flrimonia Lira 
V durate cor da^ i* •còde VOrco fuor a' 
Fillide ejirar k riveder T Aurora^ 

Ed addelctr del Cau tnfduce Fira, 


Cia^ue Fillh onde Amor flora, e fofpirai 
Morì Filliy onde àgH^huom fofpira, e plora 
Ma tu Beltà, chefpenta anco innamorai 
Come offènder peteftt, ò morte dira ì . ^ 


Fendimi VJdol mh , riz,z,arti Altare < 
Prometto, fi fa mai, che mi conforti i * 
(^h'e afiolti il fuon di mie quereli amare^- 

Travedo'ypuò de PEreBó fi porte ~ '• 

Zina Lira fpex*x,ar , non già placare, 
*jBenelte figlia de PEreho', la mprte* -~ 



E \ Ciò* 
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70 putito Armònico : 
Gioja ia forma di Serpente. 



O Himh i che veggh ì nn^jlfpido mordente 
Pende da Paniree fila alPJdol mio j 
Se'l Serpe egli che frodi ad Evaordio^ 
Ingannar' una Dea pyar^hor% che tenie. 

! 

Vibri pef ite Alcon'tele ptengente * ^ 

' Per trafyger* il cor d'Afpe si rie , . 
ppra epMH Serpe $ con la morte il fie- 
Pag4 di Padre reo figlie innocente, j 

JMa noi ch'egli e di vetro , è ne'eapii . 
Se'l porta la crudeli per cui fhfpiroi - 
Perche d'Afpe e più jfòrda a fpfpir mieU j 

V en le querele mie fin'à PEmpiroi • 

MajiùPimpia s'indttrai e pur potrei . 
Tender pietefi un'Afa al mio martire, ' 




Per 
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Di D.Gtaciiitlo Coppàia. 

Per la Signora N. Steiia. 



D I Miìejià ycht Ùa ertdè U StdU . ' ‘ ' “ \ 
Vopinhn dAnnmi tomi tmjùdi € reai^ J 
Mà dibtitk fimbrémdùk me tm Dea% 
Credei C9dVì«nimMU€9r ych$ Dii few qmiU» 

Sparge dal terx*9 Gel auree fiammelle^ 

Ombra appo te non Ime è Citerò Wy 
Fateia pur mofira il Ctel di^ CaffoptOy 
f^antasr Stelle non può di te pii àf ' 

Lume ogn*aflro dal Sol ricever fueUy 
Fi qmafi Stella di fplewdor già ptivOy 
Lume dagU occhi ^ tuoi mewdica U SolCm - 

Venir da te veg^io% Srella mia Divay 
V Quanto ho di hmom % mi feu*<Attiche folty 
*Da le Stelle ogni bea quagpè deriva* - 



B 4 De* 


Digiiized by Googic 



7^ • Plettro Aroionicci 

Deftricrc di B, D. mortoJ 



^Aiàe il DéftrierfuperBo , PAtUnte^ 

V>l ìAcmìH dorfopremeavenufio unQelo-y 

Celia del di beltà ; di morte il tele 
■ ■ ^^W****fi qftfl folgore volante. . , 

2)i Celia fcenfolata ogn* A Ima amante - - 

S* avolga in tanto in nubilofò velor , 

£rga Pira non v/7j non dee, chi ha ^elof 
*De la pompa fmnebre ejfer mancante» • , 

tpquìolfi^ ove dP acuto tirale 

Cadde il Deflrier del Re, cui refe accorte 
Pur anco acuto /Irai d^e/fer mortale. 

Nobile Maufoleo vegga al fin forto\ 

*^JunaDea,non d^un^Huom caducei e frale 
L animofi Buecefalo è già morto. 


B.P. 
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Dì D.Giaciato Coppola, 7^ 

. B. D. che in riva al Mare cantava. 

• • f 

Y Oh che voi fìeffi in sn firn/cito Abete 
Fidate al Aiar^infidoy 
Lnnge da ^ttejlo Lido, 

Se de Fltaco Rel^arti nohavetiy 
Del Lido in su F arena’ ' 

La mia falfa Sirena - - 

Forma armonici incantiy 

LÙnge da queSio Lido^ 0 Naviganti* 

B.p: punta nella man d’una fpina 
/ cogliendoli Rofa. 

L A.mìaleggiadraCh/riy\ 

VÌdol di tutti i cori 

Sovra una piàggia erbe fa . • vi' 

(^on difétrmata man carpe laRofai 

punge fpina ria • . v*’. A 

La man temprata à giglio onde bagnata 
Delfuo bed*eflrò infuperbi/Ce.Hpratoi ^ 
i Nè meraviglia fiay , " 

EJfer la Cipria Dea forfè ella credcy . . ^ 
Fere la many poiché ferito haH piede* 



Ai 
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Pleccra Armonico i : 


Al Signor Flavio Tronti , perula Tua^ 
Òpera intitolata ; Ombra 
. di Galtno, 


A La Nave , o Simonide , crucci ofa ■ 

Venda non èy placido /pira il vento} " 
Egli k tai voci ad imbarcarfi tntentot 
Lo r attenne i ammonìllo Ombra pie to fa 

Sciolfe dal Lido intrepiddre.pompofaj . - . , 
Qje vele d*oro havea % forte d* argento'} 
Quand'ecco enfiato il tumido Elemento^ 
Ruppe in foglio làLdavo krdimentòfa, , w 

i 

* \\ • 0 Km, 

^iciam} fon pur giovevoli le larve : . 
Se da Pire fai va del 'Adar profondo , 

Il Foeta gentil Pombra^cIP apparve» • > 

tSl€k ceda k P Ombra wa<i Tronti facondo 
Se quef*Ómbray che*n fogno k te comparve^ 
A te non folfjitk gioita a tuttofi Mondo» . 



Dc« 
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Di p.Giflcioco Coppola. f ^ 


Dendcriodi vedcr.la Padria. 



P E le Lef^i Mnutier^ henche tra ili an§ ^ 
Crtfeiute^ e Padria^ e Padre abhandennii 
Fatto ejfttle > fojfrir nnlU curai 
D^indifireti plebei oltraggi ^ 

Fiory che guFlata de* PradentU faggi •. 

Quelle mura fofpiro y ove i bt*rai 
Fidi prima del Soli che eomple homai . 
Forafiieraà mie luci om. viaggi- . . . 

*De la Padria è Pauior co A pofinte^ 

Che ancor ne* morti è vivo i in.franiaTerra 
Da la Parca ajfalir Giaceb f feutii . . . j 

£ già sèdi fin de la mortai fua gujtrta . 
Fuol%cbe euopre le fue ^uel marmo algenti^ 
Che degli Avoli fmoi Pojfa rinltrr,a *\ — * 



7(5 ‘ Plettro Armonico ' 

Hcrcóle morto , c ridotto In cehere 
fama , che A! mena raccolte in una-* 
ampolla di vetro lecencrij Tandaflc 
à gli occhi altrui offerendo. 

Q 'JeUa, funebre imputridita terta^ 

Che"*» Zfrna dicrifiallo hàrequie^e p4Ctf 
JJercole egU e j quel Semideo pugnace , 

(^ht ancor fanciullo Idre^ e Leoni atterrita 

Smunge à la lotta, e con Anteo afferra, . 1 

H qual, benché membruto, ejlinto giacer 
Bufride il crude!, f l^ audace 

*Prole del Dio de l'armi uccide in guerra^ 

Frante col pie profan V Inferno porte, 

-• Guida de le fregole il Can fpietato •' 

^er f Argoliche vie con dtHra forte* •• 

Horchicox,z»ar, chi contrajlar col Fato 
< *Potrà giammai , s'eglt pur cede à morte 
' pi cotanta fortez*z*a un' Huom dotato} i 
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Il Fatto di SeleucOr 



D iligi Ltcri ptapiù ) che di mura 
Seleuco il grafi Legista ter munita^ 
Danna per legge il figlte k trar la vita 
SenT^ occhiy orbo ài luce in notte efiura» 

^ojfa Locri k pietà preflar procura 
c/4 1^ infelice Reo foccorfoy aita^ 

. Grafia implora ciafeun priay ch^ejfe^uita 
Sit la fentenz,ay ancorché giuftay e dura. 

Si pi^gay e con in man* un ferro ardente 
D*un lume eflingue il criftallino humore 
9 /il figlioy e d*uno k fty benché innocente» 

E con taPequità , con tal rigore 

Lafcia in dubbio y fe in lui più fùpof ente 
. Vhpnor legai* 0*1 filtaV amore» 



' PJeccro Arinonìco 


Virtù guerriera, ancorché Bella, perche 
genera ne' petti de’ Grandi Tinvi- 
dia, vien dairAutor dc- 
* urtata, 

gfterrhra F’irtù f mofirerìd 
‘K^ndtr potrehbi à pu» L'occhio be^to^ 

E'I Alojlro de l'invidia abbominato 

De' Regnanti nel fin' tUa pur eriOf 

David fi'l sài ch'ai vaniatòr Gólìs " 

Ruppe con fii la d'armi inufitato 
■La fronte^ e del fua fangue.ancot bruttato^ 
D'un'empid invtiia Rk Ctre /uggia. 

Itene dumjue^tk trionfali henori% 

più tofìo trattar arco , ch'alletti^ 

Che brandir ha/a in beUico/i ardori, , 

Di Bellona ù si gli honor negletth 

Tr alierò Plettro insù gli jionn Chori, 

Che dejli anx*i^che'nvidiéiAmer ne' petti* 
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Per rccccIJcntc Filofofo Carlo Rota 
morto di faceta* 



O Nd*è 9 che ne le fióglèe Iride helU 

O [lenta tn faccia al Sol miùe colori t ■ 
Onde prendono alvei gli Euri fonoré 
L'ale per ifvegliar atra procella ì 

Come à regola poi ferrante Stella 
Po fon ridar fi t fregolatt errori} 

Ove fi accende , e perche imprime horrori 
Pie' Regii pitti empia Cometa, e fella } 

Cariogeni fiefe al faci folgore ardente « 
Sovra gli jifiri elevai^ , e torre il vele ' 
Di taiÀethbii fapta con Palla mente. 

Nè meraviglia è già, che ignite telo 
Jiuom st eeetlfo ahhattefie j egli fovente 
Falminar Palle Torri ha in t^e ilCielo,. 





Ceo- 
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-Cleopatra per non cfTcr condo età in J 
trionfo rifolvc morire. 



^ Leof 'atr a in triohfoì incatenata 
-La Donna faperbiffìma del Farai 
Che s^afpetta k morir ^ ft k così amara 
Cafo mia vita mtfera e ftrbata ì , , 

Lieve perdita fia di Regno orbata 
Perder la vita^ ò scaltro viepiù carOi 
D* alloro anz,iy che frondi animo avaroy 
Di ciprejfo ornerò mia chioma amata, . 

Non qual ji crede andrà RomafeJìantCy 
Saprà pria^ che di lei trionfi altera^ 
Trionfar di fe fiejfa una Regnante, 

Sì dijfe, e al braccio tofiicofaì e fera 

Serpe appiccò^ che^n un fol breve inffante 
fuo giorno fatai porto la fera. 



V . * 


Nak 
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Natura primum nafcenttum amen fle^ 
tur» ejjevolnit > hoc principio cdimur^ 
buie omniumfequentium ordocunfen- 
fit . Ex Scrtec. 

Folle > chi non iiìiina buona cofa 
la niorce. 


X T CHttomo > ne ancor involto in panni^ 
Segna col pianto il viver fuo dolente^ 

E a tal principio ogn^ordine confente 
*Di quel ) che Jiegne in lunga ftrte d'annL 


NeUfonnOt obl'to de'ff*oi mordaci affanni^ 
Rallentaci duolo , o affiderà la mentey 
Che fpaventofiy € feri efeon fovente 
Nelfonno i jogni a giunger danni à danni. 


Cosi vk'ypur lavila è a PHuom gradii a y 

8 duolfted ange fcarmigliato il crincy ' ' , ^ 
Se la vita à lafciar morte lo Cnvita, 

O hìafmevol follìay vieni yC dà fine 
^l mio pianto ineffabile^ in aita 
Te chiamoy b morttìb d'ogni mal confine. 


* 4 . 
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AirAltcrza di Carlo Duca di Lorena. 
Gli fi efagera l’imprcfa di 
Gicrufalemmc. 


D Ejfatit 0 Carlo « k tarmi > a la vendetta , 
Il Sepolcro di C^ifto in man de^ cani J 
Su fpianai Month varcagli Oceani , 

rannetche te Gierufalemme afpetta, 

» * 

Tracia faretra^ o Gotica faettà 

^Jt^nder non vaigli alti penjier tttot vaniy 
Che di Go frodo k ifaccefor Jovrani 
JNon i di tldumea la via *HterdettOé 

Vanne\ fedel ma fperajoccé che 'imbruna 
De la fua Spada il lampo in Vngheria 
jimbe le corna a t Ottomana Luna, 

Siy eh'aprirk ài Setima la via i 

Chefe n del gli ha prefijìo alta fortuna i 
Di là breve e* l tragitto ala Sorta, 

* 



Zeulì ' 
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ZcuCi dipinfe T Vva si aJ. vivo, cji’ingan 
nati gli Vccelli vi fi giccirono 
fopra à beccarla» 

. . A 

« * t * 

% 

P lnft d^Vve màturt 

Si al vivo Ze ufi i grappoli dorati , • 

Che a beccarli volo fi ormo ^ Alati ; 

Diè l'egreggio VenneX fame à l^ Augello , ' 
Dièlo^ngannétècAugélfama al Pennello. 

• K * «* 

i. \ t 

Di Giuditta^ 

R ichiamato il coraggio 

Nel petto già iPOx.iaÌa Ùonna invitta^ 
LaP'edovaGiudittai' 

Sped) pregherà alatay 
ui la Magion beatay 
E dal Monarca eterno, k cui PaUtnne , , 
Quanto chiefe ella ottenne, ' ' 

Qualfia dunque flupore ' '• 

Eà ne Pofitl furore 

P^incefie un* Huom fepolto in cupo obito ' 

Donna ^ch* orando' havia vinti ancor Dio ì 

« * . • • 

«» 

, F 2 La 
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La Reale d*Aeta. 

V 

E !3ro d^dltert3ux,A 

Trarfe in atjna alata Travi j 
(^he per Patta fua grandeT:,7^4 
Sembrava Ifolat no» Nave, 

i^el ftto fpatiofé feno ^ >; 

y't feria Ciardi» sì vagi « • 

Qfe in Sfperia orto ptH ameno 
l^on guardo vigile Drago, 

Non bacando alforfennato 
*J)e COceanole belPonde I 
J^era ancor bagno odorato » 

^er lavar [ne macchie immonde, 

^ondefortUnvitti jichilli 

tSblole ergeafi, h illnfireintaglioj 
t^a di fox,x»e ofeene Bili ; 
Vttfediiimo ferraglie. 

isil cantar d* una Sirena 

Tefean ddnsùe in su la ^r#r4J. , 
‘Per haver con dolce pena 
JJhonefiànanfi aggio ancora. 



Di D.Giacìnto Coppola. 


B*dur a amiedyi fpirìttfà • 

Confi di fine i Uni rtfiy ■ 

Se'ngtdj gtdviddytfomfofé' • 
ji cercdr novi Patfi. 

Scena apria tra faìt*i hnmori 
Di diletto^ e meravigliai 
E d* Egitto d fpettdtori 
Jndrear faced le tigUd% 

Pria di giunger tove ’/ Xante 
Dà al Propontide tributo^ 

Fu in perigliai ^ctd in tanta 
Parve dar Phomaggia k Pinta» 

Poiché *i mar in rio letargo 
F"ide immerfi ifintti Jnoiy 
Eiy ch*dvez,t,o à portar ^tirgo 
Nave carica dPEroi, 

Rijvegliolli^e congiurati 
Seco pur corfero i ventiy ' 

Vaia Libia i caldi fiatiy . 

Va la Scitiai fiati algenti 


F ì Sof- 
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Soffiar (jHefti al vafio ^t49 -i.:. 
.5Ì crudeli atre precelsi . . o 

Che taller s'immtrfe in 
Tallor projftmo à le Stejlf* '. :o 

Del Gìardin le vaghe Refe • 

Si fcr pallide, ed ojiùre’^ 

Del lavacro l^odorefe ♦ 
yiepue torbide^ ed impure^ .. j 

Riìfforz^offi il venta atroce. . 

A i fojpir de* NavXganù J. 

Se ^ngrofso l'onda feroce ' 

A le lagrime grendanti^ -A' 

Per far loro i Rè de* Numi 
feeder morte ogn or. prefetti e < * 

R tempi l'aria de' lumty 
BulenOitono fovente, . i ^ 

Gli mejchin tra Jirtifefcogli 

Rotto P Arbore-, e le vele\ - 

Per frenar gli ondafi orgegjh . - 
D ter le merci aimar craedele* - 
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Sxiio gì 4 dì tai rt$i»0 ■ 

Cefsh l^impetQ marino^ 

SconquaJSato à Troja Mlfin$ 
garrivo l'Egittio Fin^* 

Ptr F Egeo di (juefio Mondo 
Se pnr giunger brumi in ^orto^ 
*De'piueeri il fix^z^o pondo 
Gotta ancori Nocchiero accorto. 



p 4 
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Alma Dannata. 



M Ondo de difperatitove pgni male 

Travejiito difiamme hà fcenroiefedey 
ZJtta angofcia fi parte^ed una rjede, 

Vn mar tir t*ahbandona^ed un t^afale. 

Per fugace piacer duoVimmortale , 

D^un rifa breve e-terno pianto erede ; 

Chi pone-, ahi lajfoj in quefle faglie il piede 
Lafci ognifpemei ttfcirne piti non vale> 

< 

Ecco à pagar de* miei misfatti il fioy 
Provo inmex^o del foco un gel fpietato , 

Sento in mez,o del gel* un foco rio. 

’Pfnch*afpro<,fo^erreipur*ilmio fato ; 

non veder mai *Dio yfinch*egli è DiOf 
E penaintolerabile à un Dannato. 



Che 
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Che rHuomó (i lagna à torco 
di Tua caducità. 



A Lz.ì fupirifa man Città fdfififit ’j 

Efiidi ^HeSiiil Citi mttSjt ctnfidty 
Saran co* denti eterni infr untele roft 
' Del Rè degli 4»«ì avidamente al fine» > ^ 

Troja narrar lo pMÒ ylecMi mine 
nJHiferabili fin ^nanto famofi ; 
Cnrtagine fi*l sa» che tra le fpine 
Stan le faperbe fae grandex^M afiofi, 

T^el Sol* il gran Colefio ègrò 'o 'adeo\ • 

Cener d*Egittie Moli il vento volvey 
Rmne £Artimifia il Maufilee, 

Il Mondo in nMla un dì pur fi rifilve% • 

E tu appellt*l Devlin rigido » e reo 
A4ortal» ch*havrai da ritornar il polve} . 



90 


Fletuo ArmoDico 


Si prcfaggifconainfaufti eventi a Satir- 
deo Rè dc’Crcti , mentre varca con., 
fiipcrba Armata ad ufurpar lo Scet- 
tro d'AIdimiro Rè di Cipri* 

F Erma VaU dt^remi * ovt nt véi 

Coni* ampia, oSatirdoo, felv0 volante ? L 
J)unque al Regno di Cipri ardir* havr ai 
Giunger nemico^ ov* altri arriva Amante } 

Siati t*onda fedeli Paura costante, 

Quai palme in tjuel terrea piantar potrai} 
7{egno Cipri e d* jimor,iia*l gran Tonantt, 
J>J'e mèn polente à rintuziX*ar faci ftrai. 


O mal cauto configllù, à ejuella Terra i 

cui*l Nume guerrier foccorfo appresta, 
Sovra Pondo apportar fervida guerra. 


%J^ira la roffa fua Stella funefia, • 

Come pe*l Itelo, minacciando , ella erra 
ui i legni in Mar di pingue atra tempeflétf'' 





Al 
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AI Signor Federico Eritrca.Pcr TOpcra 
dei Molto'Rcv,P,F, Lorenzo Eritrea 
Francefcanojil cui ticoIo;Ge/nis^ del* 
la Fede, da lui dedicata alla SercnifSf 
Ducheffa di Mantova, 

^ r , - 

P Er far de l^amor fmo moflra pemptfa ‘ . 

Ea Reina. magnanima del Fare 
Stemprata por/è al Dfìndai amato , e 

in foppa dt crifial Perla fame fa, 

1 , • - 

•** V ' 

Emulo hor tu con penna ojie^uiofa 

De P ^Hgufia di Adamo al nome chiare 
Sparfa in fogli offri aneorUn JUle rare^ , 
Sudar del tuo gran Zio, Gemma operofa, 

é •f ' 

Grande la prim*'epra \ Onde pih altero 
In altra età non Pord) mai convito, k 
poiché fina Perla folvalje un' Impero* 

e/m/ia Gemma, ondPl Romano rito 
S*illufìra\ e de la F'e Papre*l,AdiJìero, 

O non ha prex>e^o , o vai pretue^o infinito* 
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D'orribile Cometa apparfa in confor- 
to dcir Italia , prcfaggifcc PAutoro 
la ruina delf Impero Orientale. 


D Effati /talidf allearmi, il Fero Trace 
Cerca FOrbe comfUr de F empia Lnna\ 
Deflati sei ; Nemico egli di pace . . 

Ampia felva nel Màr di legni aduna, . 

Non la bella di Giove altriee cuna 
gravida di Gnerrier y d* armi ferace 
Schermo qual pria ti fa y difefa alcuna^ 

Ch'ai duro Imperio fno Candia foggiate, 

% 

« 

Non a domar i gelidi Biarmi y 

O gl* Indi èdufli egli ha le voglie intente^ 
y uol far ferva F Italia^ Italia ad* armi. 


eJMa dormii e pofa pur foavemente-, 

Triftìa Cometa in Cielt che*n muti carmi 
ffià protefla FOccafo k FOriente, 




Tra 
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Tra ic molte indunrie de’mortali j non 
c(Tcrvi quella dciracquifto 
dc'Cieli, 


C Ecttk de' mortali y Altri pftgttdee 
Sieda per ac efuiftar pilerie di Metrt§\ 
uiltri d* jiilrea set le fevere carte 

FegUttf cade viva poi togate in pace, ‘ - 

*Per cercar majfe d*erj del legno audace ~ 
Scioglie di Borea à Pire altri le farto^ 
tAitri per aizzar tetti y intaglia ad arte ' 
Can Dedaleo fcarpel marmo tenace, 

«Altri amater d* una hellex^x^a altera 
*Berx*a^io ei fatte à P amoro fe telo 
Con feioiti pianti intenerirla [pera, . 

S' afanna altri in feguir al caldo^ al gelai 
Verme cPErimantea Zannuta FerUf 
Ma ehi /adopra à co»quiftar*il Cielo ? 


Si 
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Si confolj Vedova Genitrice per la^ 
morte di cara Prole fuor della 
. Padria* 


F Vat di la cara Padria amata Proli 

Se^H morìt da vojlri occhi il pianto piova 
/Vedova Ceaitrice i ove ritrova 
La Tigre ejiinti i figli anco fi duoli. -. 

tSHà fe morte k le lacrime non fuolo { 

Jntenerirfii il lacrimar che giova ì • 

Deh penfa, o beha^ e pace l^ Mm a trovat 
(he giunge k fera tìuom^ eh* aprigli, occhi, al 

(Sole. 

(he fpento cada il mio corporeo velo ^ . 

Fuor del tetto natio nulla k me cale * 

Da ciafeun luogo una è la firada al Cielo. 

Paventar ben fi dee » come n' affale : 

d^ortOyHon dove, o tonando i' mi querelo, 
Cheftmpre,§ in ogni parte e PHuom mortale* 



D’AIcf- 
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D* AlefTandro figlio del Rè di Scoria 
il quale fdegnando i faftis chiufe 
Kcligiofo in una Cella 
i giorni* 


Q Vandù fedir doVea ne Inulto Sqglio ’ 

^Di gemmato Diadema adorno il crini$ 
‘Penfa Meffandrot ch^eilt è polve al finCt 
£ del regnar /degna ilfttmofo orgoglioi 


Pogge tjiata, e min rapide tàfioglié 
Fnggon di Circe F agili Carine^ 

Va da la Scotta al Gallico cùnpney . 

Nè de' difaHri pur /ente cordoglio, < 

Piena^non fatta ancùr d^ opero helloy 

Si chiude la grand'alma in breve chiofirof 
ui cui ftmbrano del ^angufie cede. 


O d'inejfabil x*tlo unico Mofiro\ 
per ottener nel Ciel ferto di Stelle 
Depon lo Scettro^ la Corona^ 0 l^offre* 
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A S. Scbafiiano Martire. 



A Jlìii 0 Dive 9 Gesù > j/; mi rifpondiy 

L'amo 9 e grande è cosi tjnefto amor mio9 
Ch'io già non Cangiarci L'amor di Dio 
ConeentOtasfcorcheèfàH folo9 e mi He Mondi. 

(fime eJferpno9 che 'nme P amor no abbondÌ9 
S' egli fol per mio amor nacque y e mono ? 
Caccilo il Ciely s' alcun vi è cosi rioy 
De P In fernaP Egeo ne* cu fi fondi. 

loPamoy I* Pamo\ e*l foco eflinto avantiy 
Che *Htiepidifca in me Pintenfo ardorc9 
Vedranno i Rei ne la magion de* pianti. 

nera tu faettato'in tanto amore 
SebaftiaHyche proprio è degli Amanti 
Saettato portargli petto , t*l core. 



Di 
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Di S. Alcffio, nella cui morteè famaj 
che da fc fole in Roma fonalfcra^ 
le Campane tutte, - 


F Avola fùf chi*al nafetr de V Aurora \ , '• v 
CantaJ^ero in Egitto i marmvalgentiy », 
Pur^'e ver ’t'c he ePAleJfio a i lumi fpfutiy 
Cavii Bronzai Jonaffero lHn£hora»^„ 

AV. VAufonia Città non, tocca ancora' * ,1 ^ 
Ogni fquilla col fuon ruppe in lamenti^ ‘ , 

O rallegro/fi’iCiely che dopo i fienti • y 

Se*n gtJSe Alejfio àfar in del dimora. 

Pé*fpofar L'AlfffU àpio , Spofày ed Amanti 
Lafciata in moSi pìurney al Mar s\efpofe^ 
iNè temè turbo iratoy onda mugghiantct * 

* t 

» i • • • • ^ 

Soffra^ chi à glorie afpiraj e non ripofr^ . , 
Ciunge folo àP Albergo il f^iandante\ J 
Tr a le /pine la man carpe le rofe. 



G Con* 
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^nfugientis ad prate&ìonem ì &.fefu^ 
gium Virginis nequaquam ladun- 
tur ab infenfiJImo Dragone^ 

*ui delitti D 4 flotte, 

Chryloft. 

I t • • • ^ • 

V jint4 MM^jirbar (a terrdf 

<, Sttt0 Pómbrm di fmi PAugth di Onidf 
Jh ftrigliofa gutrrd 
Schiva dì Drago aUtA 
Jl dente attojjicafp. 

Arbor^etta y Maria 
t^i€adre amabile^ e p*d » 

Che frutte benedetto ai Mondo diede ^ * 

*Pett mb^*m/idiarei al piede 
Jl Dragou* Infernale > 

Sotto l*ombra di lei faggi >; i Mortale» 


deirHuoqao pee lo peccato 
d’Adaino. 

V ' ' I, fc 

P Ecco Adamo^b rea forte} ^ . 

ETHuom per altrui errore\ 

Itegli anni d^innocenaja e ree di tuorte^ 
I^on fia dunque ftupore, • 

Se nato appena egli hà da la Fortuna 
Fafcie per ceppi , e per prigien la cuna. 

Di 
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. : , . . : ‘Di Sf Chnftó&no. ^ 

s ' ^ * 9 'f • * ■ ^ • " • 

Pófuit baculum fuum ^ defixìt' humi^ 

Jiatimque virmt^floruit]& fiu^us 
emi^tì.Suriu$- 

Nella CooverlÌGOc di Nfcàta Merecrìce, fq. 
▼jara nelle Carceri à tentar fua 
' padicltìa, ^ 

C He fijfo in terra , ancor eh f 0TÌdo\ é fecan 

'Un legnoyAllfer diventi ecceìfo^e grande^ 
jji Chripofano fon* opre' ammirande, ' 

Md^ che*n brevi mementi < - t - . 
Ombra nera Inferno alirò diventi-,^ 

(fhe Meretrice impura,' ' ‘ ‘ " 

t^entre ofufi'ar fua càf ità procura] ' 

St converta a Gesù, /involi aGtovei 
Di Chrifofano fon l* ultime ^roye, „ > 

DcirAbbatc Ag^ltoiK, - ^ ' 

cuflodit OS fuùm'f cuftddif 'Animitm 
fuatn', ^ 

C On in bocca un lapiUo^^ „ . * 

jlccio plentio rigido e^efya/e. 

Lungo fjpatio jigàton [la vita trajfe, 

Pofe à la linguali freno, , . \ ^ 
Forfè per cuPodir l* Alma nel feho^ 

Q % Cum^ 
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Cumque cagnovijjeni fi e^e àudos > c^n- 
fìicruntfoliA fieus » p- fecerunf fiki . 
fcrizjmala • Gcncf. * '■ * 



^Vamdù jtdjtmfiiw.c^mpo ofrìc» 
A Im imce i Immi aprh , 

. J*uit9 già dA Ser^e am tuo f 
MikiéUJp alGthià Dio, 



Stife k PAlhoro vietato . - ’ 

Per piacer^ k la conforto 
empia moati^ « e eoi peccato ^ 

• V* ' i. f ' V * 

Ctmnfe a ceghere la »e/te, 

7er la colpa ravvedmtè i , 

Ch'era mudo « e reo PImfermOy 
^ Pian parloy divenne wttto 
A le voci de P Eterno, 


Ncn di fori i pii ridenti • ' * — 
Quindi refe il fianco adorno^ 
tf^k diffonde afpre% e pangittìi 
Si tefse ghirlanda intorno. 
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t • 

I * 

In domar la carne ardita 
Con punturej ove cadco, 

* e nttenxja Jidam addita 
Dopaci faUò atroce f e reo, 

% I • ► • • * • 

Con flagello radoppiato 

Quando fiaj che domi i jenfl ? 

' Gta Inferno è /palancato^ 

^ O' Mortaly ne pur vi penfl, 

femtenz,ai^ un^Hudm 9 ch'^e faggio 
SoVin lei pon la fperanz^a , ' 

Dopò V ultimo naufraggio 
Ella èH legno 9 che n^avam^a* 
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19* -. • Plettro Armonico - : • 

Di S, Gerardo. 

Il qual mirando atteiittmèntè là figtiupfa di 
un Tuo Servo villico , e reftando dalla dì 
lei bellezza prefo, deliberò sfogar fcco l*a- 
morofa paffionc,mà'pria di ciòfare,al rife- 
rir d’Eborocefe, oravit-y Terminata l’Ora- 
tioDc , e itoad cfTcguir Tindegno propoli- • 
to, parvegli così deforme colei, ch’ama va, 
che lafciandola intatta, tornò à fé acflb e 
pentito del fuo errore, fi fè Monaco. * 

D 'Vn fMo villico Sèrvo affifo il gmar do 

Ne la vaga beltà damata Prolog 
D*oficHo Amory ne fon* Attiche foUy 
^ enche fanto di fnente% tvf de Gerardo» 

Schermo fa pur contro à P aurato dardo 
X» Orationy con cui Dio fommo cole\ 

Larva , chi àgli occhi fuoi pareva un Sole 
Rajfembr ay onde à dolerji ei non è tardoy 

EJfer s* avvede al fin verace ofieUo 

D'ogni malitia*l Mondo y e chiude ilpaj^o 
Su Ifior degli anni tn Sacro Chiofiroy e bello» 

Orationy chi non ti preggia% ahi la fio ! 

Per te non fu Gerardo al del rubello\ 

Per terejiò di Dite ilpenfier caffo» 

L vi Del 


Digitized by Google 


Di D.GiicIfltò Cóp^óti. I d$ ^ 

Dèi Nomet>òtéhtiflimodi Gesb. 



C OI Nornt di Gtiii nt^bofihi ineulti 
*D^ appMrtnx^e entrguwtnt In firnù 

Difpttfl lUrion con gàudio intèrno y 
Qualar faceagli di^onefii infitUL 

hi di Giuda i tradimenti inulti — • 

Forany ne tanto efultarebbe j4*uefnOy 
Se^l Nomé cfprejfo havfia Jet inerbo ÈtCtno 
O' pur nel eor pattati ifì£ni*nfcklii* 

tdomey che fpirto infondi k chi Pàdòray 
Che vampe k Fjilme né Idgtatia morto 
^i dolor meritorii accende o^n^horà* 

* i 

Nome d*alta virtù ; dèh per mid fhrte 
' J^a (juelia vita tea su Fultim*hora 
Con in hOècà Ùèiii pajfdjft k morte» 


*94 i Plettro Armonico- i v 

Fatto Eroico del Padre Paolo Miki del- 
ia Compagnia di Gesù , Proto- 
martire nel Giappone, 

nel duro Ciappon co» faccia tuejia 
4(il Patihol condurfi il Ji 4 i\ii vede 
Jiuom protervo di mentCt empio difedct ^ 

JE pien di x,elo k mex^z^a via ParrcFiai 

Credi kChrifió, gli dice yhomaidetefia 
Cliempj Pagodii un fi lpccc2^\ et chiedey 
PJe la foglia del del fi pur vuoPl piedcy 

^ Sacrofanto humor china la teiia, 

• • 

* 

Con st breve concion tanto ’/ commovey 
Cb^ufperfi ilcrin dilucid^onda^e bellOf 
*PaJfa il vero k goder non falfi Giove m 


Opra del JdiìVi igìk fi rinovella 

Del buon Dimante il gran prodigio altrovCf 
Pie fiafiupory che da Gesù scappella. 



DI D. Giacinto Coppola. ^05 


Vn Granchio da mezzo Golfo con Io 

" «« 

branche in aito lievate riporta al Xa- 
vcrio il CrocifilTo, calato giu per mi- 
tigar la violenza di ficriflfìmo tem- 
porale. 

C Alate giu per mi ti garrii Mari ^ ^ '** 

Scappa al Xaverio il CrociJjJfo Amore\ 
Perduto^ tà ohimè ^ dicct ho*l mio Signor eì 
L^efea da tirar* Anime à Altare, 

Con in fen la quiete hamtle appare '{re 

JJ ondale pur gli occhi annega in caldo humo* 
ti^à che ì ne l* Apogeo del fuo dolore 
Cratie*l del gli dtfpenfa miche^ orare. 

piede Granchio ingegnofo ttfeir dal fondai 
E tra branchi per Chumido fentiero 
7{iportargli il fuo ben lieto^ e giocondo. 

Non come il Pefee la moneta , k Piero 
^e*E>atii in paga 5 à rifeattar un Mondo 
Il Devino Tefor porge al Xaviero, 



I 
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io6 Plettro Artnooko 


Favore incomparabile compartito da-r 
Crifto à Giovanni rEvangelina» 
cd al Beato Stanislao 
Koska. 

A Mendtie favoriti 

giovanni^ t Stanislao\ l^an fovra il petto 
JNei Cenaeoi posò del Nax,areHo\ j 

Sovra morbido letto 

6*addorme il Naiuaren de P altro in feno. 

Favori pellegrini 

*Da /vegliar gelojìe nc^ Serafini, 

Giovanni Goto della Compagnia di 
GesùjProromarrirc nel Giappone al 
Padre prefente al Tuo Martirioj e eh' 
egli havea partorito alla gratta , la- ; 
feia in dono il fuo Rofarictto* 

M Entro il Goto pendea 
tSbCartire per la Fede 
Là nel Giappon da un*tncroceiato legnOf 
jilGenitortch^havea ^ 

Partorito à lagratiay in don concede 
Jl fiso Rofariettoy ed è ben dégno, 

Che fol tejii Corone 

Vn Martire di morte in sh /agone* 

Heu 


Digitized by Google 


Di D.GìacÌDtòCoppcAa. 107- 


Hctt quambrevis‘*voluptas ix Rfgc wf 
fccit caphvum» 

Lamenti di Lifìmaco Rè j venduto il 
Regno per una coppa d’acqua. 


R% 


no ^ e Scettro invincihilti prendete 
Quefio amarasche mondo nlttmotà Dìo*, 


yi ho pur vendutis e^lprex^t^o infame^ e rjo 
Fur poche Hille d* acqua a la mia feto. 


•f 


Per un breve piacer» voi gidl vedete » 
Ffumil Servo da Rè fatto fottio» 

Per tuffar Cafpro affanno in cupo oblìo 
Foffe almeno queff acqua acqua di Lete» 

*Due flille farcii Adar, ah quanto duole, 

Zf' la Fortuna mia patì tempo fta , 
tramonto d'ogni miagiojaH Sole, 

4 “ ' 

*Porfiro à I4 mia vita aita prejla 
in eburiieg vafel due flillfi jote, 

Adà che prò ? piu di morte ella è fttnefla» 





\ 


. Di* 
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ro^ Plettro Armonico : i 


Dice voler menar la vira intorno al Tu- : 
mulo del Signor D.Giufeppc Bat- 
cifta)Ch’hcbbc come il core, 

* * carta la penda.' 


C On rivcrentt man gVindnfiri Vati 
Sfar^an /« Wrna tua ntmbo di fiori 
:SattiBa, avido i* fot dettemi allori ^ ' 
'‘Lungo d’ejfa trar voglio i dì beati, ‘ 


Sh la Tomba d*Orfeo mufici alati 
Snodan più dolci i canti y e più fonotty 
Ed à l^ Avene ancor deih i Paflori ' 
Tentpran^il carme » in quella addormentàtì^ 


Ivi à cantar^ quafi in canora Scola 
Con tua lode P impar a'y e fommo VantOy 
J\Ìon con fin menfognerà Attica' fola, ' 

Se Amor ne' petti altrui /vegliai col cantOy 
Sveglierò dei Battista a P ombra fola ‘ 
Onferio SUI ne le pupille il pianto. 



L’Aoaan 
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Di D.Giacfotò Coppola» rc^i 


L?Amantc paragònaco al Mafci. 



A ssòlta ,'tf che à bèl caduco afiirii • ' * », 

Quaffto tl tuo fiato èrier^pàreggia tl Aia%é, 
Salx,e onde hà^l Mat^c tu lacrime amatty 
Venti rapidi hàH Mar^ c ut fiofpitu . ' » 

Spejfo sbadir» il Mar t'e tu tradirti '• 

(judo nomando il CieU le Stelle avare% \\ 
Hd fcogli il Mary ne di fuor Jegno appavcy 
E tu ^noontri perìgli > ove t^aggiri* • 

Elufioy € rejiujfo haUMar-i tù vatii a^ttiy . ' I 

J)iOn mancan Mojiri al Mar ycàte Rivaliy 
Ha fecche il Marycontrarietà tu affetti^ 

Mà^l Mar nc* tempi ardenti y e ne* brumali ' , 
Tallor € in calmayacciocche*l Pin*alletti\ 

<: 'Jh tempefia mai fempre i tuoi gran malf 



fio . Plettro Araiodico : : 

AfpÌMr 3I SogliojfoHia di mente 
cieca. 



C jitù M gl* hMomim^f 4I Ciel-ì^ Mbr$A 'Pafl(^t 
Tra folinghe f9rtfic ^ dì tréi§a^ ' * 

E €om Cetra Cherubica rendea . 
jPe le ledi di Pioyl*4Mre canore, . 

Ee ài Sionne eletto , al fuo Fattore 

Ribellante ^arfe già di Berfabea^ \ 

E fpinto al fin da cieca fiamma , e rea, . 
diàorir fé *Vrìa con detefìando horrore, • 

E tu aureo IHadema lierim^ adorno 
V Cerchi , e feder nel Trono, egro mortale, 
Qve lafcivia ogn^hor vi fà foggiar no ì 

oSl€aP accorto configlio , e che ti vale ■ ‘ 

Per un Regno ,che pafiaiunn fol giorno, 
Q^l do^Cioli arrifebiar Regno immortale ì 



L’Huo- 
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Di D.Qiaciato Coppola. 

. L’Huooio. ' 





C oncetto $9Colp4tn edipp^ifirU usto 

Egli e*l F olgo morul j Ucrime améft ; 
Sparge ^rev^ bordi Fiume al Aiare^ 

Si^H corre ad incentrar F efltimo F^to, 

% 

Stanz ,4 etor^a un Sepolcro , ov* addentato 
*J)a verminofe turba iU»fcheltro appare^ 
Infandp duol » ^ à lui più care 
' fTien tallor , che fi goda ErcdP i»gtatOf . ^ 

V 

Mtfero , dopo morto al fin ^attendo ' . * • . , 

Ofifi ^.ume a Tribunal feveto « • ' 

Dal di cui labbro | o vi(a ^ o morto pende. 

Piega la crefia homai y frena U penfiere » ^ 

Se ogn*un faggiace a tot miferie horren^y 
0>e prh ì mente fuperboy animo altero. 



Fleùro Afmonicci ' * ^ 


^12 

Di S. Cipriaho. 



C manta à fonca Zincanti il Dama/cetto 
- Mago da Pomhre inferne à P aurea luce 
fpiritiiè mille e tempio Duce 
*Fur cojìringe ad ufcir dal cavo fitto. 

Ma ’^ePyigUjo à l^amor pur troppe ofieno * ** 

(^on fue larve Giujiina et non induce^ 

Quinci cangia penjìer-, e fi conduce 
uil Cielo, a Dio, me fio a Demoni il frenoì 

/ 

Scorto à la Fè da tei né* divi argènti *' 

Lava le colpe , e per' man* empie, e felle ' 
F^etfa di /angue ut fin^ampì torrenti. 

Deh venite ala fede. Alme rubelle, - * 

kEcco fatto fedel , vince i tormenti, 

Chi vincer non poteo Donatella imbelle, • 



Chri 
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Di D.Giicifitq Co|»{)oli« x r | 

Chrtfto sù rAlèare nel Tabernad>ld 
* oftenca fegnj di Guerra^ 



A h ahd e»tfì> kfi trìftàllo uh Soli, 

Xx Mofiti infogni di guerra , e Uóu di pad 
Signor^ thè tpHe^o fogno aUirpUr juòto, 

{^aler sfidà k hatta^lia ii Ptfjò àUdUce, 

contro chiì tuìà Dìo , i^A^dpU£kdcè 
' Drix^x^i I fe Oghun ti adotUy àghUn ti còle ì 
*PaJf4tai quefld cot , che contumaci 
Dé^fuoìruì sfatti ei non fé*ncótpài e duóleì 

^ò'y t*odo diri affici tìnsofi rafanné," ' 

Ch'ùs con diiìife'di gUétriét he'vegnOi 
*Pcr debellar d^AirirnoHfef Tir anni» ' 

cArmato d) rkgiodeiJiàl /degno, 

Qffegti à ferir le mie faetti andranno', 

(he fa tto fi è‘ de PHuom Signor' indégne» 





H 


Tc- 
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f^eOxo’hnaàikcó : 1 


m 


Sifinw, i«cQr‘fonci«ll0iper.dciìo 
di mprir .Maritile ■pcr.Ifl-R'ilej fi 
avvia vetfo Africa. 


L j^tte lA^a/ce.aftcarte.vHol Tevtfe 

Augnar con morfcy e fitr di vita acquiflay 
' Onde' t /angue à ver far di l^ncyrnifia 
Chiede con piè ramingo Anflra/Patfe, 

Mà fermar} 4 , 

. . iV</ cerpicftHoiyi è. lt(CQ^ ah /e* n .te Chrl/l 0 
Vive y il veder lo.egn'ar laceroy ejrifh j 

(^hi farà maif^hjmcheJifedp.efcHi^ 

FriajheJnnòftri dfit tnayharJf.aro tel^y -^ \ 

Ney finii fangM4ilfeiXKo.4euo^ì<^ 

Torna *, à defri mi nò ^arride. iiQ}lo. ir 
Che'n virtù del Ufo^pj} catfAidO} e_pH9ù^ 
Piovi gigli predur fpenefl Carmedex ^ 



Ma- 
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Di D.Gucinto Coppola. 1 1 f 


Marefe Vefcovo cieco à Giuliano Apo^' 
ftatajintcndendojchc facrificava a’ 
Dii de’Gcntili ncirAltarc 
del Sole. 

le co fon*h, nè per me fplende.in Cielo • ’ 

Lume M StelUy e che perciò ? ben puolcf 
Chi da ombre cavo la Lftna «’/ Sole^ 
oy4M(o fquarciar de làmia vifta il velo. ^ 

Odit jippftata rio , tìen di me s^lo ' ' ; 

Q^èl Galileo^ cui fol l^empio no» cole; 

Per non mirar la tua barbarie^ ei vuole,(lo. 
ChUo chiuda gli occhi boriche canuto ho*lpe» 

Scorgo il ver; benché ciecOi JdoUineito t 

pjon adora il mio cor ; fol trofia loco 
ha Cattolica F'e dentroH mia petto. 

i 

pje Fjiltare del Sci feargi (te poco 

-Dando incenfo à Dii falji » e fiaCogetto 
Degli occhi tuoi ne Cambre Jlverne tifico. 



H 2 Pen- 
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tflói . Plettro Armonico i 

Pcflfrcro d’Etcrnità , Bafilifcò’conrral 
Serpente del peccato^ 



D ei Baftlifco àgli aliti avvampantìi 
■ O f>*ggf. o fi rijlri fige in rotff 
E con ftttpor de Vjifiicam^ potè 
fugar Aiojlro pigmeo moHri giganti^ . • 

\Angui fon’i tuoi falli immefift \ e tantu ' ^ 

Che ànatre macchie » e velenofe note 
. Segnata han fj^hna in gutfa tal, che ignote 
‘ Scn*aneek49-le fne beltà fé Hauti • 

fugar mefiti sì'rei potrà, comi* ombra, 
fenjìer dUnterm^nabile mifura. 

Eternità, enil BafiUfio adombra* 

Volgi do ne la mente, jinìma impura. 

Quel che diletta in un momento Jgombr a, \ 
Quel che <tormenta eternamente dura»^ . 



Sa- 
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Di D.Oiacìato Coppóls.' Vi 7 

Sacramcnto deirEucariftiaj ultimo ter- 
mine delle Divine forze. 



D jil nulla ìH tempo trar non ab Etèrriò^ 

E la Siderea , e‘la Terre/lre Afole'j 
Far cfuafi lampe arder con lume' alterco 
Nel teatro del Cieli a LunaièHSolc\- 

Dar noveforme k corpi, antorehe foli 
fretta bugiarda già caHto'di'fihermt%- 
Potè con voci imperiojh-^ e fóle^ ' 

Con ttn foi fìat il Fabricitro eterne*;, • 

E piu Mondi potea far ne l* inane i ’ ‘ ‘ - 

Mà che* n vtrtfè di jhvrahumani accenti 
Si trasform^tn fuo Corpo axàimó 'Panìi 

Che fiian fènz^a fubietto Paciidentiy / J 

Che frantoci Pan, re fin h membra fan^^- 
Sono dcL fieo poter gli ultimi fienti* 



H 3 
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1 1 g Plettro Armonico ' 

Ittdieium Jibi mandùcah &c* 



P Rfparaa VHuomo Iddio /}a»z,a gioconda 
Triay che'l creajfe nel Ciardi» hcato'y 
La Terrari e'I del , ^uefÌo di Stelle ornatOy 
Qt^lU di fratti gravtday t feconda, 

Ricca Paria d*augciy di pefii Pondtty 
bifore il bofioy t tu Minìjir4> ingrato • 

' ‘Pria di trarrò dal del Aume adorato 
Qual gli prepari albergo ? un^jìlma immoday 

Con labbia impure k far in te foggiorno 
EmpiOy tuH chiami da P Empirea CortCy 
£ in tenebrofi cor tu annidPf giorno, 

O*fovra ogn^un^infaufla la tua fortCy 
Sù Sacro Aitar dtpura vefte adorno 
P tnf gufar la vita y t ajfaggi morte. 



« 
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Di xf 9 % 


frobet de 

pane ìlio edat* 



' ■ • - • t ' 5 . * , r ■ 

P RU,che^uag^mphvtfi* ; . • *.4 

Largo nembo dkmammaiéHén 
jyogni laidéìMìiajmfmrek, ' ' \ 


Da vento veemeniOk\ . J :. *. C 

S'aftergeva la terra incàetlMtema^^ ^ 1 
Qtn tai configli faggk a. 4 . : 'i •> t -. - - 

Pria% che eia te s ajfieggtx ^ x. » w ^ *»■.. v 'V 
V EHcarìBhOfi 'Mstma^ àcPi^^my ."O 
Col vejuttMfifiùft iafiftrg^ikcom .. i . 1. 1 


Nello fti^ rpgciUPr : 


M 


Orto V Huomoi^QkilèWki'^x'fiSxi (Vsì. x* ì 

Pm Pcmitm, mm^l 


Involto in bianco v ^ 

Fìi da pietofa man/i^^^^ 

F'tvo riporlo in fc«yc*>f :: r'O 



V 


V ^ 


H 4 , 


pro" 
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fKmrn^Afmooica - 


Proifer anumi&f4 '>- 



V» V ^ Il « 


S E con tanto rigore 

*Dal Rè vien tratto f moro 
9 ch'entrò nel convito 

Vivere nuttial non gtkveIHt(K at. . 

*TH^ che àAfenz.aCelefig . ^ . 

D'ogni virtù fpogUato ' ‘ 

^^accofti^ e con lavefie ' 

Del MoSiro delpeccatar • - • ' 

Ove alfin pararaiì con dnoh^érno 

Dalam$n:^afiir^trattùùl'Jnf4rn9 


. > 


NcJloftcflbfogctto.' 

C Hi amato iìnarc4H' cìglio ' .. . \ ..r 

ji r avola d* un Rè dtOionu HfigHoy a » I 
E nelfuo nulla abforto ) . . . , , \ ^ 

^ appella un cane morto. • ^ 

7» che à menx,d IfRun Dio ohiumato^ei^ 

Come appoìinrià doti * r \ 

m' 

Ero» 

%_ A - 
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Di D. Ghfctntb Còppola*' ttif 


Prohet' autfm^ * 





C Oh dejira irriverente 

• totcàr depjitvà tm iegn&^ f 

X)i^*hedincoHtaM€nte..''. W ‘ v V '* 
fDel del fi.tr affé k damni puoi lo fide gnò:_ I 
Tu^^kgnfiaf ^ttel Pa» cok M^a^imm^Hda 
T^accofiiy in cui la Deità s'afcondei 
Come d* irato Gelo > > ' ' • -i b ^ 

^mpioynom.tcmi il fulmiuantrtth 1. r - 

- -Boccone Sacramentato; ' • 


JN un forfo tracanna n Ionio il forte^^ 

( Sorfo di lui ben degno ) ‘ ^ 

Zina Perla di prez^z^o k par tPun Re^nv^ ^ 
E tUy mortai-, con più propitia forte 
In un bocceh' ingoi “ 

Zln Tefor, th*apprez,z»arlo ttnrjaa non pUùi^ 
eJIltk che Tefòr difs*ioì ' * t 

Ingoi quanto può dar prodigo Iddio» 





fir% f latro Annoaico^; : 

Amante di lunga di bclliinmc 

Zingarellc. 




V 


Oh che del Nilo nhbamdonando il Cielàr. 
Ite pe^l Adendo à lunga fihiera, emutih 
E per rubbar altrui con finto x^lo' 

* ' Predite à ^uefii giojcy k quegli pianti^ v 

* • . . . * 

« V. 

che rapirmi^ l cor co^ bei Jkmsbiéeuti . j 

*Serx,agUo eifMttet kiPaneorefi teM^ \ 'ù 
Voi falfe^ e jimor deftate à veri jdmanth 
Voi brune f e* nVidia fate tU Dio dà Deio. 

^aftiviPoro foly datemi* Icoroy • • ^ v.r . : 

Dateimi y non èmio^ egli è faorpttp, . * 

Vittittut al più ben* idolo d*jimoro^ 


• .1 . V. . 


Ma tenetelve pur^ quello PI mio faioi .. v x 
^Pt^efqggtfie voigtOy eh* havreè* abbrevi har$ 
Per ptù bei ifolto il primo amor, fatate» ^ 



Bel. 
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Di D.Giacinto Coppola. 4^ 

Bclliinina Spiritata. 



V Enne é teMMH con \ 

M préé d'armér iéimun vinto cndoo^' L c 
E condennato Rè de R ombre .y il reo 

I. ^ 

uirge Qcthiuto in veder fUlproptio deuoftfy 

Gravido di fi&or con empio èngamno, '1 
Si fpinfe in Filli , e racefniflar credeo x 
Jl ben perduto , hor chi farà REbreOf 
Che la levi col /non di tanto affanno ì,,r- 

Seppe egli da Sani con cetra dRorO ' S «U' > 
Raptr^ ratto fugar R^ugel tRj4vern0t u 
Da cui tolto già gli era ogni rifioro, 

«^4 ogrRétrte vana^ ohimè ^por Fèdi i* 

Degno albergo è di Furie ellOi eWadoroi j 
Se fnparo ^ crudeltà V Inferno, : v 



I- 




Ci- 
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' Plettro Armonico' 


Cigno accolto in feno di B. D, 



V^eellator shH dì nafeente 
iJ Tefe al pennuto fiuol le'n{tdie haveaj 
Quand^ecco in fen fuggì de la mia Dea 
Cauto ne^rifehi fuoi Ct^no innocente. 


BBa, che del w^io mal pietà non fente 
Ifaùcoljè y e fòco poi fiheri^ar folea^ 

Eterni Dei ^ fé*n vo flro nome ffea 
jirder hcfiilty pietà d*un cor dolen te» 

P^oij eh* altri in fronda., altri cangiaJlè in fìorct 
Me cangiate in Augel p^eggiato tanto^ 

^er volarne in '^utl fen trono d^Anmt» 


Spendi invan, ti odo dir, le preci, e'i piante^ 
Che da ù bella Leda un novo ardore 
^afeer potrebbe ì é diJfeccarUl XdnVOl . « . 



Bel- 
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Di D.Giaciatp Coppola. izy' 
BelJiflìma Filatrice. 



P Er far le fpoglie al picei ol' Die Antere ’ 
Torce Fillide mia ftame gentile j 
Appo etti, benché eletto^ ogn^altro è vHe$ » 
Ogn’altroj benché fin^ perde invalere * . •’ 

Dirla Aranne vorrei fpendendà Phot e • . .) 

Con Minerva in contefa, ò pur. fintile 
D*arte a Frleè , non di fiato fervile ^ 

(^he l* Impero ha dlogn^Alneat^e, di ogni eprt* 

tS\€k nhy Cloto-t chiattorce i miei tormenti' 
Dirla è ben dritto hor } che la man* tn mote 
Tien, chiè di Neve , e vibra fiamme atrdènti. 

Che prò dunque , che a lei fido y e devoto 
Narri i miti cafi in^ueruU lamentìi. , 
Snella e pur. fordaàneforabil Cleto ì. 



AU 
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iid . Fletcrò Armonico. 


Alle pietre dell’Albergo di B.D. 



F OrtHKUti credeo Protarco i 

Di Citigli pillar dt^Numi eranformatr 
Ed infelici ch*infimiy e bajfi . * 

*Da chiunque col p iede eran calcati. 

Che detta havria di voiy che defiinati 
Folle À Pjilhergo ^ ove* l mio Nume ftajftì 
Perla , cui nutre*l Ctel fajfi beati ì 
Jufelice appthyai.ctrto diralfi, . 

^ e atome yfi verrà mai quel gieruot 
Che ceffati è fofpir. » dentro ii.belle 
Mura col mio bel Sol face* io foggiar no, . 

uSHà*l vieta ilCieU poiché mirando i* quella ^ 
J*ietre<ich*hau lume dal fuo^olto adorno^ 
Men fortunate ancor direi le Stelle. 



Per 
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DÌO. Giacinto Coppola, ttf 


Per belliflfìmo, c vaghiffìmo Cavaliere, 
che falpando dalrifola del Zan- 
te , f ù fpinto dalla fortuna in 
Gallipoli. 

» 

D a VJfola gentil ^ che dì Zacint^ ^ ^ 

Da t^odorofo fiorati nome ottenne^ 

^ là bèlU Gallipoli fe^ venne • 

Leggiadro Cav alter dai Mar qua fpimta^ 

Qf^l fe di Citerea portajfe il amtor 

la più algente bruma arder già fenne 
£ del cimier le tremolanti penne 
r £ran fatue al cor conquifo t e vinto, , 

7r asformato in Fenice aUorparea 
L'altero Gallo^ch'ove gli occhi aprto 
iy4'rai di sì bel Sai le piume arde a, 

Spinfelo UAiar^per Jimojlrar cretFioy 
(^he fé proda f e et già d' Amor la Dea% 

Sà pur' anco d'Amor produrrei Dio, ^ 




Elettro Armonico ’ T 
* « 

Occhi ioccndiarir* 



M ito del tuo bel vtfo 

Qutia-i le luci bèlle^ 

Bd in due nere Stelle *. 

ty/immiro un Sol divifa.. -r • 

t^Màfe l'antica Biade 
Foco ojferfe del Sol a la heltade^ 

I>e' tuoi begU occhi iUftpartito Sole.. /. . 
FocoàTar/ò mio cor dtfpenfarfole, ' 

• . • ' ' • 

Dopò una pcricolofa inffrmità , riede il 
vermiglio nel volto di Donna 
cruddi/fimà, 

I • * 

C Ome \Afj>ìdi là fpòglia 

Dopo fera tenz,one , . ^ 

Con morte , lof^ualor Cintìa dipone 

FJè 'mi corregga j4mò'rcy 

Ch'appar'eggiari'foglia 

V Idolo d'ogni'vfiio.^ e dlognì core 

jdd un'y4/pe crudele y ' 

z/Ihi che più d* ./dfpe e fordo à mìe querelo» 

II 
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DI D*GIacinto Copj>bIa« 1291 


Il NarciTo. 



D ì TìareìfotEcho amorofa 
Fortemente innamorata^ 
Di beltà fol tanto armata^ 
Si difpofe entro à^un Bofco 
Denfo , e fofce ' 

Falefarfua fiamma a/èojà. 

Se fcioglieniomi *n fifpirif 
Tributar funebre Dea 
Tu mi ofiervù eUa dicea^ 

Se và giunta à leggiadria * 
Cortefia, 

Deh confola ì miei martìri» 

/ . 

Di te porta V cor conifuifi 
^i»fagiày ch*à fua beltado 
^iu a*un cor trafitto cade^ 
£dhor Jupplice à tuoi piedi' 
Da pur vedi, 

bel figlio di Ceffo. 
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.^^HecttorArOAOhtco IZ 



Da labbri di rubino^ * 

ji temprar Vardor^ eh' ho ' n fetta, ^ \ < ■/ 
Fài ch'io fttgoa un bacio almen$i ... 

Che ne' bacPnfttlla i favi - . 

Più foavi . • . ■ . 

jipe alatat il Dio bambino», 

*• . , •» 

*Di canuti afpri rigirìi 

E di gelo il petto hà cinto » • . «v ' ■ . -r::^ 

Chi non cede à un Dio y ch'è dnta^ 

Con in man l'arco^ e la frez^x*a% 

Chi difprez,z,a . 

D'eena tenere gli amori» f' 

ji fuo prò Ninfe diverfe 

Porgean voti in caldo affetto ^ i. . . - vC 

Jbìàfdegnato ifGarxàonettp ' 

Mofe altrove il piòfugace\ . .. V •• 

Vano audace . \ . 

Talvifùtchinonfofferfe, \ 



I ' Spe> 
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Di p.GitdaH> Coppaia, t 



Spedi alxtdndo èli Ciflo $ lii9ii , \ 
jirdentiUima pregherdf 
F aghi h ornai l'Anima altera 
^elfHoerror^dehpaghiHfot 
tyfl defio 

•^pplandete, eterni jNmmì^ • _ ^ 

Arda anch'egli^ ed^l fino arderò 

7{efrigerio Mnèfe^ non ir ovi% • ww - . 
F!on fii cofat che gli grotti, \ „ 

eh' al fino mal rimedio apportel a 

Sii fol morte . . 

Medicina al fimo malérot •. 

gratamente il pregho àceolfi *i > • ì . i 
La ginfiijjìma Piemefiy< • v • v 

Onde d'ira ifipir ti 4^cafif 
St crndelvendeàSé fe» , ' 

Contra'l reo<, ... 

ChelaterrafioMM dodfioìt*^ \ \ . .. 
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Thvve fipra il CMpo hgrat$ * • 
JJirM fua vendicatrice^ 
AdentreH dettane *nftlic$ - 
jiJ?etate k piè d^ nn monte 
J» UH fonte 

Incentro f ultimo fato, . 

In ef uè IP onda fi compiacque > ■ 
ly un venusto altere vifit 
Era Pombra di Narcifoi 
In cui amorfuoi lacci tefe^ 

Se n*accefet 

E trevo Pardor ne Pacque^ 

Là cercava , & havea fecoy 
La pregava , e non udivut 
Se taPhor le braccia apriva 
fol nulla egli ftringea, '■ 
Sorte rea 

Ittfuo amor hebbe pià dIEcho. > 


Pi D. Giacinto Copjpola, 



Vàneggtanio per le felve 
7 Offe il piè da la chiar^onda^ 

E col pianto^ che gli ahkonda 
Sfogo* n modo il duole intenfot ' 

Ch*ancor fenfo 
Di pietà mofirax le belve. 

Tornò al fonte, ed ivi chino . 

f^ienfuor, diji, ahi chi t*nvoglia > 
J^el mie fon fa, eh* io t*accoglia. 

Fa, che*n te FAlma fi bei. 

Chi chi fei, '' ' 

O* mortai volto , ò Divìtfo. 

Lafcia il fonte, eh* à miei danni 
Onda torbida è di Lete, 
eh* accendendomi la feto 
A4*hà ridotto à l*hore fireme. 

Ed ajfieme 

Tradaciam felici gli anni.' 



. ' Plectìo Afmoblc4 



Comi mèli da te Jt prex^tua 
Jl pregar d^ua fido 'Amante \ 
Fifit oh Dioy noi mio (ombiamte 
De* he* Soli i dolci rai\ 

Federai 

Non biafmevole bellèx^x^af 

Sol da te p vilipende 
Mia beltà, ch*ogn* altra eccedei 
Da te fol pietà , mercede 
Non ottiendunOioivanet^' 

Del etti afpetto 

Ogni Ninfa fi n* accende. 

Ma chi ti m* opprime il core, 

Che la Reggia e de la Vita ? 
Cieli, Dei, ficeorjo, aita; 

Po fi fine in qnefii accenti 
A i lamenti, 

£ pafiò Narcifi in fiore* 


Di D.GÌ^intaCoi>poli. I3f 



%/immiro Cabali a Cetnt 

Jl valor à^un pxogo.hnmino, 
Difdegnando atto villano 
Centra un^jimima MOientCt 
2)i repenti 

Arfe d'ira k mn frego PEtra- 

K 

% . 
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1 3 d .Plettro Armooico 

T>i S.Elifabctta Vergine. 



D £* Chiofirì Virginali Élifabtttd 
Gloria y « dicor, in efiafi beata 
Da la Divinità Vera fvelata 
Co/kf chi tempo in avvenir^ afpetta, 

2>4 la V trgint pur^ che benedetta 
fù tra tutte le Donnei era honoratOy 
A chifù mai sì larga gratia data , 
Ch*àfuoi colloqui ^liiffimi s* ammetta ? 

Il Diario di Dìo, che non in Delo^ 

Aia su de Etra è in aureo trono a^fo^ 
ScriJìiiUn' Angel dettantiiC non un Belo, 

Savioi chi terra il del contempla fijh\ 
Cerchi ella col pender fu ftmpre in Cielo f 
Jt pubi ch^hebbe in terra il Paradifo. 


Di D» Giacinto Coppola. i 

Di S. Giacinto. 

y. 

. , 

Il qual renteodo la Mafovia ammorbata da 
Tozze ÀpoftafìetpaiTa à purgarla sù’l man- 
tello la Viftolitimprimendo neiracque in- 
delcbilmenre l’arma del Tuo piede. 

L a voce pur dal gran Polono udita 
In Mafovia infierir PApofiafia% 

Là del f'^andaìo altier liquida via 
Et calca stdl manteco à darle aita» 

Tra la corrente y o novità inaudita^ 

*Di turbo irato il gran periglio obliai 
E con nova del (,iel Sacra maggia 
Stampa in fluido fuolo orma fiorita^ 

Ormay cui bacian'humili le fchiumei 

*Pinta à frefco su Pac^uet il fatto hor ptnto 
Pà de la Fama in su Pocchiute piume. 

Spento cade da cieca fiamma fpinto 

Jn un Fonte Narcifoy in mez,o à un fiume ' 
Ammortai già fi rende il mio Giacinto, 



Adam 
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^}| . ^lemd Armonico I . I 

Adam vbi lapfus tjl ^dépofuit imagwem 
QaUJÌìs , fumpfit terrejiris tffigiem. 

i ■> • • Ambrod ■ 


principio V A titor de U Natura 

XN Dipinfigiàconlafuavoceil Mondo’^ ^ 
Eper ejfer piùvagò ^epiùgiocòndof 
Qtn la Ince indoro Palta fattura» . ^ ‘ 

Pur sì adorna » e piacevole figura 

Vn fcker^pfù del fuo pennel facondo^ . 

De l*arte eglt moflrh /aver profondo 
Ne la de P Huomo altijfima Pittura» 

Afe lo fece t o meravìglUyegudUy 

Santo è Dio yfanto PHuom pur fu creato^ ^ 
Jmwortal Dio^ne PHuom P Alma immortale» 

Ma da la prima effigie è VHuom mutato^ 
Cadde' l Quadro nel fango , e perfino mate 
DtvinOf ch'havea rejìò fipogliaio. 



Dì 
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Di D.Giacifitò Co(:^Ìla. 


r DI Santo IlarioncPalcftinò-. ^ 

€ \ t 



Q Vél^efierofii e nohih Dtfirkré 

^ jil fuon di tromba boUica^ o eaaoràj *''* 
Sfaccendi à gir d'Antonio ai grido éUtoto 
li Pah ft in' otto fà qui' dimora, , - t . 

*Per duro i e maiagivoh fenthro ' • ’ - u 

^ Ei giunge^ 0 penitente orai ed adorai 
Ed k fi JieJ?o rigide « e feveroi 
Come un'Huomo del Ciel ivi s'honora* ' ■ » 


Per i sfuggir la gìoria'in Nave afcendt*, ' 6 

A Trinàcriai k Dalmatiaik Cipro al fai 
Pajfai ove pura k Dio l' Anima ren^ ‘ ' 

Pur chiaro'l fan le fui virtù Divine i " • ' y 

Che ben mutai fegni^ il Solrifphnde^ 

A par ù remoti jfsmeiovmne. 
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Si divites tjfe cupi ti s veras dìvitias 
amate. 



C Hi rìecheXéX^e vanto fovra Pompeo ? ' 

Chi piu di Crefo pro/pero nel Mondai 
E V altro , e Pano al fin nel piu profondo . 
le miferie in corta età cadeo, 

' Arbitra à fuo piacer qual Nume reo 

fortuna^ ch^hor foUeva^ hor mette à fondo^ 
JUoro ancorché pefante, ancorché biondo-, 
Vn*aura lo disfa , P adombra un neo. 

Sicure in del fin le ricchexjz*e, quivi 
Timor non vi e d* oltraggi, o eh* altri pria 
Tuie poffteda ei te nè fpogli, e privi, 

O* de PHuom deteft abile follìa^ 

CPincojlanti, i caduchi^ i fuggitivi 
Teniegli apprex*z,a , e gl* immortali oblia. 



DI 
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Di D. Già ciato Coppola. 141- 
Di Santo lodoco. 

Il quale abbandonaodo il Regno della Gran 
Brettagna « fé n’aodò sù le rive del Fiume 
Alzeo t ed ivi erettali una picciola cellec- 
' tafViiTe folicariO) e chiufe i Tuoi giorni in' 
pace. 

T . • 

P Repor di fpofe a C Anglicano Regno 

Vanguftie d'un* Eremo il gran Jodoeo^ 

E per fervir à un Dio morto ad un legno^ 1 

V imperar à più genti ei preje À giuoco» 

^ % 

Superando fuggiafio ogni ritegno^ 

A Arene d'Alz^eo injempo poco 
^iunfe^e trovandol*atto alfuo dijfegno^ 

Z^n Corgoiiiol vi edificò in quel loco, ^ 

Èifiretto in picchi cerchio^ ei tenne à freno 
CU appetiti del fen/òt e d^opre honefle 

Al fin chiufe i fuoi giorni adorno^ e pieno, 

» 

Quanto ivi profittò vuoit eh* io E attedio ì 
La/ciò quel che ab borrì Regno terreno^ 
Acqui fiò quely che ambì Regno Celefie, 


Et 
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Et Facies e\us ficut Sol luctt .in vèrtute 
Jua, Ap.c.ió, 

.r f ^ V " ' . 

• .. . Di S.Franccfco Borgia^ 

*» * I** . 

U i*\ una Qjlefia sò la nuda ter- 

ra,dal Compagno vecchio, afniacicoteca. 
tarrofo , venne tutta notte diluviato da 
una fcbifora pioggia di fputi,la cui faccia 
fpargeva feonbUi raggi da' pulpiti nel 
predicare. . 



Q VelvolìófputacchUtò 

Del Nasiaren ^iesik compAre poi 
yiC^Di/cepolo amato ‘ . ' ’ 

K'tfpUndente -qùial Solyné*lidi Eeoi, ‘ 
Duftifue ^»9ombfartì il cor non dee fluporCf 
0>e da Ropri J^àr^eJìe aureo fplenètoré ' 

Di "IB orgia itvóUoy cui corre pur voce^ 

Che di fputUuondo tempefia atroce. ‘ 




- 4 f. 
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Dì OcGiactotó Coppola. i^r 

\v / Dei Beat^ Stanislao. - 

f ^ 

11 qaal fù da Maria Vergine invitato atl*ra* 

. grenb della Compagnia) con lafciargU 
nel ietto le bellezze palpabili del 
^ benedetto Gesù. , 

t ■» 



t .. .» 


C Hiamà 4 la Compagnia 

Il fào divòto Stanislao Mkria\ 

(jon lafciarli atl letto 
Jl Divi'a Pargoletto, 

Singoiar privtléggiOt 
OndUo phftimer dè^iòt . , , 

Che dal faojfral to j^ritò^ndivifo^'' 
Prenda et poja col inParadifi, ^ 


w ? 

i ' * 
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144 • plettro Armooko . ' I 

Sitai le eft Regnutn C^eljorum hotmnti qui 
Jeminavit honum femen in agre fuo^ 
, cnm auiem dormitene homines s venie 
inimicus e\us ^ Ò* fuperfeminavit js/- 
zanid in medio erieid > ó* abili. 
Macche 5 . - 

El campo del mio cor /ime Celefle 

J.AI CoH benefica man /emina Iddio 5 
Ma fopito ne l*otiOy il Drago rio 
Sparge per infettarlo horribil p 'efie. 

Quindi [piche non già Capere honeficy 
Di pietàyiPhumiltà /èrger vegg^ioy 
Ma dì vitti proterviyal ben refiioj 
Velenofecicuteyorticheinfefie. 

é 

E pur vivoy 0 pieiàydel mio SignorCf 
E cui [cote dal*otioyC ancor afpettéy 
Che frutti di virtù faccia *lmio core, 

t i 

Eccomi à fermio Dioyle grafie affrettay 

jih nonfia ver , ch^io veggio un tanto amore 
Nc Varfura infernal volto in vendetta. 


Di 
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DiD•GMC^ocoCopf^oIa.' 14$ 

Di S. Andrea Apoftólo> 

Il qual non fenza lagrime pregò Dio per un 
Vecchio immerfo nel loto delle lafcivie , 
à cui dal Cielo rEtcrno Amante : Tua, ope- 
ra ) 0 eyindreay NicoUum f auem ami/eramf 
inveiti, 

^ ■ ■ 

A ccorto JÌndreaich*Hnom di fenile afpettn 
Seguace era*l mefihìn del Nume infante^ 
Ch^haveva in su reta freddale tremante 
Di libidini ofeene accefo il petto'y ' 

t . 

Duolpì piagnei ed invia con caldo affetto 
ji r eterea magion pfego volantei V 

Vdito è con pietàigiàH pa7;zj0 Amante 
J^itraele voglie dal mondan'diletto. 

Voce tona dal Ciel ( voce è di Dio ) . 

Opra del grand* Andreay d* Alma canuta 
V am or afe follìe caffo icd oblìo, l 

» 

s* additi un*Huomiche con doglienx,a acutàf 
Come Andrea P altrui fallo enormey e rio% 
Pianga la colpa fuay lafua caduta. 


K 


D’Alcf. 



>14^ ■' Fletti^ Arraonico '. 

D’Akffandnha Vergine Egittia. 







# ■ « «I 


C Owe TarfolU al lume urie amore 
D*^lfjandrina a la beltà raggianti^ 
^ gar&onetto impudico^ e tanto avante 
ya P amor fHeythi dir fi puh furore,^ 


Fatta accorta del mal concetto ardore 
La f^ergtne geniti > del paT^zSo jimante 
^er involar* àgli occhi tl bel.fembtantey 
yà d'un fepolcro à rtfchiarar l*horrore. 

Per picchi foro alimentaV ait4 

Ricevere in compagnia de’vermi intanto 
*FaJ?a la gioventù fiorifrtnitay 


Vi cafia Verginettat o penfterJanto \ . 

Che de la caftità publicà ardita 

Tra fi ombre efiun fepolcro il chiaro vanto. 



D’Ania-* 
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Di D^Giaciato Coppola. 

D’Aniano Vcfcovo d’AIefTandrìa. 

Quanto fii malagevole fiflfar lo (guardo in^ 
Bella Donna. 


T ^ 'DonzstUé avido i /guardi 

Fijfa Aniaut F AU/fandrin Prelato^ 
Nè fi fchermendo àgli amorofi dardiy 
reo difio fi fonte il cor piagato, ' 


ravveduto intempeSUvo , e fardi 
V occhio iniquo minaccia^ occhio malnato 
Tu , che gli oggetti incuftodito guardi^ 

Il fio tu pagherai del tuo peccato, 

*Difitrra in ijuefio dir al pianto al duolo 
Nocchio procace j indi con ferro ultore 
Lo fi lìrappa dal fronte^ e^lgitta al fuolo. 

Chi d* un volto ardirà ne lo fplendore 
Pijfar fceuro di tema un /guardo folOf 
Se de la Chiefa ancor cade un Pafiore ? 



K 2 Ma* 
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, Plettro Ariponi^Q - - 

Marja Egittiaca à Zofima Sacerdote, 
volendole far honorc > per molti 
^ miwolijChc vcdcalc fare. ^ 

D’onde fi cava ila Dignità Sacerdotale efier 
più d’ogn’alcra cofa riguardevole i e I4 

Potefià del Sacerdote efiórmara vi» . 
^liofa più d’ogni miracolo. 

A Te fi dee ^honer a te 1 ehe fet 

Sei de la terra 1 e luce aurea del Mondo^ 
ji te per riverenx,a »* mi profondo, * 

(^he i Minifiri dt Dio fon tanti Deù 

Ch'io follevatiin Ciel^ i penfier miei, 
tJ^'erga da terra col corporeo pondo^ 

Ch'to fovra tacque del Giordan profondo 
Sciolga ficura il pie , ftupir non dei^ 

De'miracoli tuoi ftupir deg£io 

Zo/ima, tu dal giro alto , e fuperno - ' - 
Sfornai à volar ne le tue mani Iddio, 

Chiave d'ero pur'hai da Nume eterno, 
Ch'ejfolvendo dal fallo enotrme, e rio, 

^j>ri 4 l'jinima il del, chiudi 

Si 
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Di D.GIadQCo Coppàia. 14^ 


S Vptrhiay oh ejkalpecc'atóy 
£’ stpefantOy egravci 
[he per reggerlo il del forx,a non hdvté 
In fnperbia leVatOy 
{c/ih ehi*dpenf arci gelo) 

Cadde Satan qual folgore dal Cielo» ■ 

Hot fe a gli Angioli fuoi - 
Nopt perdonò y ch^eran del del gli Eroi% • 
QmaI vana fpeme ti Infinga y ò polvei 
Che d^eccejio sì tetro Iddio ti afiolve 2 ' 


Si Angelisfuis non peperei f* 
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Plettro AnnoDtco * 

'Afigtlis/uis Deus mandavh de te , ut 
tujl odiane te in omnibus • 
viis tuÌ4. 



P lEtcht*l 2l4dT noni*in^oi 

Di quello Adendo riot * 

tJ^anda a gli àngioli Juoi^ 
Chi^habbian di te fida cufiodia Die' 

(hi comanda egli e tale^ 

Che fiotto il piede ha la Fortuna^é*lF4tOf 
A cui vien comendato 
Egli è Spirto purijfiimo immortaUt 
Cefiaf F JÌHoimfi yo Natur^y . , 

(he tFhà tanto penfierVEternaCnr ai 



r 




Di 
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Di S. Rofa. : 

■w 

« 

La quale a£Fondò nella calcina bollente la 
mano y perche un chi chi H fofle « in ve- 
derla diiTeyò helUmano. 

D e U f^ergint Rofa occhio prof dH9 ' " ^ 
Ne U capdida ma» lo /guardo affijfoi ^ 
Chi chi fi /offe , ad alta voce et dàfe^ 
Impalata di lattCi è heUa mauo. 

jirderlat per fottrarla ad aìotor vano 
A tjuejia lode , ella tu fuo cor prefife y 
Seguì l*opra al penfier , t^arfcy Vagì. fa 
Con calcina bollente in modojirano, 

ì'erfi f'erni d* obito su' l fatto OMiijCò 

*Di Mutio tlTcmpot e 'ntttoni Fama i vanti 
Di Rofa » il fior eF America pudìce^ 

tArfe eì la man eia i Super di tan^% 

Forche ferir non feppe il fuo NamteOf 
Varfe eofiti per non ferir gU Amautù . \ 


ijfz Plettro Armoóica • 

Ego autcm dico vobis , diligi f e inimicos‘ 

•veftros. 



M Ente, fe pur tua liftguM Mmar4 étppttta ' 

Quefia legge amar, chi e odia, e fprez.x^i 
Onde amarono al del Alma rubella\ 

In un Pelago tmmenfo di dolcen»x,a ì 

jNon Ligurgo, ò Solon fparfa d^a/prex,z,af 
Ma proferì Gesù Legge sì bella, 

Gesù, che *» bocca ha ’/ miei, che ramarex,Xja 
7 HO d*un cor^ addolcir, qualar fave da. 

Jnfando duol,€ofach*atedifdice ' 

Xfimandard, ne pur fa, che P aggravo, 

Huom mortai, cui potente il Mondo dice* 

piume eterno, il cui giogo e sì /bave, > 

0>fa comanda a te, cofa, che lice, ' 

L amor de* tuoi nemici , e ti par grave 1*. » 



t 


Da» 
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Di D.Gfacinto Coppola^ 1 5 j 

'Détte oholum Beltfario , quim Fortuna 
epctulit ^Invidia obcacavit*. ' 



A HìmC'i chi i rat di s) bel So^iJUnfe ? 

Chi^t decor de l^/talia^ e de* Romani’ 

( Q/fanto labili jieie honor mondani ) 

Di mi firie 'ad un Pelago fi fpinfiì 

Chiede poca mere et chi Dace vinfe 

gli Partii i Gotti i Pandalt^ e gli JilanP^ . 
' ^ieco in ricovro Vtl con modi firani y 
Chi à far del Mondo un Regno^ il ferro cinfi, 

aferiva à te^ che tai feiagure il FatOy 
( O' di virtù nemica invidia fera) ‘ 

Ordtjfi k urPHuom di si alte doti ornate»- 

% • f 

(^ome dirti degg*Ì0i larvai 0 chimera ? 

Sfinge arrabbiata > ò Cerbero /piotato } • 

Invidia^ ò infame Parto di Megeraì 



154 FleteroArmoatco, 

La Nave naufraga, 

Alludefi alla Gioventù rcooCgliata. 



O Piega P ardite vele^ «V 
»D 'BdUant^ofo trafierre alato aketoi 
Son de* viaggi fuoi pur bnvi mete 
oAbiUt e Calpet ò più remoto lido. 


QrHCciofi i ventit alz^a la turba il gridoy 
Ch*hor jbalx,a in alto% horfe*»abt/?a in Lete 
Priega invan*il Nocchier^che*l Aiar Pae^ue^ 
Invan tenta y eh* approdi in Porto fido, (fe, 


Scofie da Pende al fin Pouda riceve^ 

E lontan da le mete affoga tl Pino^ ^ 

0*dtfegni interrotti tn tempo breve. 

• • * ♦ 

' • . » 

Così Pegro mortai driz,x,a il camino 

7>egli anni in ver la fièra > e un* aura leV9\ 
Eày eh* affoghi degli anni in sù*l mattino. 



Ca« 
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Di P. Giacinto Coppola. 155 


Cava moralità da! veder B.TC 
abbcllirfi. 



C OnvetrolufnghitTO’temtHtit9t€ * *. *' 
ConJigli^VMji già la bella Frinft , . 

£’« cailìgar le frenejie del crini 
Logorava del dì fugaci l'hore, 

De la tenera guancia il vago fiore . ' \ \ 

Con tempre adulterava elette^ e fiaCf 
E le labbrarofateiC porporine 
Con Sidonio animava almo liquor e f .. ^ 

V" tfiiva in righe d*or firici ammanttf . *- ^ 

La man ladra de'cor pagava^ l fio 
T rà ceppi di t^rfifiimi Adau^antu ^ 

O mio grava rofihr^ afeorna mio; 

Studiava trine à fodisfargli oAmantu \~ 

E pigro a^tor a compiacer nn Dio, ^ , 





Al* 
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PUtcro ArmoDièo 

Alma vuota della Divina Grada* 



R lbeUt k*Dhi dt U fìté gratta ifttùfOf 
Fatt 9 1 Icor di Saul Riggia di pcna^ 
DaUfitrie agitato^ a morte mena 
In pura vefte inifolto un Jiuol divo tifi 

. J^e *n lui cotanta immuni tade il moto ' 

D^irareprimet h F impeto raff renai * 
Quinci in Nohe ululò tragica /cena ♦ 

9^ pianti ei fordOf à le Querele immoto, 

"Apprendi dìor turche imago fei d^un Nume^ 
Quanto d*un*jilma ftafofco lo JlatOt • ' 

Jncuigtà fpento è delagratia HlUUeei -• • 

*lFerror cade in error 5 cos) of curato 
Vaflroy che lo fiorgea^ ò affoga in fiumct 
O darupe trabocca Huom traviato. 



Mocf 
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Di D.^GUcioto Coppola, 157 

Morte cara» amara; 



G ioite ih Giufli } e paventate , h Reti - ^ 
Ha(ft a morir ; ogt^un la morte attenditi 
' Quanto cara a tey Gt ujioy ella fi rende^ ^ 
Qua nto amara k te Reoy chiunque fei^ ^ 

VuH feorge a la magton de* trilli homeit .. 
Valtro tra gaudtt a le celefii tende\ 
Rajfembra un rojlo mat% difende offende y 
Sommerga Faraona falvagli Ebrei, ^ 

del proroga l mieigioruhò quanto amara , < 
Effer à me devràych'k un Idol rio i 
Laffo fei del mio cor vittimayed ara. . 

Ite follie 4*amory render vagli* io 

(^on ammenda gentil morte a me cardy ' 
Ite follìe d*amor<i amar vo Dio^ 

* • • M 
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159 Plettro Armonico 

Sognava un bclliffimo Giovinetto su 
canto della Tua Donna. 



P Er dar fojla di pianto al cor fiatante ^ 

Sùpiva i ftnfi in grembo k un moUe prdtO\ 
Ove desiando i fior Zefiro alatOy 
Invitava k iripofi ogn^jilma amante: 

Quand*ecco in fogno di Divin fembiantt 
Ciovinitto vidd*io di (fintia klatOy 
JVo; che non vide il fecole p affato 
Opiu belloy h piùgajofo più prefiante. 

Sol il volto^ch*ufcta da lidi Eoiy 

jlfirigli occhit Iriii ciglio^ azzurri i pdnniy 
Spirante Idea del del par e a trk noi. 

Ciò fol mancava a coronar miei affanni^ 
^rder^penar vegliandole in fogno poi 
Sentir di gelofiagli ultimi danni, ' 
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D» D.Giaciato Coppola. 159 


Rifolve andar alla guerra (icuro di non 
clTcre offefo, portando nel petto il 
ritratto della Tua Diva. 



H Or che nel campo con tonfato errore 

^Bellica Tromba à battagliar m* ÌHvùd$ ■ 
Ivi Or in da mi f piago , e te feolpita 
Nel petto porteròj come nel core» 

Se fcampo Siila in Marcai* ardore 
uidtHtrice una Imagine la vita, 
jinch^io fottrarmi à barbara ferita 
Spero f e tornarti in fen Gnerrierd^Jlmore. 

La tra le morti , ove à pugnai^ ajlretto 
Sarò, lo fendo nò 5 fchermo, e riparo 
Farammi d colpi rei f nudato il petto\ 

Che*l tuo ritratto k me già dolce , e caro 
JJ Inimico in veder farà corretto 
Depor t per adorarlo, il duro acciaro, ^ 


Plettro Armonico : 


,i<5o 
•• > 

In mifi^ra fchìavitudine.yien d’una bd- 
, JilTima Turca confolaco. 



¥ « 

F Endedd^iratomar^i Tonde /pumattti 

Per non veder più mai l'empia, ma beUd^ 
Quando fpinfe ver me Fnfla rubelU 
La prèda, e /caricò bronzai tonanti. 

Servo tra ceppi indegni , o ^uali , e<puanti 

Rimproveri *nviavo àia mia Stella, 

f^aga vie più del Sol, in fka favèlla 

Venne unaTurca à confolar miei pianti, 

- ^ ■ * 

giurò da ferri il piede , intenerita 

^ le lagrime mie, fciorini in pochi* horot 
E lafciarmi goder libera vita, 

Vijfi accefo aWhoPio di degno amore. 

In van fpero date conforto, aita, ' '■ 

Se pria di torli al piè gli hai pofti al corti 





Cai: 
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Di D.Gìacinto Coppola. i5| 

, Caccia fcbnfigliata'." 



T v pur andrai con cento veltri^ e cent9 
A predar Capriità faettar Cigniali ì 
Non avexjz.a la delira ài* arcot à i Jlralit 
Q^l Teucro , ne cadrai laceroy efpento,^ 

Ah prjay che Fera à te rechi /pavento^ 

Piova à fuoi danni il del fiamme fatali] . 
E fe cagion la caccia e de' tuoi maliy 
Efca à turbarla impetuofo il vento. 


Dehfi tantOt cor mioy ^uefla t'allettay i 
Andiamne là tra quella fiepe omhrojay 
Ove un rio gorgogliando i pajfi afretta. 


Ivi Augei pigli arem con rete a/cofay 

Ivi àgli Amori in sù lafrefca erbetta j 
. Darem co'baciy erefrigerioy e pofa. » ì.vì. 





L 


L^Aisao* 


i6t Plettro Armonico 

L’Amante fcbricitantc." 



E CcOi Orìttdatji gì dee tgro^ e làttgueniff 
Chi rAlmdy ijuafi vittima » 

Jn mortai febrt weatenatos oh Dioy • i 
tSM^anear la vita^ e la virtif Ji fonte. 

Sof che k morte n^andrefih Alma innocente f 
Se con la morte tua vita hàvefì^ioj • 

Ma feoppi yfe tal nutre il cor dipfì ' 

Sten queHe luci , aceto ta viva^fponte. • 

J^afso gia*l forte t e coraggiofv AlcldOt ‘ 

J^on vi è ehi ejhar da le Tartaree porte' 
La novijfima Alcole hoggi Ji fide.- * 

Vivì-t e per raddolcir P infi ante rnortey • 
Ch*ogni gioja in amor^ empta, precider 
ipà i baci efiremi k l*arfe labbia^ e [morte. 
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Dì D. (Giacinto Coppola, 

Faraone fommcrfo nel Mar rofTo. 

F AfAon l*empio Rè 

(^OHtra'l Popol di Dio di rabbiafremty 
Nè de’ prodiga mojìruoji et teme* 

Compiè veloce Hfegftei 
Oftinatb’l profègue*^ 

Non ha ritegho, è morfèt ' '■ 

Sembra Striò ne l’irai il Sol nel corfo. 

Stupor dnnqae non èi ' • i 

S’egli nel mar precipitojo piombay 
Nel mar hk’l Sol la iombay 
Ed ove in del' Strio fiammante apparii 
Sferz,a i Dejlrier per attufarfi in mare* 

' * ^ N 

Memoria delle Ceneri utile. 

• ‘ V. 

S Avio nòn più deliro - < r. 

Chiede pefo di terra 
T^er apportarla fecot 

E abbomìhar proìefla Idolo ctecOi ' 

Al Profeta Elrfeo Naaman Siro* 

Hnom chinnejtee tu feiy > 

La terrai in cut farai toflo converfo 
Ne la memoria afportafe non t’annoiy 
Vldol per deteftar de’ vitii tuoi* 

V. V. h % S.Fi- 
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1Ò4 Plettro Armonico ; 


S-Filippo Neri rifiuta la Porpora 
offertali. 



A h non mi Infingate Oftri, Latini^ , 
Cui per lo Tebro invia prodiga Tiro^ 
ji Vhumane grandez>z,e i* non ajpiro , 
Tumido fàfio dal mio cor declini, 

Bip più pretto Oflri più fini 

T)el voHrOì o pnrpurati Eroiyfofpirot 
T)iqué*% cui tempeflato e già P Empir 

Fregginrme il mato^e ^nghtrlandarme i crini, 

■ * » 

Son le cofe quaggiù caduche^ e frali, 

Sparifce in apparir gloria d'imperi, 

*Papan le pompe anguSìe, e trionfali, 

dunque poggiate in alto, ò miei ponderi. 

Se ifafU di lafsù fon' immortali » 

Vefie alba in P aradi fo ambifce il Neri, . 



Nunc 
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Di D.Giacioto Coppola. 1^5 

Nuftc dimittis Se^vum fuum 
Dominey&c* 

Giufta la Spofitione di Timoteo Prete 
Gcrofolimitano. 

P Er fio» Vider dé*€érvieofi Ebrti 

V Infanti rabbia^ e Vefietranào arditi^ 
Per non veder lUnfolito martire > 
fhe tu [offrirla un duro marmo dei. 

*Per non veder ^ ove tuejfangue fei 
D'una lancia crude l il lato aprir e ^ 

*Pf r non veder in Croce un Die morir c^ _ 
Pena dovuta à gravi ecceUi miei. 

Per non veder prodiga^ in mex,x,o il Gelo 
*S runa farfi del dì l'ardente Face , 
Efquarciarfi del Tempio kpex»téi il vele, 

Per non veder ajfolto un Reo procace^ 

*£erx,aglio un Giu fio de Ptnvidia al telOf. 
Horfà Signor % ch'io chiudagli occhi in pace. 


Traf. 
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t66 


Plettro Armonico ' ^ 


Trafciiraginc'dcl Genio humano, che 
obliando J’Ama,pone ogni (iudio 
in confcrvar il corpo. 

L XJft P t owbfM tl cotpoy il J ho NAtulc 
Da la terra Pan trae, P altra dal Ciehi 
Qmefi» à le Belve ugual tPirfute pele^ 

Quella JimiPà la Beltà eternale* 

Egli yi corpo mortai, P jilma immortale, 

*De P Alma Dio, del corpo t vermi han x,eh* 
Da PAlma vten tjuante^l corporeo velo 
Uà di buono, hà di bello, ka di vitale* 

E pur il Genio Human P jilma trafiura, 

E à eonfèrvar-il corpo egro, e languente^ • • 
O* cecità, pon^ ogni /Indio, e cura* 

Così Hocchier di feon figliata mente 
Eerfalvar lepiù fordide, non cura / 
gettar le ricche merci in mar fremente* 



Per 


Digilized by Googic 


DI D.(9Ì«$iaCQ Coppola^ 

Per la Gloriofa S. Anna. 



R > Efpiri Aidmó homaiy mgli Anni algintl 
. Anna cejfnto il duolo^ haH ftn fecondai 
Anna anch^glUcesìi mk dal profonda 
NoH trajft degli affanni <»’ bo* canuntU 

I 

Quefta sty che parrà fine e^ lamentir 
Qnefta /#» che darà riftoro al Mondoy 
Scemerà de la colpa il greve pondo^ 
AmmorMrà di Dio l*ne pm ardentL \ 

Chiude nel fen > benchf VadombriHgelo f 
Colei, dentro il cui grembo il P orbo Eterna 
Vejlirafft per VHuom di mortai velo, - 

oSAtaria^ Mar di pietà. Madre ab eterne^ 
Ch* aprirà nata à pena à Padri il Cielo f 
thè fol concetta intorbida P Inferno, . ^ 



h 4 
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* Plettro Armonico ' 


Imprcta ogni male à un Gallo , che gli 
interrompe col canto un fogno 
giocondi/fimo. 


G j4Uo importun 5 che eoltuo eànteinfefie 
Miegieje tmtte in skH Natalhai fpente - 
Tdciimprimea fognando al labbro ardente 
Di lei, per cui me'n vivo afflitto, e mefto. 

Invido del mio ben , rendermi de fio . 

Penfafti già col canto tuo firidente. 

Onde à fuggir da la eonfufa mente 
Ph quel fogno gentil velóce, e preflo. 

Quante fon bféyì mie fortune, ahi quanto; 

Sol de^ fogni P jfurora torroni velo, 

^ria de Puiuror a il mio /vani col cauto, ' 

CaSo, sùU capo tuo con crudo x,elo>. • 

Deh /cagli àfar le mie vendette intanto 
*^tti fulmini fuoi Giove dal Cielo . , , * 



Nd- 
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Di D.Giacioto Coppola. 

Nella Commemoratione dc*fedeli 
Defonti. 



O PpreJ?a PAlma dal corporeo pondo 
D^aUegrex*x>a vital non fi roccende\ 
Lieta vedefiallor^ che /care a afeende 
Spirito puro à lo Sì e Hata Mondo, 

Lume d^ immortai gloria aureo giocondo^ 
Ch*à pien la fa beata^ ivi rifplende. ‘ ‘ 

Ma Je ancor ella dé*i ejuel che de*t rende 
D*ultrici fiamme in un* Egeo profondo. ' 

Nel minor^ Orco , h come trijli mena 
J dty che da /è Sìejfa il grand* ardore 
Scemar non potè | ò minorar la pena, ' 

Quindi fclama% vivente^ ah fe pur core 
Non hai di Tigre^hoggi co*prieghi afrena 
Di quejh fiamme il viperin fnrore> 



VM- 
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170 Plet^rp Armpnico 

L’Argomento He/To. 



A Ccefi il cor d^inenìnguibil ^eh 

Giuda Ì*invitto Duce^ il ferro flriufcf ’ 
E*n Afarxjial'ardor percoJ?e ^ e vinfe 
^Barbaro fìuol d'^Alme rubelle al Ciclo, 

7*er fttoiftrcnui Guerrieri eh* oflile telo - 

Ne l'orrida battaglia k morte fpinfci 
Sacrifica ordiuhi le fiamme eHìnfei 
In cui purgavan fuor del mortai velo. 

Specchiati in un Saldatoi b tui che godi 
Tra de l* Alci ne il patrimonio antico | 

E*l Padre de*fuffraggi ancor defrodi. 

Son fuoi clamori d*un Genitor mendico • 

Pietki figlioi pietki ma tu non gli odi 
Tra/mutato da figlio in fier nemico. 



Brunì 
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Di D.Giaciato Coppola. 171 


Erunt figna in SoUy & Luna^ Ó- Stdlis. 

Lue. 21. 



P Er fottrat à l'Infernal Babele 

Nafcer dtvrk mendico^ tale più algenti 
Brume fue membra efpor tenere^ e belici 
(^hi creò quefia Luce% egli' Elementi. 

Ma s^ei vien per giovar^ a che le menti 
Di fua Gtufiitia amareggiar conferei 
jì che rammemorar gli alti portenti 
Elei SoUt e ne la Lunay e ne le Stelle ? 

jivvolto il chiaro j^ufìga in atro veto^ 

Tinta Ctntia di fangue^ é*l pii tremante^ 
T^ninofi cader gU tifiti dal Cielo, 

ty^hst\fe non gPingombra il cor baccante 
V horror dt fua Gtufiitia , efpofio al geloy 
Non l* udrà con pietà vagir' Infante. 



Mit* 
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171 . Plettro Armonico - 


Mittii Io:duos Di/cipulos ad ìefum* 
Macth. 1 1. 



D I dura prigioni A gemer veggio 

Stretto in ritorte il Precnrjor Giovdnni^ 
jlb che Jcopo mai fempre de^Tiranni 
Furono t Parteggian del vero Dio, 


delfito Amor ver Gesù dolcet e pio 
PJon rattien ferro il volo yh tarpa i vanni 
in fentir i 
E defa di 


'^opre fuey fgombra gli affanni, 
vederlo alto difio. . 


Indi volto à difcepoli , gPinvia ; 

E fauto dice loro: itene, 0 miei, 

Ite l*opre à mirar del gran AfeJ/ia. 

A che non corri tu > ma forfè fei, ^ ' 

Ch^^ mirarle non corri. Alma reffta. 
Stretta ift catene, ohimè, de falli roi. 



Ego 
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Di Di Giacinto Coppola. \j^ 


' 'Ego clamantis, Ioann.i. 

« * « 



Q Vétndo altri Chrifld’l crede-t ò à JimìUt 
2)i Chrifto il.Precurfor.voce scappella, 
(^’he finti di te fiejfa^ Anima viU% 

S* una Foce pftima Alma si bella ? 

S*apprendejjl chi fiij oh Cùrtse httmtle 
Ti rpofirarefti homat di Chrifto ancella^ 

E udrefligiàt prendendo ogn^ altra à viUf 
QaeHa Foccy ch^à te cosi favella. 

Sciogli via tutti i fallii ah non conviene^ 

Che tu (Iringa k venir vindice un Nume% 
Quando pietofo a perdonarti ei viene. 

Sfaccenda in te di cari tate il lumct 
■ Che per fot tr arti hor hor^À tante penti 
Sporrk le membra k le più algenti brume. 




1/4 Plettro Armonico 

Natività del Signore, c L trofei dcl- 
i’Humiltà. 



’V T El filentio comun fatto humil tetto 

NafctH R 'e , che lo Scettro ha de le Stelle 
Chi l^Orbe circondo di Zone beliti 
Nè pur fi vede in roz»e fafeie aflretto. 

Poco latte fofpira il Pargoletto^ 

Che di manna nutrì P Anime ancelle^' • 

£ chPl Cielo adorno d* auree f ac elle 
^ela fovrad^ un freddo arido letto* '^ ^ ^ ' 

Intima appena nato horribil guerra 
Al Giove ineforabile d' AvernOì '■ 

Che bandito dal Ciel regnava in terra» 

V accetta PemptOy e humil cosi Paterno, 

In terray come in Ciely P abbatte y e atterra^ 
Che non può P Humiltà cantra PJnfernoì 



S.Ste. 
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Di D>Giacinto Coppola, 

. Sr Stefano à gli EbrciV 



B Randitf’t itfjfpji li fpade^ eccovi il corei ' ' 

Avventate i mecigni^ eccovi il pctfey 
Tormenti i ptn fquiftti agogna nn pettOy ' 
(^he degli Afri al RettOr [aurato ha'l core. 

Palme aizzerà vittorhfi il core • • 

Sotto qae' fajft fulminanti il petto: 
Imprimete pur voi piaghe nel pettoj 
Trovareteà la f è cof ante licore, ' 

Saran quefaffì , ondosi corporeo VilhergO' ■ 
Lacero ne cadrà tfplendenti SielUy 
(^h'dditarmi fapran l'Empireo Albergo, 

cAnxJ un Monte i che'l dorfo erge à le Stelle^ 
In cui difiiolto dal corporeo albergo^ 
Sormontethj per conqnifar le Sielle, 
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17 $ Plettro Afmonico ; 
Feni Domine noli tardare* 



S r sì ^fahra fiì tu del proprio fato ' 
Anima trafintitUt Anima ria. 

Che un Nume già contro di te /degnato 
fuor del feno rappeUi di Maria* . 

*Ta/[a in Libra à punir il tuo peccate. 

Se di P^ergine homai, ch^è tutta pia, 

Efce V Eterno Sol', qual reo incolpato 
Cerca , che del Juo errar punito ei Jia ? 

LafciOi, e de^degni puoi libera /ei, 

Ch'egli tra quelle vifeere dimori, 

Ove alz*a la pietà /aeri tro/ei, 

tJA/ià chiamai pur del fen Vergineo fuori. 
Ch'egli ufeirà de' più perver/i, e rei 
Non a punir , mà à perdonar gli errori* . 



A’Sao^ 
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Dì D.Giacinto Coppelli: l'yf 

A* Santi Maggi.’ - 

Con Tefempìo de’quali s’arerte l’Anima, che 
declini dalla via, che Taddica Tlnfer- 
*nal’Erode: 

O Ve Arabi Reggi, inclita è degni ’ 
Dieder l^maggio al pargoletto ' 

Non per quellaych" addita tiferò Idumct ' 
Riedon per altra via ne'patrii Regni, 

Oh quai tefieva inganni t ei d^ira pregni • - 

^/i occhi , pace no havea tra molli piumei 
Far de le vene lor [correr ttn Fiume 
Di [angue, eran del reo gli empj dijfegni, 

*F er quelfintier, cui non alpeflri faj[, 

Aia cuopron fiory ch^i te Satanno addita^ 

V 7lgi tu ad altra via, bench^ajpra, i paffic 

ji che badi , à che penfi Alma fmarrita ì 
Per quello a morte fempiterna vajji, 

V ej[ per quefta à fempiterna vita. 
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Erode dclufo da'Sapti Maggi , difeorre 
ttà fc ftefÌTo così. 



C Ht fari ^uel Bambina ahe^n Ciel rifpUvde 
Pnaychc forti fc4 il fato Nafal in urrà ì 
OgK^u» fléuioyOgn^uu gode^ogn*un l'attende^ 
jì dormii bomaggio ogn*nn Parche di forra. 

E i vìnciter pria d*havir mreo gturra^ 

Pria di vincermi ii regna, fi Regno Bende^ 
Sì che feettri , e corone, efajli atterra. 
Poiché d*jiPÌri Hn'EJSercitoH difende, 

* 4 

aJMiti fidi si', s^uccìdain cuna P Angue, 
Jduojan gP Infanti tutti,aceiocch< un pera, 
Ver fin mtfio col latte eglino il fangue. 

Così P ingiù fio Rè ; ma in damo /per 4. ' 
Render con gli altri ilgrdd* Infante ejfangue, 
Che'nfua difefa è*l J^io, che à Regi impera. 
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Di D.6liciat0 Coppph, 17^ 
Ne $imeas Maria. 



S Cambra, b bella, il timer, ch^iehfdnde if^altg^ 
Nenjlringo à eaSiodir latterei Porte: 
jinnancio ^teé* eh' uccider k la merie^ 
(h'aprirà'l Cielo, e perder k Coeito. 

tyih pur veggio il tuo volto impalliditoi 
Le rofee guaueie sbigottite, e fmorte^ 

Spirto fin' io de la Celefle Corte,. 

C^^k te ue vegno Me^aggier gradito. ' 

Non qne', che fiermìnò Falangi intere^ 

Quegli non già, che die k la fiamma edace 
Le tre Città del Tartaro più nere. 

Son Gabriel di Dio Aiejfo eferace\ 

C ulaine giù da le Stellanti Sfere 
Ad annunciar^ A Mondo, e vita, è pace. 




M t 


Pei 


Digilized by Google 



ljo > Elettro Armonico 

Per gli fofpiri della Vergine. 
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F René^ h Pirgtne De^t ttty che fofpiri 
l*horA del parto homaiy frena il dejtoi 
jìh th^à fi dietro traggonfi i fofpiri 
*J)i dolorofo pianto un largo rio» 

Irtelo vie pìHy che negli eterei giri, 

*Pofa nel grembo tmo fatto hnom* Iddio, 
Fuor dt cui, gravi angofcie, afpri martiri 
Jj'aJfaltran, Mtntflro un Popol rio, 

Ffpofto al legai taglio, ove^l vedrai. 

De la fna vita in sù la bella Aurofà 
Egli pianto, o tu lagrime darai, 

JVe VOccafo quel Sol, che Pinnamora, 

Se fa, che fpenga in roffo mar*i rai, 
in eetar' amaro affogherai tu ancora* 


Alla 
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Alla Stalli, ove nacque Gesù.' 

S Tallkj St4nx,a di Dio* Stalla fio* ciela^ 
*Potch*iviè Cieli ove fà Stan7^4 Iddioi 
In cui fatto Huom per l'hnomo è così piOf 
Ch*arde d*amor i»tirtz»x»ito aiuolo. 

Tre coronati Eroi colmi di x^elo 

Per te la Re^ia abbandonar ve^gVoy 
^Divorano i fontier\ tanto è'I dìfio^ 
eh* ha» dì* adorar l* Eterno in mortai velo. 

Chieder non lice più dal Cielo ajutOy 
tSMentre ne l'ombra tua ripofa ifUeU 
Che'mpaUidirfà Combreyi tremar Plutei 

Lieto co' Bruti tuoi Photo trarrete ' 

Se col fiato in pietà fi (Irugge il BrutOy 
Imitator do'Bruti Huomo farei, . 
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Natività cH N. S. 



S Ovrd rìgido fieno 

Pofa le membra belle^ 

Chi tempefiato hà^n Ciel Trono di Stelle, 
M 'd per fnggir de le Stagion Phorrore^ 
Vienif e pofa-t Signor^ dentro*l mio core, 
iVòj pofar non vogPio 
in empio cor nt mi rifpondh è Dio. 

Gesù Circoncifo, 


Ifio eoi pianto il fangue appena nato 
JLVJL spargi tu con doloro 
. Le mie macchie^ k lavar^ Bambino amato\ 
fiumi y ahi lofjfo y di fanguigno humort 
De la tua vita in su POccafo amaro ^ 

Qua^ fiumi-, b dolce, o caro^ 

Non verjerai già tu, 

Se’l verfi in su Pjimrora, h mio Gesù ì 



Fu- 
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Fuga di Gesù neirEgitco. 



P Er fot ir ar fi ^ Erede 
A lo'nganne prefcritte 
Con la Madre Gesù fugge in Egitto» 

Di ftte fortune à pieno . . 

Gode l'Egitto f e non gli prime li fono 
T tma di piaga ria. 

Che piagar que* non puh giunto a Maria» 

Totus Orbis pace compojiius » 

D I Giano il Tempio erefìt 

Numa 4 mofirary eh' aperto iu fero earthe 
Da città di Quirii dava à daUarm»\ 
Schiufo fempre re Ro , poich'apra guerra i 
Mofie femproy o patty mai fianca^ a dima ' 
*Da l'origine fua l'altrice Roma\ . 
tJMk regnante Tiherioy aifin fi firrat 
Non fedo flrepiiar rame.pugnmcey . - 
l,he nafet eU fko Regnar la ftefit Pàté: 
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Bene congruità ut Vaftores praheant Tc^ 
ftimonium de C^ri/?^.Hugo.Card. 

T Ott gli Angioli canori t 

, femplicijfintì Pafioru 
Fate di Criflo teflimonio pienoi 
iyfgno egli èy che fi giace in humil fieno ' 
Sotto vii capannetta, 

*Degli Agnine Pecorelle à voi s^afipetta. 

Rendono! Santi Maggi la ragione, per- 
che Màggi , e non Rè s’ap- 
pellano. 

• k 

T ltol di Rè\ non oltrCy k piè tPun Soglio 
Sé*nchina il fafto > piegafi C orgoglio. 
Mafie Reggi voi fiete^ hor via su dite^ 

Che non dunque di Reggi , ò Sacri Maggi f 
v'ufiurpate il titolo di faggi ì ' 

O che rifipofia humìle, 

Vditey Genti, udite, ... 

Tu lafinperbU atterra. Anima vile ; 

Siam Re^ mk non gik lice, thè ué*firegj^ ‘ 
Titol di Regge avantPl Rè de’ Reggi, 


Da 
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Di D.Giacìnto Coppola.' 185 

Da Cometa apparfa fi predice la falu 
te al Mondo. 



G uidar ofa del Sol il Carro altero 
Fetente^ e da Piroo F ardenti rote 
Per %egioni infolite « ed ignote 
Condotte, ecco avvampar fa FEmifpero» 

* K 

Mira incendio Giove , «*» vifiafero 
Fnota Carco, eH Garz,on folle' percote: 
Udite, 0 Genti nna faetta potè 
Salvar, morto Fetonte, un Mondo intero. 

Pere già CUniverfo, à i Rè s^afcriva\ 

Città non vt è, non vi è Provincia, 0 Regno, 
Che fotte afpra Tirannide non viva. 

Ma forfè ne Ceflremo havrà foftegno ; 

Fiamma terror dP Reggi in Ciels* avvivai 
Dé*vicin danni invariahil frgno. 
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tiS Plettro Armonico • 

l^ranfivimus per ignem^ & aquam^fif» ex 
bis omnibus eduxijli nes in refrige^ 
rium, Pfal. 6j. 

Di Santa Vittoria Vcrg.cMart. 

Q'Degnamdo già d*UH^ Molo prtfan» " 

13 Sparger l^Mtar di Nabatei profumi, 

E divota adorando in un tré Numi, 

Martir /offre Fittoria atroce , e firano. 

Trattala fuor de Pactfue eterea mano, « 

(,rede Dion , che^l foce la confami^ 
deflafrà que* torbidi volumi 
Aura, che la ricrea Spirto fivrane» 

Spirto, per man di cuigufìh non poco 
Di lunga fame à i sfinimenti gravi 
T)el Nettare de* Divi in tetro loco, 

Hor di intrecciate Palme il crin Raggravi, • 
Chiella può dir ^^p affai per acqua, e foco , . * 

E le pene per me furon fòavt. 
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Di Di Glìaciatò Coppola. i If 

Sacan à Giuda. 



D opò la tradiggion non fatto ancora 
D* or dir^ inganni l* In fernal Serpenttf 
Per far y che Giuda difperato ei morgy 
• ^Ntrona così lafua confufa mente • • 

Efiiy ò pervetfoy e/ci del Adondofteora ; 

Con qual fronte appari fei in^^a la gènte ? 
E non tUnghiotte il mar ? non ti divora 
De la falfurea cava il foco ardente ì ' * " 

Hai potuto tradir quPch*al l’angelo 

Ti elejfey e per vii prex,ho hai pur tradito 
D* un bacio al fegHo il Regnatordel Cieloi 

f^anncy e con franco cor y ch'io pur t'aitoy 
*Di matte incontra una fol volta il telo\ '* 
£’ continuo morir viver fallito. - 



Ca- 
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Cava moralità dal Diluvio, che corno 
notaS.AmbroggiOjfucccfTc à tem- 
po di Primavera. 


mejfa in ohlh POrtìgU T>tlo, . 

^ Alberga in Ariete il Dio, ch'è biondo; 
Qnando con luce ptù purgata il Cielo 
Splende, eH giorno è p*^ e più giocondo. 


Qua ndo a^urniji/cioglie il piè di gelo, {do- 

T accion gli Euri, e tr attutilo èH Mar profani 
Quando ridono i fior sù^l verde fido, 

E di tenere erbette èH Jùol fecondo. 


Quando trefean le Fere, e ufeendo fuora 
Dal dolce nido in mufici concenti 
Saluta il Rofignuol la vaga Aurora, 

S'apre in diluvii 7 del; tutti i viventi 
Sommerfi in acqua fon; ijjMindi ad ogrPora, 
Qhe Fortuna gli ride, urP Huom paventi. 



Per- 
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Dì D.Gìacioto Coppola. ' 

Perfc£Ìa charìtas foras mittit timoremm 

S. lo; 4. 

Alle tré Marie. 

F Erntkte olà 5 co*preparati unguenti 
Sconfolate Signore, ove negl tei 
Fermate^ ancor non fon l' ombre fparittf 
guidan M notte ancor jifirt lucenti, 

yoi là ne gite, ove le membra algenti 
Pofa Gesù dogUefi sì , mà ardite. 

Se de l' ombre à ^horror nò 'mpallidite% . 

firmato fluol vi recherà fpaventi, 

Aià per rìfchio da voi Pimpìegó paj^e 
PJon Ji ritien, e non s* attenta, av ante. 

Che non fi giunga à P adorato fafo, 

O* Amor ver fio Gesù fermo , e coflante\ 
Sentimento et non fù vulgar'e baffo, 
(^h*ognicofapar leve à un vero Amante» • 
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PoftiU in pulvere os fùumn 



G iace cadutoy e fetta il pondo greve 

*DegU altrui falli geme il Rè fovrauo^ 1 . 
Pur un non vi e ) che con pietofa maue^ 

In ajute correndo , un Dio foUeve, 

Vengane d uncfue , acciò d-affannoH levct 
ey^ngelt^ alcun di voiper l'aer vano\ 

V tuuto è gtàì ma al fuo conforto frana * 
Calice d*amarez,x,e intanto et beve, 

G*confolatìoniò de* dolori ■ 

Principe afflitto ; ancor Peterea Corte 
V oolf che tu paghici fio degli altrtti orrorid 

Luci mie , ché*l vedrete à dura morte • 
Condotto^ per pietà de* fuoi martori^ 

LIo'le lagrime alme n reftate nbforte* 
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IJ Fatto di Giuditta , ò vero BcttuliaJ 
^ liberata. 



P Ì€n orgoglio Achtr onte* 

Di Nabuc Adiniftro Atroce^ 
Co» efitreito ftroce 
%SHoJfe à danni de Ebree. 

Giunto al fi » , ove lo fpinfe 
Stella infida^ ò forte dura. 

Di Bettulia Balte mura 
D' afpro afiedio interno cinfe. 

Sventolar fè le bandiere^ 

Difpiegati i Padiglione 
E piantati $ Baftionè 
Strepitar trombe guerriere. 

Quinci Fantiyindi Cavalle 
Chi con BAIÌa , chi con PArcOf 
Havean già chiufi cgui varcop • 
Occupati e Monte e Pialli. 
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Non vola va hoBile telo 
Sen^a far piaghe nocentii^ 
Seminava ire , e /paventi 
Fero Dio dal qmmto Cielo, 

sbigottita à tanto ardore^ 
Sgomentata à tanto ardire^ 
La Città , potea ben direy 
Fuori pugna » entro timorc-^ 

hagrìmofet e fcarmigliate 
Si vedean le F'erginelle, 
Che le membra cajie , e belle 
Si credean contaminate. 

Ter fottrarli k l'ire ultrici 
D'Oloferne^ a' rei perigli 
Nel bel /ino i cari figli 
Si flrignea» le Genitrici. 

t 

Chi fmarrìta infra le Genti 
Allattando amata ProlCf 
In sì flebili parole 
Publicava i fuoi tormentu 



pi D^Gìtdoto.CdpfoIa; 



F#4 pur ver » vìfcere mie^ ^ . , • « ‘ 

eh* io V* allatti perjo ferrei 
ZjaJSa^ e /pira ì e ancor non ferri 
J)$ mia vita infauHo fidici .. 

ffiermìr afe i primi rat ^ \! 

Jf/oggi in tenebre di morte ; 
jihi fpietata.y e erudelJortCf 
del pietofo , e*lfofriraiì . , ■ 

Ter corona degli affanni {. ; \ 

fé di fe copia lafamei \ ^ \ 

Seco ancor Celeno infame . . > • > ^ 

Spiego i negri immondi vannu , 

0* qna*fcempì , b (jnali oltraggi t ■ • \ 

Tè l'initjna in, tempo breve y . . x < . 
Tra dogliaiCpenaleve 
Spirar l* Alma in qne* difag^ù ' 

•m 

^rrotar-t che pròle fpadeì 

Jndi al campo dir parea ^ . . * 

JEcco homai , che la Giudea , s . • 

Ter mia man trafitta, «W*» -ù v, . - 

' N Com* 



fhitiro^Aiuul^ 
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(omhattuta i» sì ree guifì v ’7f : . - 
^rejìo k fultimaruinaf • . . . j 

Opra fttd fìh'y fit Divmétf . . \ 

Eefpirh Bettmliajg rtjè, '' ~ \V 5 , \ 

Potuta eletta à granii^mftrefi'^ ■/ . v . 
j^ìl'or v' era y al etile eara% . ^ 

Di Natali Ulaftre t e ehiardt 
Pirtuefa , almdf e tarnfi, > r • .. 

Non vantò di lei piò degna ' ■ 1 

Donna mai Sparta Pantica% \ 

Nè Beltà cosi pudica 
Jn Matròna ber isive , # regnéu ^ 

p^edovetta in bengòpiantn • .lì 

Nere vel cevriale il fene\ . - 

Ma di Dio B animo piene '• 

Veni già derate ammanta, ■ • ■ ^ ■ 

Xifchiarh negli occhi il Sola - 
Jn latebre atre fipelto\ • 

Ti^vvivò le re/i in volta 
Sparfe d/hnmida viole, 

" Setol" 
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Sciùlfe il tremolo toforet 

De la chioma ^aeoolto innafrOf 
E f^*l collo. d^aUkaftra 
Scorrer parve mn fiteme d^oxo» 

^'oro fin cìnte noto vHe% 

Stri n/è al fianco ^ e con diletto 
Difcendea dal colle ai petto . 

Vm barbarico monile» 

* V 

Tra catene di diamanti 
Inceppo ^eburnee dkai 
Di coturno il piè vefiita$ 

Preda fea di milU Amanti, 

V 

T)ebellar con queBo arnefi 
In fino cor ella prefijfo 
V empie ejfercita , eh' afflijfc 
Terra Santa ^ aimo P^e » .. 

V tifa pria la mente à Uio^ , 

Nel cui braccio ogm'hnondhà vinto 
De le mura afeì V recinto . 

A pagarti fmo difio. ^ .. . 

‘‘ N 1 Eia 
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B ^ve fihierato il cawpd 
Si vedeva , ella fe^n venne', 
u4rfe ogn^jilma^ e non foflenn$ . 
De' he' lumi il dolce lampo, « 

\ 

Cedaci vanto k la Guertie/ta 
^edeone ilgloriofo$ 

Che con lume ^nfdiofi 
Trionfo d'hoJlHe fehiera, 

y' 

Spiego innanxti al g^an Can$pton$ 
Con favella mentitrice > 
con efito felice 
Dtfua fuga la cagione, 

^rfe ancb'ei ; fnrono dardi 
Do la bella i finti accenti^ 

Far faette afpre « e pungenti 
Oh amorofi honelli/guardù 

T^vvedutofiy ovejeudo 
Far k colpi egli credeay 
Sì parlogli ne l^Idea-t ' 

Mojfo ad iruf il Canyon crudo'* 


DI D.GIacIato Coppola. 



Dunqui fde^niì 0 ^redi ottnfi : 
Lo mio ffralj fuptrbo Moflro ì . 
Lorfi Alcidfi il Domimoftro^. . 
Non trAtto la rocca > c*lfn/o ì 

Forfè il biondo .^rcter di Delof ; 
Che de l*armi al paragone 
Vinfs 9 Hccife tl fer Fttone% ^ ^ 

Non cede pnr* al mìe teleì , / . 

Giove il gran Tonante, -y , 
Dijlillarji tn pioggia d*ero. 
Trasformarli in bianco Toro, 
Non Ji vide anch'egli cimante I 

Tacerne , e un (Irai de le piUfné • 
Tempre fcelfe il Nume irato \ 
Onde'l Barbaro impiagato, .■ 
jid Amor pur ceffe al fine* v. 

Che non puoi Tiranno Amore } - .. 

Chi non cede a un molle affetto.ì 
Hai l' Impero d'ogni petto . 
Poiché 'ntrafii jtel Jko eore*,^ s. . 

N 3 
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^ ò lattai cokvt/a ^ \ 

Or d'$H tenero Guirrero\ 

Non fu gik , non già più altera ; 

JNe laprtfcA età fù ordito, '- - ■ ■ ■■'. 

Qndnto in aridi ^ttanto in maro 
^uix,x,d vold-t e^n terra vivo t • 

Cimato da più eflranie rivo 
Si vedeva ivi fumare. 

Entro fiulti argivi vafi 
Bran ruflica vivanda f 
E le pefihe de l* h landa ^ 

E le eaceie afpre del Fafi, 

Per farVVrnavie piùii'eta 
Temperava onda Làea ; 

Qt^nto Sejo di dolce havea^ 

Q^mto havea di dolee Creta, 

Que*ehe*ntornoà Patta eeua 
Fi fidean , tranne GiuditeUf - 
Ch^havea legge al éer profirittal 
^li occhi aprir poteeuPappeua, . 

■ ; Ehr§ 
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Ekr» ptM ^ogn^éUr§ il Rt§ ' ' • > 

Sié le piume à por fe *u gto» 

O* GimdhU ulti di Dte% , . ■ > 

(^hi capir meù lei pottèi ^ . 

Ove rempie jfJJìre Dive# * ' ' 

Si eredeageder* à Ute 

Lé beltà del velie amétej^ V. l -, .1. * : ' 

Spenta già Soilàitue^ ^ : _ 

j1Jpo»nò\ Giuditta in tanta " ' 

Tempo è , difie % homaiy^e mmwjt * 
Zj^empiot homài giunta è quell* k^ào a. '}. 
Onde ceffi il patrie pianta » . 

B *nviando preghi al CieU - ' ' 

Sovra l*ali de' fofpira^ :v. ^ . 

Impetro da fammi giri \v' \ 

Spirto yforx,a^ ardtr^\e is»#Ì#»: - c: .. u u. L 

IPendea già di tempra inferne 
Fabrieate un dure aeaiaud^ 

T)i pietà per dirlo avarot '-^' 

^aSla diri fu d^ Oloferne, 

.1::; N 4 
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Con vhìl dejlrétpoj^ente' 

Ella */ prefe, e *n aria alxéollo J ^ 

Calo fovra il di lui collo \ . 

Con graud^ impeto un fendenu* , 

'Z/ineaUh y finche difgiunfi • 

Va quel bufio il tejchio indegno^ 

Volo P Alma al tetro Regno 

Vi Pluton I ch*cbra ancor giunfitm • ' ^ 

t/dlla nuova ìna/pettata 
Fuggir P Anime rubellei 
E per man di Vpnna imbelh 
Fu Bcttulia liberata. • " ' 

(on armata teggìone ■' 

Vebil fefiò è pur ballante 
A pugnar yfe*l gran Tonanti • ’< ^ . 
Fatai telo in màn le pone, . 
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Vtile caminar nel Mondo per fcniict 
malagevole. 



G lovAtti 4neor dd tpre fgnggie ìntefi 

S*abbdttè^n duo fentitr^Erot pojienttl ' 
Florido , aperto V un » altro pungente^ 
Fittno^ agevole l’un, l’altro feofeefì. ■ 

*Per Valpeflre d^un Monte in cima afeefi 
Lieto Nido trovò , Cielo clemente^ 

Ove per lo fentier di fior ridente 

Ne ìd tenaria Foce havria difeefi, • - . 

!Z)«’ Fiat ori in tjueflo Mondo a neh’ e Ile 
*Due fon le vie) l’una, ch’ai Ciel conduce, 

E che V òr F altra à Flnfernal Babelle* 

falcate Pajpra, il Domimofire ò Duce, 

E trevarete in fi»y jinime belle, 

Vn’ abijfo ineffabile di luce* - 



Quid 
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fuperbij T erra , & cinis ^. 



H Or d'éri4ih«r d*av.vdp*»tffi^\ 

S$itoJimhol noti vte»'M»^H4 di t§rré {c4^ ' 
*De ferino il Divin Spino, e pur U Urne 
(fonttguit è à l'étC(fM4, corno farla al foco» 

principio naturai, chi dijfe il foco, 

Qji faria, e chil'actjfua , fui un la Urrà 
E de' quattro prò ferini è pur la terra % 
Come l'acqua demento, e faria, e*l fecar , 

Jidfl tutto avwen , porche affai più del foce, . "C 
E de faria, e de faequa e vii la, terra, 

Jajìma ft, quanto fupremo,è*iffl.eo^ ., , , 1 

7)imm i hor^ tu , cbe.di vii fòrdida sterra . 

D'acqua non già, non <f. ariamo, pur di foc§ 
formato Jet, di che ti gonfi, è Terrai .. . ^ 
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Per B.D. fptcchiantcfiin ua Foncé. 



C OI eonjiglio iPMH*enda hor^ che Cé^i 
V Idolo dtl mio €OTy Ciotta fi*^tifiorst > 
Stttpi/cOi e rtfloftior do*fitt^ mhi. 

Come di fra beltà nom s*i»namora» • . ^ 

Vi fe Jlejfo Nareifi arfe^ ijtiahfé * ’ V 

Specchioffi in m» bel i^ioj lajfot e e^eif 
^h*appo f^enere ancor più bella forn^ > 
t^Ctra fe fiejfr% t gfl^ » o Cièlit b Deif . ‘ ^ 

f^oi > che *n Fonte k lavargli empi froifaio I 
Trasfermafte di Bibli il vago afpeetot ' ^ 

E d'EgeriaiCh'irrigaatfcor te^alli, 

I 

tS^e pur eangiato'in Fonìe ihavrò à diìotto^ ' • 
eh* almen Ontiaà miei limpidi criJiaUi' ' 

S’orni di rojèiiicriu ^ di gigltH petli* •' ' - • 



Bel- 
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Bellezza maravigliofa* 



Q Véndo formo JVatnra il mio Dìlettif • v 
ui U Btllez,x,a il non plus ultra pofil ^ 
Con l'areno del Tago il erin compofe^ 

D^ofiro le labbra , e d'alabaHro il petto. \ 

Vn miflo fe nel fabriear l'afpetto ; 

Di bianchi gigli% e di purpuree rofe\ 

Schiodò dal Ciel due Stelle Inminofe, 

B impreffe i lumi k così bell'pgetto. 

Taccia le glorie fue Sparta, e Micene, ' . / ; 
eh' appo la Dea, di cui delineo i vanti. 

Sembrano mcnvcx.Mfe anco ('Elene. . 

Dité*l, datelo voi, [piriti amanti, j 

Che per tanta Bellex,%,a k voi conviene » 

Ktver* in fiamme , e. dileguarvi in piantU • l 
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B.D. col crine inanellato in fronte, che 
con la bocca interfccandofi gli occhi, 
forma un Crocierò, feorta à vagheg- 
giar le Divine bellezze* 

C On ÌM fronte ritorto il biondo crine t 
Cke*nvidia defta à Vindice PattolOf 
Con la boccat e con gli occhia al noilro Pota 
Torma un Creder mirabile gtà Trine, 

'^Ima ch^k Petereo alte confine^ 

ifpecchiarti in Dio , Vergi dalfaeloi 
Quel fegtto altier del fio bel voltot e filo 
Scorta ti fta, per giunger filva alfine, 

Ofinre feUy benché fiammanth e belle 
jippo de le di lei conte fattez,z,e 
*Del eroder ne V antartico le S telici 

Quelle in veder ^ iutV altre fia chefprex,pe^ 

E fe più vaghe agogni tu di quelle^ 

Va col fio lume à le di Dio beUez^Xft, 



Tron» 
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Troncavatìfi à Maddona i ca{%Ui» 1 



T ^9fiCM dft titfo htl Sot $ 

HwribH dtfirmy # tt^l confenti jlmort f 
^ Irmnnt di Filli il cri/iy t»ego havràh 
Ovi fi fhmda k ^nfidiar m» c*rt ? ♦ • - — 

£fffpU, depfin tm*l ferro ^ tèff drai‘ v 

Treneér y é mon y de Id Bellez^tid il fiere ? 
Mene infaufid j U man certo /ardi ‘ 

D'mtid de le tre vere irtvidt Sl^ere^ 

\Ah s'fy nnltd emrdndo ei le mie penei 
Confemte jtmor y che fi retidd il crinct 
Ptr ftrmdr k riihitli dtoree edtene, ■ 

Eeee k me di Sdnfik Pdlte rmne\ ' " 

Se dd mm critte pendevd ogni mid fpcnOf 
dece hot vedrò de Id mid vitd il fine» ^ 
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Q Vàlor di CtntU d vdgheggiér^il vlf 
^ Difa »i opprime il ter$\ 

\ De tu faa gttéinciM inéridifs è*l fare, 

£ de higU 9i$hi il Sei trd Powebre inveite. 


Dé*lnbhti n U vermigUétrjdnferé tolte 

Veftre dipinte e gtÀ destre colerei 

E del crine i con cm mi pr e fe Amefi% 
giace fotP a/progel P oro fepolte. • • 

yeiy che tratti à veder tanta beliate 
VSgeo varcafle ^e da pnngente flrale • 
. iVr ripertafie pei P Alme piagate. 


A rivederla homai dP Amor su P ale 
Venite Anime molli « ed imparate 
Quante fia la Beltà caduca 9 e frale. 



Tem- 


tct ' Plettro Armonico 

Tempo vindice de* tòrti , che fanfi In 
Amore, in occafionc di bellidima^mà 
crudeliffima Donna» cli’hotnaifo 
invecchia. 

M iriam cefieh ch*n fua fiorita etadef 

'Benché cinta di gel ^ m'accefe il core} 

Del fino bel volto homai languifce ilfiore^ 

. £ di be* lumi il Sol tramonta , e cade. 

T^itorna a i prati jlprìl con più beltadff 
Se di Borea crudel provaci rigore} 

Sorge da bal2^i Eoi con più fplendore^ 

Se la ne* liti Adori il. Sol ricade. 

tfiHk /parilo Vjdpril d*un volto adorno , 
Alon riede egli più maiy nè tramontato 
Di due pupille il Sol più iapre il giorno. 

jih ^fe à mìei voti un* Idolo opinato 
Si refe in età verde , hor con fuo /corno 
f^indice de*miei torti è*l P^eglio alato. 
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Ego Elos camphz\tnk%%()tìOiEgo Rofa 

campi. 

Per la Corona delle Spine. 

R O/ky gemma del campo • • 

Si dice il Nax,areno\ 

Hor che langucy e vien meno 
Sotto incarto di peney 
Se di lei moflrar gelo k voi convienCf ■ 
Inàffatela voiy'pangenti Spine, 

Col fangne de le fne tempie Divine, 

Ecce Homo. 

'^^Revì fiale di fangne. 

Ch'apre da le ferite ‘ ' 

Son pur haìiantty ò' Circoncifii udite, ^ 

Jì far, ch'Huomo fi creda il Rè di Pella, 
Mentre gente vulgar Nume appella ; 

E pavidi voi fiete 
Non s'adori per Dio 
Qf^fio , da le cui piaghe ufeir vedete 
f angue un caldo rio ? 

Eollcychi Dio lo credcycd Huom no'l dice 
Piu d' ogn' altre infelice. 

O Vi. 
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Vitum dolorum. 



N On il dola del mele 

^Prepara à l^ tua file il J^opol rhf - 
Ma d' aceto , e di fele . . j 

Zfn^amara hevattda, ò Gesù mioy . , 
jNegli altri finfiafflittOy • ^ _ 

Sor era immune il gufioy e tUt cheguJH . 
Vamarex,x,a del J&fè alfin Jtrefcritte. , ■ 

Oh Dio 1 quanti martori y 
Veramente fei tu' P Huem de* delorL 

». * t 

Vere languores nqftros ipfe tulit, 

» <** » 

P Er curar VHuom^.infermoy' 

Cagionati da un Pomo i fuoi malori^ - 
Lafèiajliy o Gesù mio, gli Empirei Chori* 
JNon curafH qual Medico. vulgare\ 

Tu petiòni amare 

Beefii, e tu jin*à refiar offdngue 

Per r altrui mal , verfaili à fiumi il /angue* 



Lo 
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Lo Specchio- 



A Trotto ti ctndMnna U litigo ignttro 

Coftfigliero fed€Ì^ Cicalio smitoi . i 
JE mal U^ntefr Emeiida in^MdìcOf i 
^.cmi fur tropico feMi 4m tempo cam » .. .. 

non brH^àr et4,iùo ceefgthoèmpieào 
Jl bello na^al kel fango itktieo y . t. 

E fo con ie, mrtù » di bel mend^o^ . ■. 

^ iU deformiti fehermo ^a~ripme^ 

Te collocò ne ia Celefie JUggia • 

Eicca di gemme Incide , e pempofe 
K L' Aiti ffimOi^okeH tatto Jignoeeggia* 

Te ne C Ahar^ -acùio fteemaeckii afmfe 
Prirf, che s*accofti^ 7 Sacerdote^ ei veggia^ 

A merawgiia A$»er\ Mose tipo fé. 



O 2 Tut- 
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« 

Tutto il Creato fopra la virtù fuapro^ 
pria ubbidiente al Tuo Creatore, fol’ 
à Dio è rHuom contumacc> in que- 
(lo de*Dcmpnj peggiore. 

Q^Opra U virtù fu4 tuttofi Creata 

|3 Pronto Ji mofira ad ubbidirti^ ò Dio\ - 
Scaturifee afpra felce un molle rio. 

Piove di Manna il Ciel nembo dorato, 

Divien la fiamma un Zefiro rofate% . , 

fulminante Leon fi rende pio ; 

^Perche refi feonfitto un Popol rio, 
fermain Ciel Febo il fuo bel Carro aurato, 

T nna a dietro il Giordan, fpartep^l marr^ 
tJHiniftra il cibo al ZelatorTesbite 
VAugel, che Nuncio e dinovelle amare. 

Sol contumaci a te fon gli Adamite 
De^Demonj peggior, eh* al tuo parlare 
Vbbidiente ancor fi moftra Dite< 



Del- 
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. Della Maddalena. . 



Q Val Cervd al fonte per ricever vita 
^ Squarciatoci fi» da trafittivo firale^ 
C orre ver fi Gesù Fonte vitale 
La Taide di Aiaddalo pentita* 


Stretta a fuoi piedi , à lacrimare invita 
. Col fito fervido pianto ogni mortale^ 

E con quel grato humor, cotanto ei vale$ 
Salda de l' Alma ogni crudel ferita, . 


F'oif che 'ntente le voglie k vex^z,i havete% 
yoi che figuifle Maddalena errante^ 

^on Maddalena homai gli error piangete» 


*Bando a vez,z,ij dagli occhi onda pittante 
Lavi le macchie al cor ; così potrete 
Con la beUa goder Feterno Amante, 


mw 



2 1 4 Plettro ArtnoDièo 

Nello fteifo foggetto. 



D ElaH piT farlo Erode , il Fahro Eterne 
Ferme ài proprta ma» fU»omo mortale^ 
Lent4 al ben Maddalena , e pronta al mahy 
Fatta erede Fhovea del eiece Sverno. 

Ravvedittaji ai fi»y con duolo interno 

Siflempra iupianto, e al Principe infernale 
jy$ ejuel piante ogni flilla è un fere firalcy 
Zina dolce f netta al Rè fuperno, 

Jtty diceUr foi eri» di/ciolto, e bionde 
jinime molli y $ piè terger voglt*o 
SD< chifofiie» de le mie colpe il pondo, 

S) st ifatOy occhi miei i di pianto un rie\ 

Che fi col rifi innamorai già^l Mondoy 
Hor Vfhcol pianto innamorar* Iddio, 



Di 
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Di S. Agata. 

Mcntem SanEìam fpontaneam Deo j ho^ 
norem^ & Patria lihcrationcmy 
reddidit, . 

N £* del Preter < nè de la Donna impura ' 

Opran Pafpre minaccie^ e i molli priegki, 
a fixiZte voglie rigata mai fi pieghi^ 
Ch'adombri f HO fplendor gemma sì pura- 

Tutina mIo Pjimax*z,oue non cara. 

Che fue mammelle afpra tenaglia fighii . 

E, acciò foco infernal l'Alma non leghi t 
De'roventi cario» fiffre L'arfura, ^ 

Spira y e la terra al [ho fpirar (i fcote$ 

Indi su*l marmo gelido , e fatale , 
t^an Serafica intaglia eterne note» 

Benderà k lei dovuto encomio tale^ 

Se cinta k firali d'oro il fen di cote^ 

Di purità fù a Serafini uguale» 



O 4 Di 
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Di S.Criftina Vcrgincj c Martire. 



T Entra à^anni ancor duri tormenti 

7er la Fè , per l'honor /offre Crifiinai 
Da MiniftrOi eh* hà*n fen* J4lma ferina 
S*irritano À fuoi danni Angui mordenti, 

A^ux^x,an quefi incontro a tempio i dentìy 
Onde efiinto ne cade j e V Eroina 
Dal del , che grati e à lei largo defiina^ 
Ottien I che redivivo egli fi penti. 

Spira y e ciocche in lei d’afpro oso quel giorno | • 
Tenta emendar con pentimento interno 
Fien di vergogna il voltot t*l cor di /corno, 

ò* ne* Santi mirabile l* Eterno^ 

Fer far nel Gel con gli Angioli /òggi orno 
Chiama CriHina un vomito d* Inferno. 



per 
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Per la Sacra Sindone.' 




D I fingue ÌMtintt Pinnoanti fpoglie 
Mira Giacob dii fuofigltHol diletto , 

E eoa dolente man battendo il petto f 
CU occhi a Pamare lacrime difcioglie^ 

^hi qua fente Maria penaci doglie 
•JHirando ’/ Unotove fi* accoltole fretto 
Lo ^nfangninato fuoy pari k P affetto 
E*l duolf ehe^nfen la Jventurata accoglie^ ^ 

Il duolo fifoni il duolfky che non pera 9 
eh' à fofpir fiochidanguidh e tremanti 
De lafua iiita 'I d) par giunto k fera. 

Io nel duol di Maria frk rifare canti f 
Fero vie più de la creduta Fera^ 

Che fù cagion'al buon Giacob di pianti. 



Dell» 
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Dell’Abbate Evagrio, 

Il qual per dirli più rollo figlio della luce, 
che delle tenebre) vigilava in orando le 
notti intere oelljEremo. 

N Vmt d€tto AUJfitndrt il grande il firte^ 
'App*‘*"d9va, dal /»a»0 ejfer mortale j 
jy^n immortai gli occhi adombrar non valct 
cMentre c */ fiano imagine di morte» 

O de V Eremo honor%di Dio conforto 

Eugarios efier mortai, perche immortale » . 
iV«» dal fonuo tu apprendv^indarno ei l*alt 
Spiega per adombrar tue Imi accorte. 

Vigilante in orar, quando fepulto 

Vivon PAlme nel fonno, i* ben ti feerno 
Tragger le notti, accio lo fpirto ejulte. . 

O de la luce figlio, e che P Inferno 

AbiJSo d^ ombre à tei quai frodi occulte 
Chi sepre veglia un Die nonprede kfcbernoì 



Tune 
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Tunc ^uintianuf ' caput movens ]ujfit 
eam duci in tenehrofam cujlodiam, 
dicens S»Agàtha hoc modo: 

te confiderà ò Agatha , ducere punite»’- 
téuyUt effugere poffis me a tormenta. Dixit 
et Agatheftu ipfe ducere panitentiaj 
ut poffis effugere aternum fup- 
plicium. Ex Simeon. 

Mctifraft. 

Agata à Quindano* 

D Anni com’empio errar e f 

Q}*io fprex,z,i Idolo VMjCh'io Chrifio ad ore % 
Evuoipurtch’iomipenti 
Pe’ sf uggir le tue furie ^ i tuoi tormenti. 
Larva horrenda d* Ahi fiof 
Che tant’ofii e prefumi ì 
Tuy eh’ a huggiardi Numi 
*Dai l’incenfo dovuto al Crocififfo^, 

Tu ripara al tuo dannoy , . • 

Per isf uggir il fempiterno affanno. 
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Invettiva centra Quintiano." 

P oiché cfafli /frappar le mamme intatte 
Di pura l^erginella. 

Che di Gieskjipublicava Ancella^ ■ 
Credet^io vò^ che ti fi die per latte 
Vhorrida bocca del trifance Canot 
O t'allattaro alme» le Tigri Ircane, ^ 
Con tormento sì rie 
Dal fuo cor tu penfafli ‘ 

Sveller j per innovarvi un muto Dio^ 

JJ adorato Gessty ma t^ingannajìi^ 

Sveller fu a te conce/fo ) empio Pretorcy 
Dalfen le mamme y e non Gesù dal core* 

, Di S.Tomafo d'Aquino* 

Mulierem etiam^ qua ad lahefa6iandam 
C)us cofijlantiam introduci a futtàty 
titione fugavit* 

in mano la Face 

Non cy qual crede effeminate Amante^ 
Jnfuperabil Nume tl Nume infante, 

Jìory che con tiz*z*o ardente 
Scaccia lungi da fi Donna impudente 
Tomafi il Santo in fingolar tenz^one, 
eyimor con Parmejtefie infinga et pene. 

In 
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In lode del Signor Mario Cevoli Pòcu 
infigniffitno. 



P oiché mur-t cui muovo» guerràiventh 
*Di Larijia freme a P Alunno ir aio f ' 
*D^u» 4 lira poteo fuono melato 
Scuoter dal petto feto Pire più ardente 

Cevoli y e tu formando almi conceutif ■ * ^ 

Dal gran lidacedo^ d cui cedeva il Fato§^ 

Se à te fpirto vitalfojfe allor datot 
SeoJSo havredPì furor y gli empiti fpentu - 

oJMugghPl mar^ ben puoi iu'de* flutti oudoft . 
Spez.x.ar P orgoglio , e k P armonia [onora 
Trar di Nettuno i Corridor fquamofi- 

£ ne PSreho tu > là dove ogrPoray » ' '* 

S^odon gemiti trifli y urli dogliefly 
. . D^impietojir P Erinni hai Plettro ancora* 


1 2 1 , , Plettro Armonico: ; 

In lode del Molto Rev. Padre 
^ Lubrano. 



ìk nt* Sacri colli jé/crei, - , 

QVjt 4'cgai virtù ridente è’/ fiore i 
Ne le me lebbra^ o candido Oratore ^ 
V^/ifè 'nfiitlara ì dokifavi iblei, . . 

Tu con dir fivrhu^éno a falli re#% , > - . . j 

fierfetuo (randa imponi y e*l Peccatore \ 

Sommerfoin mar di pianto ogni* empio errer e % 

Pende da la tuaùopca y aceto fi bei, , " 

. . • • « • 

T^pPopra ^dPOrfeèn diafiàPoldiaoy ' ' } 

'Che P ei toife à V Erabo profondo 
Euridice y ave.a Parxe il carme unto-^ . . 

Tu fpofando k i .ctfiumi un Pii giocondpt v Vi. 
Da jÙ irofirìy per darle al Cìoloy à DiOy 
T ogjU cantora milPAlme à Plu^yal Mondo, 



L- 
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Si c falca il Giardin di Filli. 



A Ltri d'S/peria gii Ortù altri ^jitena •• 
^li odorati Ciardi» celebri^ e Uantiy. 
^Ubbidienti à lei convie» > cé*io canti 
Qnejla di fidi mia delicia amena. 

Spirar qui fimpre s*ode aura feraua^ , t 

Che Infinga i ripofi à i cor^ amanti 
Tefio» gli uiugei qui co' lor dolci canti 
tyigU orecchi daleiffima eattna, , . 

Q^t fc^rx,a Vvnda d*Mu rufcel beato\ \ . 

Qm mentre V Alba piagne ^ aprendo ttu rìfìt 
J^urpurea rofa infuperbir feCi pròto. 

Drago horribil no» già con torve vifit 
Ma guarda Vldol mio l*uJiio dorato , 

Di sì bedo^e fiorite Paradifq, - . , » 



Som 
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Sogno. 



N Arro fognando t lunghi miei tormenti 
e/i colei , che col crin mi prefe il core 
E per render ptù atroce il mio dolore, 

V Anima 'nchina àgli amorofi accenti. 

Porgendo tregua à miei fofpiri ardènti 
M* offre del volto l'animato fiore 
Mà ben m'avveggio in sù'l nafcente albero 
D'effa in vece baciar le piume algenti, 

^eh fiotto POrfia , ove cacciata è in bando 
. Lungo fpatio la luce, i miei refpiri 
Havuto haveffì, indi crefiiuto amando» 

Che fi à ejuepi , che {purgo arfifiofipiri 
^ela Aiadonna , almen godrei fognando 
Lunga pace trovar ne' miei martiri. 
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Rofa in feno di B. D. 



C olta negli Orti Efperidi una T^pfa 

Del feno innejìa al gìglio Orinda mia\ 
" Sii l^ antica tra lor conte fa ria 
'Ben componer dovea Beltà famofa, 

^efta né* freddi cor fiamma amoro fa 
Erba genttl , che*n igero ^ cria^ • 

Ma destar ^ uè SÌ a Rofa amor potria 
In roQ^x^o cor* in anima f degno fa. 

(juefia Refa Inodorata Flora 
‘Rofa eguale non nutre in campo amenoy 
7^ fa eguale non hà la rofea jiurora. 

Poteffi y 0 del y una fol volta almeno j 
O* la Rofa odorar , che n^innamoray 
0*1 Giglio delibar del fuo bel feno. 



P Par. 
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Partenza* . 



G ià parto Orinday à Dio y Borea gelato ; 
Con loquaci [nfarri al mar m^appella; ' 
^arto t m'a nel partir ti la feto , o helUy 
Barrai de' tuoi begli occhi il car piagato^ 

Bit' mìei viaggi il tuo bel volto amato 

Sarà mai femproy e Jrathontana , e Stella 
£fe vedrò ver me Fu/la rubellay 
Per Nume invocato te pria > che'l Fato, 

7arto I mà non qual Argonauta infido, ' ^ 
Fia per maga belfez,x,a , o ch'io F inganni, 

O ch'io non torni à sì foave Alido, 

Tornerò teco à trar felice gli anni » 

E fe torbido il mar v tour a lido » 

De Famorofo Dio verrò su i vanni. 
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Stultum eft firmam in re tremula fpem 
A^a^rrr.Pctrar.Dial. 9 1 . 

In occafione del Tren^uoto fucccfTo in 
Napoli nel 1689. 

D *Vn* aura ^nchìufa al furihondo moto 
Par da* cardini fuot fvelta la Terra^ 
Trema , e fifeotoy e augufle moli atterra^ 

E s* aggiunge /pavento al Mondo ignoto. 

Ecco nobil Città y che à del remoto 
-uif porto meraviglie in pace y e*n guerray 
De la terra al tremar giacer fotterray 

Valteriggie abbajiate y e'ì fajio volo. 

• 

Hor va > fonda Palaggiy e ferma /pene 
*Poni tn cof*y che tremay egro mertalcy 
jNe la Terray che men*anch*ella viene. 


jil Paradifo y al Ciel ; pronti tu l'ale 
Penjitr poggiate in alto ; ivi ogni bene 
In/labil n 'oj ma fermo y ed immortale. 
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Chrifto fmarrito. 



S ciolti tre volte kà^l Sol nel mur Atlante 
qlt aurei DeHrier da le cocenti ruot e^ 
eh [ho pegno Maria trovar non potè. 

Se ben Hanca le vie con molli piante. 

Vedova Genitrice, orfana Amante 

DtfUlla */ cor per gli occhi, e^n quejìe note 
Snoda al fin la favella. Alme dtvote, 

Ove fa Paradifo il fuo fembiante ? 


tu degli occhi miei luce gradita 
Come lurgi da me ? deh riedi , ò mio, 
Donde fe non da te /pira mia vita ? 


Così P Afflitta] e VHuom no*l chiede, ah rio. 
Nè pur di duolo un picciol fogno addita. 
Qualar per colpa fua perduto ha Dio, . 




Fue- 
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Tuerunt du£ Ev<£ prima incredula uer. 
horum Dei , quihus m‘>rtem fucrat io- 
minatus frucittm manducanti- 

bus;at infecun ia Eua^ quje Marìju* 
eft ->fuit firrriA fides ad Angelum, lu.* 
M4iia Vcrrac. de Incani.cup.j, 



E E'a il Monda Cappella 

^ ^tariaimh d'Eva antica ajfai più beUaj 
Al le voci minanti 
*Del Facitori eterno 
Quella incredula fùt onde Satanno 
7reje forsja , ed ardir da F empio ^nganno. 
Di Paraninfo alato 
A Vannnancio beato 
In te fù ferma fede y onde V Inferno 
De la terra) e del Ctel divenne ttn fchtrno. 



Di 
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Di S.Franccfco di Paula, 



L Vjtnghera^ e fallace 

farnCf che frodi ordifcif 
Siafa tempo di guerra , ò pur di pàce^ 
Jiintanati via su tra Alojìriy e Belve 
Ne le più cupe felve , 

Che^l da Paula, de^majfmi^l più grande^ 
£ minimo fi fpande. 

De le carni hor, chi* a fuoi Bufo interdice, 
*Batte de le tue frodi à la radice. 



Dì- 
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Dignità deirHuomo per la Reden- 
rione* 



M olto diè à PHuom<,<^Hando'lcreol'EtgrnOi 
glt diede aJ?At ptùy 
Quando lo libero di fervi tu, 
dVel -Giardiit Damafeeno 
uid imagitte ftta fattoi* di creta^ 

•^d t»n* ejfer* altifftmo inaiz*ollo, 

P^ie più Kobtlitollo 


Naz^aret Città florida j e lieta^ 
Ove di para F ergine nel fertn'' 

^ ^ccefe alto deflo 

Oifnrjì Hnomo mortai l* eterno Iddio, 

I ^ 
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Per S.StcEino. Vidit Calos apcrtos. 



Siefa»Oi il gran Levita^ 
uil del gli occhi rivolto f 
Difchitijt, per accorloj et vede i Cieli 
Paventate^ Infedeli^ 

S alfedel tanto avviene^ 

Crederla me conviene^ 

Che s'apra à voi P Inferno 
Ttr ingejarvi , ed Arder' i» eterne. 
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Dì DiGìacinto Coppola. 23} 

Vt Hominem adpriflinatn dignitatem^ 
rcduceret^Gorpus futim dedte D(*mi- 
tius ad ’uefQendum\m»i> 

In occafionc dclJc Quaranta Horc nell- 
Oratorio de’ Nobili di Gallipoli 
verfo gii ultimi giorni di 
' Carnovale. 

D ai Trono Innocenxja^ avvera afflfo 

Cadde l'Haomo primiériFalfrò*! peceato 
Ribelle k Dio , chi fn da Dio formato^ 

of Ugo t tratto fttoT del Par adife» 

Dagli aggi k i Sdenti, al Ugrimar dal rì/òt 
Da la vita k la morte condennato% 

O* de V antico Adam mifero fiatoy 
"Benché dipinto havejp; Iddio net vifì» 

Te pur fegttir sì cmdel Moflro t*f cerno 
Hort ehi* ogni jiudio k trafeinarti ei pone 
Sotto mentita imagtne k P Inferno, * 

raggilo , e Vienne k ejtielia aurea magione^ 

Ove dando/t in cibo il Rè fnperno 
He la prifea innocenz,a et ti ripone. 

La- 
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Lamenti dell’EpuIonc , vedendo Laza- 
ro ripofar nel feno d’Àbramo. 



V Ede il ricco Epulon Paltò ripofo^^ 

Che dP Abram gode Lazzaro nel fenoy 
Nel dmolfPnterna, e difperato à pieno 
Sflama così dal Chioflro tormentofo. 

a «: 

L^to tut tu contento , ed io doglhfi. 

Tu dP umbro fi a ti pajcij P di veueno\ 

Le viepafeggi tudPun'Orto ameno, 

J* ehiujfo dentro un carcere peno fio, 

T nel bufo lufernal , tu à rai beati 
T)e la Gloria tt Jpatii , in compagnia 
Tu di Spiriti eletti, P dp Dannati. 

O* de PHuom Ugrimevole follìa, 

T^un ricco ode i fuccejji acrile fpietati, 

L, tra gli aggi languirei pur defia. 



Iddio 
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Iddio fà alPHuomo veder’ i folgori del 
fuo fdegno, non per incenerirlo, 
per reintegrarlo nella fua gratìa , su 
fomiglianza di Giufeppc j chcreum 
(ÌAtuit rapirj£yCÌoè Benia mino al par- 
lar d’ Ambroggio 3 ut obfidem tenera 
gratin, 

G iunto di fue fortune ù l* ^ipogeo 

Gioftffo^l gtufio , il fuo Fratei minore 
Per tenerlo victn^ per fargli honorem 
uirrefar fe % come di furto reo. 

Chi fia y che^l creda mai ? quando cadeoj- - 
Ejfaltato egli fu sfottevi rigore 
Provo gU effetti del fraterno amorOf 
E^l fue ben rinvenir quando* l per dee. 

^ i 

fos) con PHuom fà la fuperna AUez>rt*a\ 
c^CoffragU del fuo fdegno le faville^ 

V amm ette* n gratta poi ylo fi caretc>x,4. 

- • '’ ‘- 

Lume di gratia , acciocché in me sfavillo^ 
Non vi rifiuto già ; con ogni afprezjx,a 
Scendete in mcy flagelliy à mille à mille. 
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Vides hanc Mulierem >. 



P ’ Vana ogni difcolpa, h Peccatore^ 
^/^àètHqueftaDonn^ ? ^ ««Mr vìu, 
jifctogUor tn fofpir PMma P invita, 

A dileguar in pioggìe amare il core . 


rientjuk ; che ti ritien > forfè H timore 

f'*. ^f^olez.z.a ? e non Pinci ta 
Co cthcii à domar la carne ardita 
Di debil Dama il lufmghier rigore ì 


^egU h abiti cattivi in van condanni 
^*forx.a ; anco coHei tempo non poco 
Spefe malcauta in amoroft afannL 


j ** adduci e ciancia , e giuoco, 

Onde vicini fon gli eterni danni, 

Peniteneja , o inejlinguibil foco* 



Li- 
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Licei fententiam acceperat Ad,tm ^ cjua^ 
curjque bora comederitis^morte morie- 
mini; fententiam tamen in verbis ba- 
óienus cognofcebant , non dum fcie- 

bant ^ qaalis ejfet morlisfpectes;fed 
Cain primus ob tnvtdtam in fratrici^ 
dium rutl , grave parentibus/peiìacu- 
lum exbibens . Chiifoft. 



Q ZJànto V* e di belloy e bnono 
In ijuefVOrto , ove foggiorni 
Caro Adam-, tutto ti dono^ 
Perche viva lieto i giorni. 

*Vn fol Pomo a me rìferbo^ 
lo non vo , ché^l gujii mar, 

SeH divieto empio , e fuperbo 
Fta , che fprez,z^i , e tu morrai. 


SÌ tono Zjclaute un Nume 

T*er far P Huomo à pien beato ^ 
Jlia che V empio non prefume ì 
Che non ofa un for/ennato ì 


Ve 
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*De la morte et tton curante 
*Del»bo r acerbo PomOf 
A/è di morte in ^uclPinflante 
U amaret^z^a fenti C Huomo, 

Ove poi dijlefo al fuolo^ 

E di /angue il crtn' intri fo 
Vide Adamd*l fuo figliuolo, 
Quafi in campo un fior fuccijo, 

jihimè y dtjfe , amato figlio^ 

Come esangue P ti rtmiro ? 

£*l feren del tuo bel ciglio 
Spento , come i' vivo , t* /pira ? 

Srfanebre àgli occhi miei 

Quella morte , ch'horfà /cena 
lo fijfrir, figlio , dovrei, 

Alta la colpa , e mta la pena. 

Qual misfatto hai tu commefio ì 
QuaPecceJfo enorme, e rio ì 
Innocente i* tt coh/ej/o 
Caro à gli jingioli , ed à Dio 



Di D.Giacintò Coppola. ^2/9 



tJA4>aUdett9 tjuel Serpente , 

eh* A fprt^z.x»ar morte m*tndftjj[è^ 
Afai capì mia cieca mente 
Q^nte amar A ella 

t^€orte à te vien minaecUtMt 
O* Progenie d* mP afflitto^ 

Morte eterna ) fe fvtata 
Non ritorni al camin dritte» 

Se Ha maù ohe le Divine ^ 

Leggi offenda in parte $ è ’n tfttto^ 
*De la yita in sn*l confine * 
Piangerai , mk Jensfta frutto» 



Snr- 
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Surgits mortiti, 

A i Rc'.ì’ianri. 

( * ^ 

♦ 

S orgeteci o Aiorti , al 7'rjt?u»aIfiverot 
Ov*è Giudice Dio tromba appellny 
Sorgi a ridir tue cdpt^ Alma rubellat 
Cui fu dura, tiranniae Clmpera, 

^refijfo à tua vendetta è di sì ferQ’y 
E s^una fol prodtgiofa Stella 
Ti turbo la corona^ hor ti flagella 
La Luna^ og»*Afiro, e*l Soltche fatto e nero. 

Set tu ancor fra catene t e non potrai 
Romperle <, e ufeir da ta crudel prìgìoney 
Dannato al foco eterno hor hor farai* 

Libruy e le pravit e le heWopre , e buone 
Con dritta lance y e nel dì fflremo havrai 
Di gloriai 0 Rèi per man di Dio corone* 



Quid 
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^uidfacìam 5 ubi ad Tribunal ludkis 
cunóia cernentis JiJlendus ero i 
Ludo. Gra. 


Irato Nume al Tribunal fevero 
tJH€ifero y un dì da comparir^ havrai^ 
Quai de'misfdtti tuoi fcufe addurrai^ 

O’ con Vopra% 0 col dettoy b colpenjieroì 

T)egli anni fpefi in fervitù d^un fero 
Signor i che cieco è fintOy ah che dirai ? 
Q^ual nelfuo cor pietà dejlarpotraiy 
Che con efer tu nullay ancor jet altero ? 

Jldà fciolgafi dal fin voce $ che tuone^ 

Degli afpri chiodi y e de l^ acute fpinCy 
Del fangue fuo qual renderai ragione ? 

S*4 quel dì tu nonpenpy e da te fine 
A le malvagità pur non JiponCy 
Oh quai fovra di te cadran ruineì 
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Fugacità della Vita. 



R O falche ialjMo bttccio appius ufeitdt 
D* un gelato jitjuilon prova U rigore^ 

Js/ebhiajfpumat 9»da^ gel^ favola, Jìortf 
Vetro fr al ^ piuma levcy aura fpedita. 

Alhay che l angue, ov^e di Sol ve flit a , 
Sofpir', ombra , baUn, fogno, vapore. 
Voce, che tojio manca, Echo che muore 
E' quejia momentanea, e fragil vita* . 

J^on J/ ratte fparifee aWor, chiappare 
Jl lampo , e fpinto flral da man piu forte 
Suol più lento di lei per l'aria andare* 

EJe ’/ Rie così per vie lubriche, e corte 
Corre veloce à dar tributo al Mare, 
Com'ella corre à dar tributo a morte* 



Per 
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Per ^Arcangelo Michele. 



A La mtlitia del Ceìejle Impero 

Vejfer donA Ad un fiat il Re fnpernoy 
E le rivela iufiem fin* ab aeteroo 
P InearMAtiQA Paltò Mifioro* 

Cherubhe rio di fi*e hellepx,e altero 

Sdegna fatP hnom piegarfi a Nnme eterno^ 
tJItiichel spoppane « r caccialo in Inferno 
J)e Pira eterna eJfecHtorfcvero» 

Eremiolhf 0 non mai fatio in fargli honorem 
Difefo alfnolo i\ Filifleo Gigante^ 

Qnal Jfrael verfo P Ebreo Pafiore» 

Se*n tenxion vinee $tn Spirto ribellante, 

Qnal non difpenfarà gratta , e favore 
jil fnblime Gaerrier PAltitonanteì 



0, a 



1^44 ‘ ArmoQÌco 

Kon timcbit cormeum. 



^ A ItmUfi pì»r -, eettgiurUo à miei danni 
Jlx Lt miferie amarijftme fatali^ 
yengane d'ogni dejira à truppe i malif 
jiccufe^ tradimenti^ infidie^ inganni. 


Tutti i difafirì à funeft armi gli anni 
Spieghino in ver/i me fejUallide l^ali i 
jigHx,7uati I chi* iiavrà fortuna i frali 
£mpia y minacci ingiuriofi affanni. 


Se diverrà ter me di bronzeo il CielOf 
Se guardar ammi afro maligno y e rio 
Ter me cangiato ogni fuo raggio in telo. 


Se Ahi ffi m^ aprirà , com' eUa aprh 

La terra un tempo y à farmi ’/ cor di gelo^ 
^on temerà ’/ mto cor^ fé meco c Dio,, 



Di 


Digitized by Google 



Dip.CiacmtoCoppola, 74$ 

DiS.PauIino Vcfcovodi Noia, 

► 



D I N9U il buon Paflor PultìmP) à DÌ9% 
Dando a la mortai falma^ 

*D' Angioli k prender VAlma 

Sì numerofo fiuolo 

Dal del ne venne a volo % 

^he tremo con fpavento 

De l'humil Gabbinetto il pavimentai 

Ah^fe*n vita eifu tanto 

Pietofo verjo $ poverini mio Santo 

Sin^ k metterji in rigide ritorte j 

Compagni ha co ragion gli Angioli in motto\ 
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Di S.Scbadiano* 



M Orì Clarino mn legn$^ 

Sebafiian'^nco ad un legno mnort^ 
Quejii , e ^ftei per amorei 
D'afpri chiodi trafitto^ 

Con faette acutijfme confitto ; 

jimbo fan Alme al Ciel morendo acqnìftoi 

O* del Campion di Chrifto 

Jnvidiabìl virtù , gioconda forte, 

Seguirlo in vita, ed imitarlo in morte* 
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DiSanta Agncfc Vergine , 
e Martire* 



N O» rammentando offefi 

Del Prefetto Reman la bella 
In vini* di efuel Dio^ ch'adora^ e cole% 
Chiama 'a Paura vital Pefinta Prole, 
Dannata in modi felli 
^ le fiamme y 4 < coltellit 
Duolft de la fua morte , e duoìft in vano 
Del redivivo il Genitor' infuno 
Non è, comici fi crede ^ Agnefe mortat 
A vita più beata ella è rtforta* 
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Invettiva centra Dioclctiano d' haver 
fatto morire S. Giorgio , col di cui 
efempio accettata havea la Fede di 
Chrifto l’Imperatrice, la quale inlìe- 
me con S.Giorgio foftenflc coftantc- 
itience il Martirio. 



C EJ^a il vanto , ò Tirannoy 

*D^haver tolto la vita à un CavalierOf 
A Giorgio t piu di te degno d'lmpero\ 
eh' egli pria di morire y 
Diede k gl'idoli tuoi l* ultimo croUoy 
^on memorando ardire 
Ridujfe in polve P adorato Apollo*, 

Anz,i pria di morir y ò grand' acquìjlo , 
Ti tolje Augujla , e ne fi dono a Chrijlo» 
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Nel 129 i.prcfa da’ Saraceni Tolomai- 
da^temendor Abbadeffa d’ un Mo- 
niftcro con le Tue Vergini d’ingiuria, 
tagliaronfi tutte il nafo , acciò così 
deformi folfero dall’ingiuria flciirc, 
uè s’ ingannarono ; avvenga , cho 
cosidefoimi vedute, furon tutte da^ 
Saraceni trucidate. 

V ìnta al fin Tolomaìdat alt,an le ftrida 

Le Madri à l^aria , ed aprengli occhiai'^ 
f^ergini chi afe in Sacra Cella in tante{pid(e^ 
Concordi anch*elle in Citi levan le grida, ^ 


Schiavo de^ligii al fenfo , un che V uccida 

*Srama il Drappello pria divoto^ e fantO\ \ 

Secanfi*l Nafo tutte , è altero vantot 
E d* atto talf chi lor prejiede è guida. 


Così deformi , il Saracìn crudele ì 

D*ejie fa feempio fier , falvo'l candore^ , 

Spargon f angue , non lagrime , 0 quereUK.^ 


O* degne fol di fempiterno honoret 
Chi mai trovò sì rigide cautele 
Ver eoufirvar il Kerginal fu 0 foro ? 


Di 
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Di S. Pietro Martire. 



P Erraffrinar dt* Bari^ariU fmrorCf 
eh Gregge ftlUvar de'BAttez,x.mi ^ 
Scolptrfe ne le targhe de^ falda ti 
CU Articoli del Credo il Gran Pajìore, 

De* fedeli gl* infidi hehbere herrore 
2)* acciaja cesi fin avvalorati^ 

E parte prefi » e parte trucidati 
Eefiare al fin in Aiartial* ardore, 

^esi pHf Pietre , il Martire fedele ^ 

Là dove irrigaci Po de P Alpi il piane > 
Spenfi del fecol fue le corruttele. 

Col forte feudo de la Fede in mane^ 

Col Credo in bocca « à PErefia crudele 
Ei non tentò fpex,x,ar PergogUe in vano» 
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Anna d’Almcida menina nella Reggia 
di Portogallo fdrucciolado dal bal- 
cone nciratrio^ove agallava un Leo- 
ne, gittandogli al collo il fuo Rofa- 
rictto,fcampòdaI pencolo;inchinaa- 
do/I benevolo in acro di riverirla. 

N e Vatrìo dal hnUon fdrucchla , 0V*€TS 
Hn Leon nohil Donx^Ma \ 

De le z.ampe gli Artigli agHz.x,A ^tdtSM _ 
Coperchio Ammaga imprecautr la fars» 

*Del Lnfitan Ik ne la Aleggia altetA 

l?opra di Daniel fi rinovellat ■ ' ^ 

JPoiche Leon de V Eroina bella 

Curvafi aI piè con humile tnankfd* 

». • 

* 

et virtù de le Eofe di AfariAf " ^ 

Eercni Fera crndel muta natura^ 

Fera non più crudel , ma Fera pia, 

• ^ 

Del Leon poto men , eh* e fi a^ èpafiarOf 
tJlbtiferabil non già , dicifi pria 
a^ir abile tjilmeida in /kaJvefUeero» 
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B. D. fovra un carro tirato 
/ da Bovi. 



T Rionf4ndo de*cor y su Carro adorno 
Tratto da lenti Suoi Delia /è*» giva f 
più vago di lei forfè appariva 
Sù la Qnadriga il conduttier del giorno. 

y#r bearmi alPor^io^ movendo intorno 
ji quel bel Carroll pièy tra me jlupivaj 
Perche tratta e da Buoiyfeà l'alma Diva 
Jn gara di beltà Delia fà fcorno ì 

Rijpofemi un penfier ; confnfo Amante > 

Di cofteiy ch'ogni gratta in fe ragunay 
Chi piu leve in amery chi più' ncoji ante ì 

T acqueta dunque^ à meraviglia alcuna 
Luogo non fiay che'n variar cofiantc 
Tratta e da lenti Bovi anco la Luna, * ; 
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Fatto di S.Franccfco Saverio nella gran 
Città deviate ftretta di lungo affe- 
diosC per dirperatiffima fece già vici- 
na ad arrendere. ' 

G lk vicina à cader per fete ardente 

Stretta VUte d*afid$o atroce,e fer$j 
y^entra^ colte il buqnpuntoy il gran Saveroy 
Z d Idolatra Re faffi prefente, 

eyi ^curarti H Regno hom 'ai cadente 

C^ì manda a te^gli dice^ il Nume vero^ 

A cui , me^lo Sultan , volgi ilpenfiere^ 
Lungi P Idolatria da la tua menu. 

Tocco ne VAlma , et dP adorar s' accende 
Nel foro eretto il venerahil fogno» 

Dal del quandi ecco amena pioggia feende^ 

Sciolto à Vlate Pajfedio , il crine degno 
Bagna nel Sacro Fonte »e^l Re fi rende 
Del Terren certot e del Celefie Regno, 
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PaMlafim nos etiam ipfa natura ajjutfa^ 
aityutmortem minua timeamusy vid. 
Philonem in lib.de 
loièph* 

Ond*è>chc f? tema tanto la morte. 


/ pafa à poco 0 pocOf 

IVA Porche tmpart à morir fì/tz,a paura 
^er tatti gradi de t*otà Natura^ 

JE par m*opprime il core 
Va fot peafier di morte , e mi dà horror e\ 
Onde avvio» ì ma paPodo un mormortOf 
Temi, perche timor no» hai di Dion 


Si riprende Erode d’havcr dclufo Gcsii> 
perche taccine alle Tue richicne. 

P l£,rche à le tue riehiefie 

Tace, nulla rif pende il Rè faperne, 

Todi credi Re da fiherne ? - 

Empio, non ti fiv^ie»e,^ 

Che tra ceppi , e catene ^ '.fe 

E* Jff noma , che Pappellit vece di Die, 

Por ina colpa moroo ì 

7 ace ber dan^toe il mio Chrifioìah che ne poti 
Senx,a voce formar Xiclaati note» 
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Si paragona la Penitenza all’Arca 
di Noè. 



A LVArcAi che formo Foglio hnocente 
Tu mi rafiemhri^o PtaiionT^^ugHaUi 
SdlvoJJi in quelU il mifero mortale » 

In te Ji fulva il Peceator dolente» 

La Terra riempì ofuella di gente% 

Tu di Beati C Etera immortale. 

Era in quella concorde og»^ Animale, 

Tra l'Haom ta poni, 0 Pio pace foventf. 

In ejuefo varia fol,da BArca fuori 
Vfetron gli jinimai, tonali eran pria. 

Da te que*, che ricevi e [con migliori^ 

Tata del del con nobile maggia 

Muti i Corvi in Colombe, i Hocchi in fiori^ 
Tai,che giuHa diventi un' Alma ria» 



SI 
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Si efalcan le lagrime. 



D e le colpe pÌH gravi , e inujitate 
Odorato Lavacro^ altere mete 
D*ofefo Nume k l'ire pik 'ndmrate^ 

O helUJftme lagrime > voi fete. 

Invitte l* Invincibile vincete^ 

Temute il Re de l* Èrebo fugate j 
jih fi guida k ^Inferno onda dt Lethty 
P^oiy bel f onde di ptamo, al del guidate, 

0>i , voi compagne y al p avento fo fuono 
Di Stigio afialitor calò le penneì 
Impallidì del fommo Giove al tuono ì 

jPianfi Daviddcy e caro k Dio divenncy 
IPianfi Pier' e trovò largo 'I perdonoy 
JLairimò Maddalena , e pace ettenne, - 



Dì 


Digitized by Google 


Di D. GiacÌBCo Coppola. 257 

Di S. Paolo primo Eremita. 



S corge fallace il Mondo’t é*n ermo loco 

f^a pria d^ogtt* altro a trar Paolo la vita, - 
t tJ^acera tjuivPl corpo, e P J^lma ardita 

Per amor verfo Dio fatta è di foco, J > 

( 

CPompe , efafli prendendo à fiherno, k giuoco, - 
Pi 0*1 copre già vejle di'lin^ ordita; 
tJ^à di palma irta, e vile, e hen n^addità, 
(^Pl moUe Ih£o ahborre il del non poco,' 

Curvato il tergo, e’/ crin fparfo d» gelo, L 

Lafci a gelida al fnol la mortai falma, 

E lo Spirito invia rapido al Cielo, / ^ 

Codi pur, godi ò bella, b nobiP Atìna,; 

Se di palma vefiir fk già tuo x,elo , ' » 

dritto che firinga hor tu candida Palmas 
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Di S. Antonio Abbate. ^ 



D ì fdpU"^^ ^mator , ov^l pie mofe 

Crdtt Ttbén ver la palladia jiiene^ , 
jil Adar% che* u feno ha P Orche ^ e le Baiente 
Dijaoi ricchi ttfer largo mofirojfe. 

JEd ove Antonio a P Eremo por tojfe- 
EPaPtinenz»a cultore fn del fno bene 
^rodtgo a Mendicante e*« nude cene 
Spn vtJU invitto à le Tartaree mopc, < 

Qual pia ammiri P non so né*verfi mieiy . > 
O* PEgittiOf <Pl Tehantjia vofiro ilvanto^ 
Seioglterdnbbio sì nobile 9 0 Ltcei» 

ty^fmbodegnirodo dirtd^illnfhecantoi ; 

t-^4 maggior i chi calpefira ori Eritrei 
Per divenir an!(i$ che Sofà, nn Santo» 
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Certa la Vergine della Refurrcttion di 
Chrifto , faftidiva la notte > c ri- 
prendeva il Sole, ch’era trop- 
po pigro ad ufeire* 

D a Popol mifgridente nccìfo k torto • 

De la f^ergi»e Madre il Divi» Figlio^ 
cAvida di vederlo ella riforto^ 

Così sfogar fao 4»ol prendea eonf^io. 

Quando fa , ehe tu fpuuti k mio conforto ì 
Che rajfereni il mio eelijfafo ciglio ì 
O’ Sol y rifar gerk nel tuo belF Orto 
Del campo il fior j de le conyaUi giglio» 

Sferx^a i pigri Defirier 9 tu fei F Aurora 
Del mio bel Soli U luce tua s*afpetta 
tAd ufiir quei del Sacro Avello fuora» 

Ti fermafii k compir Palla vendetta 
Immoto a prò di Giofp 'e lan^hora^ 

7 er giovarla MariUi dehH corfo affretta» 
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in vacuo pecore regnai Amor. 
Ovid. . . 

DI S. Gaetano Tiene. 


D » JlfPtor 'Divtfi*. accefo*l petto, é*l core, 
ji poveri difpenfd ogni fuo bene, 

■ £ per dtrf di ftulla et pojfejfore, 

%ifegné t Benefici ancoH Tiene. 

^^impoverìr per ChrifI» un grnndUrdor9 
Jl Sacro Eroe foto per fé ritiene^ 

Solo per je del Re Pelleo maggiorey 
^atóH tutto y riferba un^. alta [pene. 

t 

*Trefiede in vacuo petto Amor coHantty 
Ragion maeìlra^nfegna al Santo mioy 
Qje- viva in povertà qual vero Amante. 

Pur mendico così , ricconi veggio, 

^oiche^n diSfribuir ricchex,x,e tante, 
D'tvien ficco di merti > e caro à Dio. 
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Duo ex difcipulis ejus viderunt lucidi/^ 
fimam quandam viam in Cflum ipsu 
tendentem 5 & accedens ad eos vir 
quidam magno tircumami^us fplen- 
dorè dixit eisy hkc ejì via, per quam^ 
afcendit modo BenedìBus Servus 
Dei^ Grcg.in Vit.S.Bcncd. 



M oriva Benedetto^ 

E tal moria (jual 

In vifa, morte alfuQ FattOT dilettai . > 
Ove^L Santo morì y 
Vi fu chi vide, e udì 
Z)na lucida Via , 

'Una Voce, che di (ie, 

Ter quella Benedetto al del s^invìd» 

Hor fe per via di luce egli giultvo 
jil Gel fe^fi va chi no» dtrà ch*è Divo ì 
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Fa/i/? mane Orto jàm Sole* 



D immi di gratiay h Sole, 

Perché cosi per tempo in Carro adorna 
Rifirgendo^l Signor y n* apportai giorno ì 
Tu non formi parole y 
*Fur odoy cht per te coti rifponde. 

In morte del Signor per gran dolore 
Tolfe P Autor del giorno al giorno l'hore,, 
JJor dal letto de l* onde 
Ebro di gioja^ ckeH Signor riforgoy 
Cosi per tempo k render Photo et forge» 



Mar« 

; 
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Di D.Gucìnto Coppola. 2^3 


Martino Eremita negando al piè la li- 
• bertà con ferrea catena affida ad un 
fadb ) per riprenfione fattagli da^ 
i S. Benedetto per via d'iin M effio con 
<]uelle celebri parole.- Si Servus Dei 
, es ) non te teneat. catena ferrea , feà 
•vincula deporti i ferrile n’an- 

dò ad habirar in una fpclonca angu- 
(liffima>ovc Eni rancamente la vita. 

P Er non fhmder*mn pajfo , 

Stringe in ferren catena 
Jllmon Martine il pie fifa ad Mnfafit 
Fatte accorto^ch*eglt erra. 

Trova y depojit appena 
Qne^ Vincoli penojfiy 
In angnfta /pelone a i fuoi ripoft^ 
t/Mnore al finiti Santi jfimo Eremita f 
eJMeraviglia tnanditay " 

Eiych^ b abito sì anguftamente in terra^ 

Con /ingoiar ventura 
Del Paradifo i /patii heggi mìfura* ' 


R 4 7ri- 
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Tripudiabas Draco^quod Apojlolumfub- 
traxeras ChriJU^pìus amìjifl'u quanta 
fujtulijiiì qui UtTonem vides in Para- 
difum ejje translatum • Ambrof^ in 

PCdl-ss- 

A ti prendi con Dio ? 

Non triptàdiard'hai tu perduta o rto\ 

■ Per borrendo misfatto 
Vn^jipoJioloi e ver-, gli hai tu fottratto^ 
typCà de r empie vittorìeyò Can^ich^abbai, 

Son le perdite tue maggiori ajfaii 
Fedii e ti fcoppia*l eor, che dUmproviJo 
Tramenate egli ha un ladro in Paradifo* 




Di 
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Di D. Giacinto Coppola, tés 


DiS. Maeuto, 

Che fè reftat’iminobi!c onavaftifiima Balena 
in mczio dcU’ondc per compìr’il Sacri- 
ficio della Meda. 



t Le véci imperiofe 
A 'Di Giosuè fermojji ift Cielo it Solé^ 
Di Maatto h ^altifflme parole 
Nel Mar vaBa Balena ^ 

Rejio immota t tettai fojÌc in su Barena* 
^yiCa ton fine piu degno 
Di Giofitè Macuto > 

Que^ di finir dè*GabaonitBl Regno f 
Qnefti di firugger la Region di Finley 
Que^ col calibe duroy 
Quefii col Sairi fido eletto ^ e pari* 
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^uifquir oculos animi in Cbriliam cru^ 
cifixum converterit » ah omni vulnere 
peccati illtcò curabitur . Bear. Petrus 
Damioji. Serm.de exaltac.S.Cruc* 


Orfo da gli jìngui^ altijfmi fifpirì 
EfaUva dal petto 
Jl Popolo diletto 

Nel Deferto colàf ma quindi alenato 
!Dt bronzeo un Serpe alato ^ 

Da le piaghe guarta mirando in tllo^ 
Sano ad un tempo, e tomeraviglia bello, 
^a la piaga letal del tuo misfatto^ 

Se guarir ad un tratto 
Tu brami, 0 Peccatore, 

Volgi le luci al Croctfijfo Amore, 





S’am* 
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Di D.Giacioco Coppola. 26 /. 

S’ammìra del Peccatore , che vedendo 
col lume della Fede penar TAni- 
mc nelle fiamme Infernali, 
non s’atterrifea. 



gii occhi de* Ntmici 
*Pofe Se e vola il braccio 
Nel focot f divenir ijnelli di giaccia» 

Tra de le fiamme mirrici 
Del cieco jiverno vede 
Col lume de la Fede 
oyfrder CAlme infelici^ 

E pmr non fifgementa il Peccatore*^ 

Oh Dioy qual cofa potrà dargli horforeì ' 
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Finge ad arte crudcliffiraa la S. D. 



• • • 

D I Lidia tncautoH Rè, de U fna Dea 
Ualta Beltà, per etti vivea beato ^ 
nyi Gige volentier, ejual fe dannato 
Fojìe^l Jilentio > et decantar fole a . 

Quando Gige quel ben , ch*egli godea 
Colmo d amor y d^httmanita fpogliato 
Con la vija gli tolfe j ah forfennatOy 
lE, cantaro cotei^ ché*l cor mi beai 

é^mmuto \ e fe non vai la mutoleitz^ay 
Ftgnraro/la ùn^ Indica Pantera^, 

*Una Tigr^y un' Idea de la fìerex>x>a, 

goder quindi potrà con gioja intera 
^allettatrice fua rara Bellex,z^a\ 

C^i fiuy thp n volto humaìPami una Fera, 
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Innamorato della Madrigna. 



A A4ort chi’fffprigìoHato hdveU mio cordy 

Sta prtgiomer entro* l mio petto afeofo\ - 
£ d*hottor punto ^ il mal concetto ardore 
Scioglier pavento^ e liberar non ofo, 

jArder di vaga jiurora a lo fplendoroj 
Che*l Genitor canuto ha per ifpofoi 
uirdor non c t hen^è foUta d* am or e j 
Che à gli huomini t e à gU Dei mi rende ef^/ò 

Duo Numi\Amorte Monorfan di me feempio 
Vun mi sforz^a a parlar con voci accortO% 
V altro 4 tacer con memorando efempio^ 

Torfe Tifeo ecceljo « ah dura forte^ 

D* Antioco rimedio a l* ardor' empio^ 

%Al mio mal non rimedia altriy che morte* 



IJO 
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Dovendo partire,com mette la Tua Icg- 
giadriffìma Adamira ad un Mu/i- 
cOy acciò (i confervi cada. 

H Or^héH Fàt^ era Jet yrnlt mt eptntiy 

A u la mia commetto alma jtdamira • 
JVpktl Cantar , che con Fehnrne^ lira 
*Ben puoi fermarci» aria il volo a i venti. 

iVIr voy che formi armonici concenti 
Per temperar nel fuo bel petto Firéy 
e-5W<* fg taF nn*à fua beltade afpiray 
nAccf caSia fi fervi in qne* cimenti. 

T*ammirr ì afioltà 5 ove nel campo Eleo 
yà cantra F jéfia jIgamenofF il fortCy 
Servo cafia la Spofa jirco Febeo. 

Ne con minacele ì b con Infinghe accorte 
*Piegarfi k F altrui veglie untfua poteoy 
•Se al Mufico geniti non fi diè morte. j 
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Per la Signora Cintia del Gaetano fa- 
mofiATima fonatricc d’A^pa , men- 
tre fi tratteneva in Gal- 
lipolù 

V O/, eh su cav 9 ?/«*4 ronde% k i verni 
T*er defio d'acquifiar, V Alma fidate^ 

E co» la fiotta al fi» di Stelle ardenti 
X^e la bella Gallipoli approdate^ 

LitMge 5 CiHtia , tfualor le fila aurate • 

Tempra d’Arpa geutilrgiura» le geutty 
Che da le dolci fue fughe melate 
tyipprejfo ha» le Sirene i be' concenti» — , 

c^4 no j piegate i Uni » uh non fuggite^ 

E per far lieta homai la voftra fot te f 
%A volo, ò Marinar , tjnà ne venite» 

X^ocive fi» Parti ^ZHifie aeeortet . 

Ch^ella col fuonot P Anime rapite. 
Sommerge in fnar di giojot e non di morte. 
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Honorato il Signor D. Partcnio Ro/fi 
del Governo di GaJJipoli, mentre 
fi prepara al partire 5 laS.D. 
cosi gli parla. 

E kVff^ue mi lafci , e per defio d'havere^ 
r O per aura d^honor lunge te^n vai ? 
non fon d\r di quefla chioma i rat ? 
non tt e gloria amar due luci arcere, 

JDeh ferma ^ 0 afcolta almen brevi pregherei 
I^iftàyfe non amor^ ti ftringa homai, 

Ifinto di felce il dure fin for^hai^ 

Che*l Sagittario Dio no^l punge^ 0 fere, 

7artenio^e partì, ah fi vien PAlma teco, 
Cerche, perfido cor^ Mma incofiante. 

Sdegni, cheHfuo mortai ne venga fico, 

Ter trar la vita a tuoi begli occhi avanti,. 

La ve^ tu giugnerai , fiffrirb meco 
Titolo haver di Sexvet , e non d^ Amante ',^ 



Vio- 
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Di D. Giacinto Coppola. ' 2 71 

Violenza d'Amore. 



F A! di fi moftrMi e innamorato il Cielo 

Rende la Rofa in sòdi /c hiarir del giorno^ 
pria 9 che tu/i in Mar il Carro adorno 
Febo^ ella langue in sòdi materno fiele. „ 

Languirà pur ne dafiraetà del gelo 

V Aprii 9 che ride al tuo bel volto intorno^ 
BH crin%eh^al Tage horfà vergognante fiornOf 
Coprir allo di brine ifpido velo, 

Penfi forfè àllor tu provargli Amori} 

. Se ndl fait pargoletto Amor fi finger 
. Ld'e vuolf che*nfua balìa vecchia d adori. 

Oh quad infania à così dir mi fpinge ? 

Pecchia non fol-, mà in fepolturat b Glori f 
Idolatrarti Amor pur mi eoShringe, 
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Per B.D.morfa nella mano da una 
Vipera, 



I N grembo à la gentil erba odorofk 

Stava la bella mia Donna pojfente^ 

. JL,uftngavale il fanno aura ridente j 
DefendeaU dal Sol ombra frondofa. 

Vipera intànto ria tra Cerba afeofa 
Fijie ne la fua man C acuto dentea 
Smular forfè volle il fier Serpente^ 

Che nel piè morfe aneh'ei la Dea vex*x>efa. 

Rode , di duolo f à Prometeo Aefuila ’/ core^ 
E*l falvay ancorché reo, con PArco Alcide^ 
E Amor d'Amor non falva il più bel fiore, 

tJHàH Sol di me più fotte unqua non vide^ 

Se voto nel mio petto ha Parco Amore, 
Come /enz,afaette ei gli Angui ancideì 
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Di D.Giadnco Coppola. 2 75 
Difpcratione amorofa. 



P Erdons j^ntùr^ s^io con divoto affetto 
Rigida Fera in adorando errai ; 

Giuro per te di non amar più mai 
Cintia) che cinto ha di diafpri*l petto, 

‘Per tanta ferità fon pur co fretto 
Odiarla vie più « che non Ramaio 
E vedranfi del Sol pria fofchi i rai , 
Ché*l mio cor fofpirar per l'empio ogetto. 

Follct mà t'odo dir^ [degno non vale 
Cantra tanta bellex^x,a ^ e tanto amore y 
(^he rimedio non ha piaga fatale. 

Muori y che do fa d*huopo à i'arfo core 
Trafitto già da fiammeggiante ftraUy 
t^iuoriy.fol morte può lenir l' ardore. 
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T u folus Peregrims in lerufaUm , ^ 
non cognovìfti , ^Uét fafia funi in 
illa bis diehtts^ qmhus ille di- 
xìtiqua>,L\xc,2^. 


N O» tì rammentai h mio caro Gesù, 
(^he*t$ mar di f angue abforto 
Ne la Santa Città rejiafli tu ? 

(^he flagellato, crocifij^o , e morto 
Co» fr affino pungente. 

Nel fianco ti feri man^ inclemente ? 
Come dunque anelante 
Chiedi dal F'iandante 
Ne la Santa Città quel eh* è fuccefio ì 
Ebro di gioj a fei fuor di te flejfo. 


Quanto dal Primo difFcrifca l’Huomo 

fecondo. 

A scolti, afe alti il Mondo, {con do. 

Quanto da l^Huom primier variaci fe- 
Quegli à Dio miferedente 
Ne caccio dal terrefire P aradi fo^ 

Quefli al Padre ubbidiente 
Sin* à morir occifo 

Ne 'ntrodujfe al Beato Empireo Begno\ 
oAmbo per via d*un legno, 

In- 
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Intcrprctationc del fogno d’ Alcte > 
mentre era gravida di S. Ber- 
nardo. 

S Ogftiy f fogno fei tìmida AUte\ 

Ne e utero pregnante 
Haver tu fogni un CagnoUn latrante- 
Fuor vano timor y cheH gran Bambinoy 
Che tu chiudi nel fen* eH Cagnolino. 

De la Cafa di Dio 

Sarà fido Cuftode , à i cui latrati 

Fuggirà de l^jibifo il Moftro rio. . . v 

Da SH i roftri elevati' 

Fia y ch^eglifani pur d^Alme infinite 
Con la linguay qual Cany Cafpr e ferite. 

Di Alberto Magno.' 

D a la Diva del Cielo 

Sognando in cupo fonno Alberto ottenne 
Saver così profondoy 
eh* à partorir ei venne 
Jl Sol d* A quinta Ilenebrat* il Mondo. 

Faufta forte d* un figlio y 

Del gran Padre Gufmany in quefto effìglio 

Fuori di quel , che piamente agognay 

Da la tergine ewen quante pur fogna, 

s j n 
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Il Giudicio di Paride* 



•verdi erbe lajcive 
u^daggiato il Paflor d' Idn^ 
UÌlz^oglt occhi , n nobil guidd 
Venir feorfe da lontano 
Per lo piano 

Vn bel gruppo di tre Dive. 


dune 9 Palla | e di Citerà 
La Rettrice alma) e ve^ofay 
A cui lite ambitiofa 
Fè di Eride il Pomo d* oro » • 

Chi di loro 

Ter beltà più degna n^era. 

Ei geli ) di bianca tema 
Colorir fentijpl volto ; 

Dal timor il cor difciolto 
Sorfe in piè , non difdegnando 
Jl comando 

De la Corte alta » e fapremap • • 


Di D.Giacinto Coppola.. 



lor 5 f «<!/?’ aureo Pomo^ 
Mal difcerno à cui fi dee 
^ari belle > o belle Dee^ 
Re^iarebbe ancor fofpefi 
S' egli afcefo 

u/41 tal grado fojfe un Momo. 

*Da vo/ire auliche bellexjx,t 
uiccerchiato in modo i^ fono > 
Che tra me così ragion o^ 

Di bellextx^a ha quefia il 

*Poi vagheggio 

Non dijjimtli fattezjz>e. 

cMk la Dea deh puro giglio i 
Che^n beltà rivai non vuolcy 
Tronco in mez^x^o le paroUy 
JE di lui tratta/» avanti^ 
De^fuoi vanti 
Ragionar prefe configlio. 
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f^edì là j foggi ftnji poiy 
Quanti affina Ava rubini ? 

Ottanta copia han gli Indi , e i Cini 
auree maffie^nfeno à i monti > 
iVf * lor fonti 

Q»a*tefirpefcanglt Eoiì 

giuno, Giano gli dijpenx,a 
Del Tonante^ e Spofa^ e Sttora\ 

Ti darò maggior* ancora > - 
S* aggirandoti à miei rat % 

Spiegherai ' ' 

Favorevole fintenxta» 

Talla à Giano ; ed io Fìrtute > 

CU darò coraggio in petto y 
c he Te fori ? à tao dijfpeìto 
Uavra P allude la palma y 
I^obiP jilma 

J^on fia mai , che virtù fiate. 



De 
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ì)t la palma avida aush^ellé ^ 

Comparì la Dea de* cori « 

Per deftargli in fen* ardori , 

Tenne in Ini le luci immote» • • ■ < 

E*n tai note / 

Pei difciolft la favella* . 

Guancia hai tu lieta % r rìdente^ . x . .L , . ^ v . 

Lifcia frante « e biondo crine» • 

Pria ^ che giungan U mine» «. . 

Che trahefecoil tempo alate» . ^ . c 

Sconfigliato» - * . . 

^d amor chi non confèute* ... , 

Se*l bel Pomo mi fi dona » *. ' ‘ . i. 

O’ ^ual dono i* ti prèmette»^ 

Seno à fen » comune* l lette 
Con la bella Piena hat ai » 

E chi mai 

tìibbe forte enì buonpt ì ^ 



Fuoì 
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tu haver conttx.x.a piendt 
Snella è bianca ? un Cigno amanti 
La creo j t^ual fia'l fembianti ? 
S*iononfoffiCiterea . .. 

L* alma Dea 
IBramareieJSeì^ Elenai 

'Non vie^b Giudice fataltf ' 

Da P Occafo à POriente , - . 

E da P AuJIto al Borea algente 
Uh di lei leggiadra , e vaga^ 

Ella impiaga 

Q^l fi fia petto mortale* . • . . > 

in tot placide parole 

Di Ciprigna in firn cadeo \ . 

IP aureo Pomo % ah ftolto , ah reo\ 
Eia pur ver , che^l fenno teglia . 
Laida voglia^ 

C^^rpariry eom^ ombra fuòlé ì ~ . 
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J)e le Dee fchernìte k Ptrd 
Lnogo die ’/ Giudicio eieeoy 
JE però con occhio bieco 
Jlion fempre guarderò 9 
Uècejfaroy 

Se converfo non fk in Tir ài 

Intendete , o GenH , h voh 

ji cui die lo Cielfuperno . . . 

D’ ^enpi popoli ’/ governo» 

^he fi dee via pin temere 

Un piacere» , . ^ v 

^he ven ftnol d* armati EroK 
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B.D. ch’andava per Marc. 

«• f 



P 'RU di tufarJPl Sol *$$l Afar d? Atlante, 
Palpeggia il nofiro Mar con pecchi legno 
Orinda, e un Afojlro par del faUo Reono. 
C^a Mojiro di beltà UpiàprefiLuf 


ISella e st, chi* a la Dea, eh* onda fpumante 
Sua Afadre vanta , appareggiarla e* piegno^ 
E fora già degli Argon ante tl fogno 
Anz,i, che*l tjio (Cor fua chioma errante* 

• ' * V ' • - . 

Le Porpore Sidonìe , e ejuanto appura 
Teti nel molle fen , nobtle *nvoglio, 

Elei fuo bel volto epilogo Natura, 


Afa feforda fi mojlra al mio cordoglio. 
Se à le lacrime mie vte ptù fe'ndura. 
Fatta Or inda è per me r/gido /cogito. 



Di 
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Di Sarà Monaca d’ un Monaftcro di 
Scitia,chc imperò à feftcffa, non mi- 
ralTe giamai un Fiume giocondiffi- 
mo, chc’ntorno à quello feorrea, nc’i 
mirò in fcfTanta anni j che vifTe ) an- 
corché cosi da vicino fcorrclTc. 

D ei Sacro Chioftro intorno , ove dimors 
Spofa , ed Ancella à Dio Sara face 
Con pie d'argento un Fiumicel correa^ 
jNcI cui margo pianto la Reggia Flora* 

I 

Sufurrandoj le Vergini taF ora . . 

A vagheggiarlo dal balcon traca^ 

Lei nò ; poiché* n fuo cor prefiffo haveay ' \ 
JNo'l mirale giammai la nobil Suora. 

Vaga fol di mirar , tutto difprex,z»a 

Quel Fiurncy di cui dan gl* impeti* nterni 
A Feccelfa Città nuova allegrex,xsa* 

Là co* Cigni beati hor fa y che verniy 
Mentr* ella fin* à l* ultima vecehiex,x,a 
Non diletti fugaci , amò gli Eterni. 



2g^ . Plettro ArmoDico 

"V4e tiSiCHmrtceJfero ab.eis. Ex Tempio con* 
JtderdHS diUHumfHtim appenfttm in Ugno 
Crucis^rHptù ilio Templi velo à fummo ufqtu 
deonum continuò exivit de Tempio . Ephr. 
Setm. de Pafs. 

Exivit de Tempio 

tAhierunt pari ter omnia bona cum ilio* 

\ 

E See dal Tempio e^uei y ché*l tutto vede 
•Fedendo il Ferbo Eterno inCroce alx^atOy 
E partendo]* Dio con Jluolo alato^ 

Turba di mali à Solima fuccede. 

r 

De' gran Re (Elfraei la nobilSede 

Tributaria fofpira il prifio flato ; ‘ * 

E con occhio di lagrime bagnato 
Da'fuoi cari confuol non trovale' l chiede,' 

Parte dipartir , ch'ei fà ratta fpartOt 

T)a la bella Sionne ogni, bellez^zja, . 

Cuopre il Sdbbato ancor torbido oblìo. 

Q^al mal non mi s'apprejfa ? e qual triflez,t.a 
jdhij non m*opprime*t'coryfla mai% che Iddio 
Parta da PAlma mia pet mia fcioccheK.z,a. 

^ea* 
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Di D.GiaciàCo Coppola.' 


Beati paupereSi quonìam ipforum efi 
Bfgnum Calorum^ 



L uto altri vìva » che dal Cielo in dono " 
Habhia né* fcr igni un fulgido Teforo\ 
Che io del Aiejfico à vii prendendo ì*orot 
Perche povero fon » contento fino, . _ * 


Non di buccina fi erta il rauco fuono ' \ 

Turba dé* finni miei l*alto riftoro ; 

Che mie fiflansje vendanfi nelforo^ 

(^he fiota'l mio P alaggio horribil tuonot 


*Di ladro a me non tende man rapace • : - > 

Jnfidie y e meco rompefi*l difegno ♦ » 

T)e la Dea jempre *nllabilei efa&ace. 

Ogni co fa pejfiedo , e tutto fdtgno ; ' 

E volgendo la mente à quel dipacey , 
Sfulta il cor y eh* à me promejfo e*l Regno» 



In 
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m 

: In morte di Luì fa Borbon Regina 
delle Spagne. 



S ZJ* ^ UH Solio ^mpennltr faUt ^ 

. Che pro.fe ogn^huam^ 'e fatto* I piè del Fette ì 
^è rintU3Jz,at potrà Scettro gemmato 
D* jicheromea faretra acuto frale, 

Fece Lui fa , ahi duel , ehé*l cor m^ajfoUf 
Ombra me fa r cadavere *nfeufato\ 

E*l bel velia da vermini addentato 
FìuUa tien di magnanimo y e Reale. 

t 

Parca crudele dunque l*jiugufa iberé 
OJi à morte condur , ijuafi vtl Fantty 
Ella che*u Treno à doppio Mende impera \ 

Ma la Parca cefi trattafi ovante ; • ) 

Se à la grand* Alma rifpettofa i* eroy 
Pien calcava del Gel l*Aula ftedante. . 



Pro« 
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Propone nelle Tue Poc^e fotrrar alPon- 
te del Tempo la Beltà della S.D. , 
ancorché crudele. 


A Ltri de* Semidei Pj4rmit e gli Amori 
Ca»ti\ non è già (jueflo il mio difioy 
Cantar vo la Beltà dell' Idol mio. 
Ch'innamora di fi l* Anime , e $ Corù 

Adugga pur dal fuo bel volto i fiori 
Gelo di fredda età ; [apro ben' io 
*De la mia penna incontro al Tempo rio 
Jrrigarlt co' nobtli fudori. 

^J^a ^ual f olita ne l'Eliconea Corte 
PtH ilrana udijfi mai^ fnodar il canto 
V ego fil di lodar chi mi dà morte ? 

Ah che m'affringe un non più'ntefo incanto^ ' 
B'I Mago fier y che l'adopro si forte 
PtH che di canto > avido eglt è di piante. 



T 
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190 

Ritorno d’Amantc fuggitivi 



Orinddf di voi miftro fgherMO, 
Lungo n* andai fer non /intir ptù Amortif 
t^4 come fpirto rio , fonti nel cora 
Sotto ^ualuu^uf Qel pene d'Jnfirno, 

Vidi Vlslnnda > t tra ^uel giaccio eterno 
(redei, ma in van^, intiepidir Pardore^ 

Qje de* tre Monti fnoi [otto afpro algore 
I^èpurjifpegne il grande* ncendio interno, 

lAh che da lungo à fi con frani incanti. 

Ne la mente , qualor viva e Pldea, 

Trae la Bellez,:t,a i fuggitivi Amanti, 

Ecco ritorno à voi ; Fortuna rea 

%^fi radoppi i fifpir, m*allunghi i pianti, 

V* inchinerò, v* adorerò, (^ual Dea, 



Prc 
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Prega una Maga, che renda pictofa laJ 
fua crudcliflìma Donna. 



T V » che eo'fiigìl termi iti del foventé 

Languir fai gli Ajìri^e impalltdtr le Luna*, 
Tu che portar ben puoi la notte bruna 
Su'l più chiaro meriggio^ e più lucente^ 

Se regna in tepietù ; veggio clemente' 
L*empia^ .che verfo me gli odj ragune\ 

V empiei e bella altre stì che pietà ale una 
Del mio martir > del mio morir non feutei 

7{endila humane homai ; P ultime prove • 

Fa de Parti Dardanie\ ohimèt chiodaie 
Ciocche legge divieta afpra di Giove- . > 

Far potrai ben « che nel fngaee rio • • 
jlque à la fe te fua Tentalo trovey 
Non chi* io trovi pietà nelPidol mio. 



. ' Plettro Armonico . \ 
B. D. éf&liata. 



S OU è U Iffll* Pili* t * etti filendorl 

Nel f infitto meriggio al Sol fan fc ornai 
£fca fereno pur, m* ajfembra il giorni 
Lunge da^fuoi be* rat notte horrori. 

Comparte à gli Aflri il Sol lume, ed ardore 
girando, e raggirando al Cielo intorno^ 

E nel Regno d' Amor col volto adorno 
Fillf dà lume à RAlme, e foco à i cori, 

piffero Amanti già del Dìo di Deio 
gli Indi Ginnofofifli , ah chi mai puole 
Mirar Filli, e d'Amor far feudo al telo} 

Siupor dunque non è, eh* hera fe*nvole 
Con durtjfimo effigUo al natio Cielo, 

Che fu ancora dal Citi* e ffule il Sole» 



Amen- 
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Di D. Gndato Coppola. 2 . 


Amantegelofo.fi raccómftnda'adoinaJ 
Oca Geroglifico della cuflodia. 


C0vr4 Vttjcio di Cintìa', Oca mìa carat 

<3 figgila hor^ ch'ogni Steli a Arde nel Ciel^ 
Tu Ia mi guArdi injiny che'l Rè di Deh 
Sorto dA lidi Eoi l' ombre rifchiATA* 

Nel cAmpo del mìo eor pugnAno a gar a • 

%/4mor ^ , e CelofiAy ond'ardoy e gelo 5 ^ 

fittegli la piaga fè con aureo telo, 

Quefla P ùltimo danno, empÌA,preparA* 

CnJloditA da te, palme , e trofei 

'Roma ti alx,ò ; deW Idei mio lafogUs 
Da te guardata , i’ ti porrò tra Deu 

tSHà fè pigra fii tu , fioche k fina voglia 
Entri un tjualche Rivai, k fdegnimiei 
Sarai, qual pria , de'Cani , e paHo, e fpoglitt* 



T 3 B.D. 
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2 94 • "Plettro Armonico ' 

B. D. condotta in' tnorifo. ' 


V ^JJì Orinda la bella , ahi forte ditraf 
Carro trionfai fretta in catene^ 

E per femore ingrandir l*a/pre mie pene^ . 
uimer tal vifa àgli occhi miei non fttram 

Infando duoìy percbo Beltà mon femté 
Tratta da'Cigni da ^Pirod .non vieneì 
Scelta negli .occhi* l Sol gemino tient^ 

Snella c. di^ Qicrcek viva figura • ; . A 

*P ioghi il fafto fttjrtrbo il Dio d^^mon^. : . 
Hor che tratta è*n trionfo*' neatenata-, . 

Chi trionfo.d’.ogtf jilmih e 4* ogni cori. 

Ma nò ; girne pnò altiera ch*Ormda amata^ 
^l bel Catto, d* jtmor da quel d* horrorey • 
Lega centOi t milPafmo 'ancor togata* • 




Gli 
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Gli fu chiedo dalla S. D. un’ Anello 
d’oro, giurando d’elTcrgli in avve- 
nire piecofa. 


G iurandomi pìetk^ dioro un* Amilo 
. La mia rigida Fera in mercè chiedi^ 

O* Cielt deh potefs* io darle in mercede 
Voroy che d'Animifa hà^n fen l* Avelie» 

De H Argonauta il conqui flato Fello 
Fia fiarfa dono à la già data fede% 
iVtf Pindo havrài fi ben ne Poro eccedei 
Oro per comperar tefir sì beSo, 

^igOi eh* alta Reina in Spofa ottenne 
^on incantato Anel non vada alterOi 
Solo non è ^ eh* à tanto fallo venne» 

D*oro in un picchi cerchio ei prigioniero 
eJ^i concede hoggi Amor Donna^ che tenne 
cAjfoluto de l* Anime P Impero» 



T 4 Ncli 



2^6 Plettro Armonico 

Nello ’nfclicc naufragio dell' Armafru 
Imperiale ne’Mari d’Algieri 5 tra gli 
altri, che lì falvarono, fu una Dama.^ 
di bellezza fticmada quale ofTcrvata 
da un Bai baro sù’l lido pallida in.» 
volto , c rucra molle 5 corfe fovra di 
lei, è con una lancia aprillc il petto, 

S pi fi fi eP yììgieri ala Città Reale 

T^ergli campi del Mar rofiri notanti 
(^arlo Vinvìtto , e co* cannon tonanti 

Darle Ji promettea crollo fatale, ' ~ 

% * * * 

Qnand* ecco verno rio da plaga AutlraU ' 
fon le Navi fommerfe i Naviganti ; . . 

^ur ji falvo per confolar gli Amanti 
Damai che*n volto havea beltà immortale. 

Sii la riva , ove un* Arabo la vide , 

Baci no imprejfe in quelle labbra carty 
Mà liampb nel fuo fen piaghe homieide, 

O piu del Mar qualar più irato appare-» 
tyfrabo feroi et fen^^a pietà uccidci 
CuiperdoMo da pietà vinto il Mare, 

Pri- 
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Di D.GiiciajEoCoppplii. 
Prigionia di B. D. 




C jircere infame y e reo y che^l mio bel Sole 
T rà le tenebre tue nafcendi » e celi » 
Quando Jia^ che tu C apray e eh' ei ^ [veli 
t/4d illuftrar qneftd Terreihe mote ì 

jil eanto d^jinpn èrgerftpuole 

J^nro y che lo ftuporfk eh' egn* nn geliy ' - 
Ed al mio pidntoy ohimcy non vonno t Cielip 
Che'i tuo metro s'atterri ybin alto vele» 

Senfi un tempo ^nfpir^ ne* marmi detti' 

V aureo fetlgot de la fitrgente Aurorap 
E tu d'ttn Soi à i raiy marmo , t'induri, 

*Privo del fiie fileuder forerà è, ch'io muord\ 
E la many che lo 'nchiuje in luoghi ofeuri 
chiudi m Tomba tenebrofa ancoTA^ > 



ipS, • Plettro ArmÓDicé 

Per bcllifìfìma, e vaghiffima Cantatrice, 
che andando per Marc annegò af- 
falita d’improvifa tem- 
pera» 

D Ormiàno i vint'h e Orittda belU tntanth 
Sù remai A bar e hai a il Mar correa^ 

O ve intreeciando ad auru fila il. canta 
Stuol di Delfini à carolar traea^ • 

Sogni di PindofuKi che 'n Mar faped*. . 
formar Sirena armoniofo ineantoy ^ 
eSM 'a non fogna il penfier y chetila potèa 
Cangiar con l'armonia 'n gioja il pianto, 

ScoJ^o dal fonno mdilla? Euro fremente ^ , . 

£*l Mar turbando e*l lucido fireno . • 

^ or rapirla.s buco dall' antro. Mgeuii,. 

Quand' ecco il Mar'eU gelofia ripìénot.S 
Opinandola un 'Solnel^ Occidente j • ^ 

P or, tarla ad Euro.^ ei.la fi accolpt in fine, , 



Per 
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Di D.GIacioCo CoppoU. 29^; 

Per Donna crudcliflima,chc piagne sù'l 
cadavere d’un’Amancc* 



\Ì Iftri jimanth 0 voi, che d*Hn bel volf * 
JVL ^Difpiegéte le voglie k i finti fiori - 

roi, che chiudete in fin fiamme, ed ardorìil 
Segno k fulmineo Hral,ebo ^ a)rcò k'fiielèe* 


^Mirate impio fpettacoìo ; già tolte , . — , : 

Vn^ Idolatra humil di vita hk Clorii 
Ed hor da gli occhi lacrimofi bumori 
Diffonde sùH cadavere ^nfepoito. 

‘Pietà nò 5 proprietà di tor. ferino, . . . v 

Spinto k morte eofdogni 'ùn*Huem*affllttèf 
Piagner P afpro tener del fuo deflino% ^ 


Fama canuta c già, eU'ove trafitte 
Col velenofo dente hk */ Pellegrino , 
Sparga lacrime ancor P Angue d^Egltte» 



Alla 
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iOO- 


Alla Fortuna.’ 



£ àegné de VklttJJlma Aiaghnt 
J- Là h^a Plelfef il V" nlgo inerte dppeMd 
R ti fAn , chtfigliHoU , .e chi ferella 
!Z)# quel che Ugge agli Elementi impone, 

TV Jctecea hemai te priva di ragione ^ 
Ingrata^ initiua^ difpietata^ efeBa^ 

Furia Infernal d* ogni pietà rubella 
*Dich* io\pearto d* Ale tto^ e di Megera, 

Tu, che cieca non miri , rV preggio togli 
chi degno è di lui, tu, che ciafeuna > 
Firtù d\honor miser amente Spogli 

Toiche giufiitia mai non opri alcuna. 

Fuggi da me, ch!*à difperar mi invogli, 

O d ogni mal Nutrice, empia Fortuna, 



Et 
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DI D; cucinilo Coppou/ 3X11 

Et ecce motus magnusfa£ius tjl in m<ù 
ri, itày ut Navicula opcrirttur flu^ - 
Mus ^ipf e •uerò dormita 
bat- 

S Ovra pìccìoU Nave alto ri fiero 
(^on placido fopor CesH prendea^ 

E'I pallido Nocchier forger vede a 
7er affondarla nn mrbine fonoro, 

Cot^x^ando k prova al fin Folturno, e Corot ^ 

Le feffaro k la prua tempefta rea', 

E ciafcHH de* Difiepoli dicea , 

Salvami jh bnon Maeflro,i* fpiroyf mftcro. 


T^fceffo egli dal fonnot in tjuefH accenti 
Tono : ceffate% h ventu onde tacete^ 
Tacqjery ceffaro^ ed iftupir le genti* 


Fera tempefta al mio fragile Abete 
*De le tentatioH [affano i venti% 

Triay chUo peray Signor, fky che inacquiti*. 


Plettro Armonico 


^ 00 - 


Alla Fortuna.' 



*^E degné dtVkltìjJima Magione 

JL La baffa PUbe^ il f'‘nlgo inerte appeiày 
E,'t* fnn^ cht figlinola i echi fòrella 
*Di quel che legge, àgli Elementi impone^ 

TV fcìeeea hemait' te priva di ragione t 
ingrata^ iniqua^ dijpietata^ e feUa^ 

Fnria Infornai d* ogni pietà rnbella 
^ich* io 3 parto d'AlettOy e di Megera, 

Thì che cieca non miri , rV preggio togli . • • 

chi degno e di iuiy tu, che ciafeuna . 
Finn dlhonor mifer amente fpogli 

Poiché giuflitia mai non opri alcuna^ • • 
fuggi da me% ch*à difperar mi ^nvoglit 
O d ogni mal Natrice % empia Vortana, 



Et 
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Di Di Giacinto Coppola. 

Et ecce motus magnus fa£ius ejtin Aia* 
riyità-iUt Navicuta opcriretur^u* 
^iùuSì ipfe vero dormic^>^ 
batm 

S Ovra ptcciola Nave alto ri fioro -, 

(^on placido fopor Gesù prendea^ \ ^ 
EH pallido Nocchier forger vede a ) 

^er affondarla un turbine finora . 

Cox,xjando a prova al fin V olturnoy e Coro^ 

Le fiffaro à la prua tempera rea-y 
E ciafcun de* Difiepoli dicea « 

Salvami , o buon Maeflroy i* fpiroy i* muore» 

7{ifcojfo egli dal finno^ in quelli accenti 

Tono : ceffate^ ò venti, onde tacete, a 

Tacqjer, cejfaro, ed. ifiupir le genti» 

Fera tempefta al mio fragile jibett ' 

T)e le tentation foffìano i venti, 

Tria, ch*io pera, Signor, fa, che s* acqueti» 


^00- Plettro Armonico 
Alla Fortuna.' 



"^E degné di VkltìJJìma Magióne 

J. La bajfa Plehe^ il Valgo inerte ap^eMdy 
£ ti fan y cht figlinola « .e chi /ire Ila 
*J)i quel che legge. àgli Elementi irnpanem 

Te Jcìecea homai i te priva di ragione^ 
ingrata^ iniqua^ di/pietata^ e feBa% 

Furia Inferual d* ogni pietà rnbella 
*Dich* io > parto d*AlettOy e di Megera^ 

7W> che cieca non miri , é*l preggio logli 
t/d chi degno e di inù tUy che ciafcnna 
Virtù d.honor mifer amente fpogU^ 

Poiché giufiitia mai non opri alcuna^ 

^**ggi da mty ch'à difperar mi ^nvoglif 
O d ogni mal Nutrice y empia Fortuna, 



Et 
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Dì D; GiacVnto Cd^spoU; 3Pot 


Et ecce motus magnus fa€ius ejl in Mtù 
riyìtà-iUt Navicala operirecur^a* 
Bìhus-i ipfe vero dormici 
bat. 


S Ovra pìccìoU Nave alto ri fioro • 

loti placido fopor Gesù prendea^ 

EH pallido Nocchier forger vede a 
fPer affondarla nn turbine fonerà. 


Cox,z,ando k prova al fin FoUternOf e Coro^ 

Le foffiaro k la prua tempefia rea\ 

E ciafcnn de* Difcepoli dicea • 

Salvami , o buon MatflrOi i^ fpiroy i* muoro. 


Tijfcoffo egli dal finnOi in quefii accenti 
Tono : ceffate^ ò ventif onde tacete^ 
^ery cefaro^ ed ifinpir le genti* 


Tacq^tji 


Eera tempera al mio fragile Abete 
fDe le tentation foffiano i ventif 
Triaj cb*io peray Stgnoryfkyche s* acqueti*: 
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^op- 


Alla Fortuna.' 



T e Aegné di Vkltifima Magioni 

La haffa PUhi^ il Fnlgo inerte appeBa 
E'ti fan , cht figlinola « .§ chi fòrella 
*Di quel che Ugge àgli EUmenti impone^ 

TV fiiocea homaii apriva di ragione 
Jngratai iniqna<t difiietata^ e feBa^ 

Furia Infornai d* ogni pietà rubella 
IDich* io j parto d*AlettOi e di Megera^ 

TV» che cieca non miri , #’/ preggio togli 
tA chi degno e di Init tUt che ciafeuna 
Finn d^.honor mifer amente fpoglù . • . 

Poiché giuffitia mai non opri alcuna^ 
faggi da jwf , ch*à difperar mi ^nvoglip 
O d ogni mal Nutrice % empia Fortuna, 



Et 
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Di D. Giacinto Coppola, 


Et ecce motus magnus faftus ejl in 
riyità-iUt Olavicuta operireturjlu^ " 
Bìhus^ ipfe vero dormici 
bat- 


S Ovra pìccioU Nave alto ri fiero 
(^on placido fopor Gesù prendea^ 
E'I pallido Nocchier forger vede a 
Ttfr a fondar la un turbine finora . 




Cox>“t>ando a prova al fin V ìlturnOf e CorOf ^ 

Le fiffiaro à la prua tempera rea\ 

E ciafcun de' Difiepoli dicea « 

Salvami , o buon MaeHroyi' fpiroy •* muore, 

7{ifiofo egli dal finnoy in quelli accenti 
Tonò ; cefate^ ò ventiy onde tacete^ 

Tacqtjery cefiaroy ed iftupir le genti* 




Ter a tempejla al mio fragile jibett \ 

*De le tentation fifano i ventiy 
Triay ch'io peray Stgnoryfày che i' acqueti* 
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ipS, Pleterò Armónicé 

Pcrbclliflfìma,c vaghifl^ma Cantatrice, 
che andando per Mare annegò af- 
falita d'improvifa tem- 
pefta. 

D Ormiàno i vinth e Orinda bella httantb 
Sù remata barchetta il Mar corregf 
Ove intrecciando ad auree fiU iLcanto 

Stuol di Delfini. À carolar traeat. ' 

Sogni di Pindo fur'rche *H Mar faped», . 
Formar Sirena armoniofo incanto^^ < 
t^à non fogna ilpenfier^ eh* ella potèa 
Cangiar con i* armonia *n gioja il pianto, 

Seojìo dal fonno udàllocEmó fremente ^ , . , 

£*l Mar turbando e* l lucido fereno^ 

*P or rapir la :s bucò dall* antro. algoutf, 

Q^and* ecco il Mar di gelojia' ripieno.' 
Opinandola un'Sal nell* Occidente f • *. 

P or. tarla ad Euro.% ei la fi accolfit in fieno, . 
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Di D.Giadato CoppoIi« 29^^ 


Per Donna crudcliflRn)a,chc piagne sù'l 
cadavere d'un*Amante. 


% 



•JL yf ìferi Amantty 0 voi, che à^Hn bel vo(i$ • 
jyX Difpiegdtt U voglie k i finti fiori \ - 

roit che chiudete in fen Hnmmey ed ardoriil 
Segno kfulminào Brahebo d^ atto e'fiiolàt* 


vMirate impio fpettMColo ; gik tolto , - 

Vn" Idolatra humit di vita hkClorii 

Ed hor da gli occhi lacrimofi hnmorò 
Diffonde sii* l cadavere -nfepoUo» 

^ietk nò 5 proprietà di cor ferine^ 

Spinto k morte to' [degni ùn^HteomPafflittèt . 
Piagner l* afpro tener del [no deBine, <■' 


Fama canuta è g/ky ch'ove trafitto' 
ffolvelenofo dente hà’l Pellegrino y 
Sparga lacrime ancor P Angue dlBgltte» 



Alla 
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^00 


Alia Fortuna.' 



E degné d* Vkltìjpma Magione 
J. Z.4 Ifaffà Pleke, il V nlgo inerte appeSa^ 

E tifsn , cht figlinola , .e chi forella 
1Di quel che legge àgli Elementi impone^ 

TV Jctocea homai te priva di ragione^ 
Ingrata^ inìqua^ difpietata, efeBa^ 

F uria Inf trual d* ogni pietà rnbella 
IDich* ioiparto d* Aletto, e di Megera. \ 

7W) che cteca non mtri , e*l p^eggio togli 
tA chi degno è di ini, tn, che cié^cuna . 
Virtù dlhonor miferamente fpoglù ... 

Poiché giufiitia mai non opri alcuna, ■ . 

^4 me, ch*à di/jferar mi ^nvogli^ 

O d ogni mal Nutrice, empia Fortuna. 



Et 


Digiiized by Google 



DI Glacìbco Cofppola. 50T' 


Et ecce motus magnus faéius ejl in Ma» 
riyità-ìUt Havicula operireturfla* 
óìihuSìip/e vero dormte» 
bat* 

S Ovra picchia Nave alto ri fioro 
Con placido fopor Gesù prendea^ 

EH pallido Nocchier forger vede a 
affondarla un turbine fonoro. 

Cox,x,ando k prova al fin Folturno^ e Ora» ^ 

Le foffaro à la prua tempefia rea\ 

E ciafcnn de* Difcepoli dicea f 

Salvami , h buon MaefirOi i* fpiroj i* muore. 


Tljfcojfò egli dal fonnoy h quefii accenti 
Tono : ceffate % ò venti, onde tacete, 
Tac([tjer^ cejìaroy ed ifiupir le genti. 


Fera tempera al mio fragile Abete 
*De le tentation [affano i venti, 

Tria, ch*io pera, Signor, fk, che $* acqueto*. 



Plettro Armonico 


.30* 


Il Tempio. 



C TJiefé^ del, dondt a noi piovon fovente ' 
Infinfifolicijfmi , e beati 5 
Orto , in cui nafce k rat d'un Sol temprati 
Po* languori de Ì^Alme Erba potente» 

Terreftre Paradifo , onde un Torrente 
Efce k lavar gli antichi atri peccati^ 

ScaUi per cui di Serafini alati 
T>efcende k C human prò fiuolo incendente* 

tJ^k chi noH sai con deteftando efiemph 
Fatto e Vii Chiàjfo un cosi fante loco$ • 
Serraglio infame il' vemrabil Tempio^ ■ 

Se^na/pri k danni tuoi P eterno foco y 
F accia di te le Furie acerbe /compio % 

Turche rifpetto. k Dio porti sì poco . . • ‘ 



Fa- 
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Paradifo. 



TV/f col gaudio alberga il ri/o, 

XVJi. Contrada, ove non può morte, h fortuna^ 
oy4lto AbtJSo del ben , gemmata Cuna 
*De l^ Anime innocenti èH Paradifo* 


Timor non vi e , che di sì bello Elifo 
Turbi l'aureo feren' aura importuna^ 
Quanto di tormentofo il Mondo aduna 
TPtvi è lontan, che gli è'I fentier precifo* 

Per te , ò mortai, lo preparo P Eterno, 
tSH 'a ft virtù te chiaro Eroe non rende. 
Come fperar lo puoi , non ben difcerno* 

Occìje di Nettun le figlie horrende, 

Domati i Aioftri,e avvtnto il Can di Averno, 
Vunto Atleta di Thebe àgli Aftri afeende* 




• Plettro Armonico 



Poenitentiam agite; 

Geftimifta viperarum, quis qftendit vobis 
fugete à ventura ira ì ventura etìint 
ira e/i animadverfio ultionis extrem^i 
quanì lune fugete peccator non va- 
let i qui nunc ad lamenta potnitentiie 
nonrecurrit, S.Gieg.Pap. 



S ciama à Ninive Giona ^ 

' O* Penitenxja , ò m pochi dì ruina^ 

E penitente ogn'nn-, dal mal declina: 
Sciama k noi da su Certo 
Ve' Monti » fuor de C horrido Deferto 
Eiych^e Vocct e Furier del Verbo Eterno^ 
Piangete^ de le colpcy opiantOy ò Inferno^ 
Forfennati , e pam noi 
' Sordi, com^jd]pe, k i gran clamori fnoi. 



De! 
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Di D. Giacinto Coppola. :jof 

" Del Beato Luigi Gonzaga. 

XI qual vinco Piccino in un giuochecto, in_* 
cui la'perdica fi puniva con penitenze ar» 
bitrarie,e impoftogli per pena, che baciaf- 
fe Tombra d’una Donzella, che rifletteva^ 
oegU arazzi della Sala ; alle voci de* baci 
attonito Luigino, proruppe in un piange- 
re rcoolblatiifimo. 

Piccitio iti un giuochettOi ha ’» pena^ 
Ch*à Pombra tPuna Dama imprima i 
^ Attonito Luigit f i^angt’i e ptaa^ (crj 

P^erfa di pianto al fin onde vivaci, 

Purtz,x,ay ch'emnlar vagliano appena 
Del puriffimo Amor , /* alate Faci", 
i: Qual mah per non bruti arfit Alma ferena 
Hebbe P ombre in horror vane^ e fallaci } 

Stupor non è, eh* adulto adii cotanto ^ 

Del fenfo adulator lo *nganno amaro j 
Se d* Malombra n*abborre il finto incanto, 

(he fprex,x.andd aula Reai eifoJSe caro 
Al Cieli **on ifiupifeo ; unico è*l vanto 
Divenir per uh*ombra al Mondo chiaro, 

I V Pa- 
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Paradifo 

Moriar i ut te vide am.' 


T Eatra^ h cui da fptttater Beati 
godonfì tfifie À maraviglia helle 5 
Tempio fublime , ove*n doppieri amrati 
jid invidia degl' Aìhri ardita facelle. 

porto tranquillo^ in cui venti adirati 
Non giungono a portar nembi ^ 0 procelle^ 
Fido Ovili v'non van Lupi affamati \ 
A rapir /’ innocenti pecorelle, 

f^ar% dal eui Udo fuggono gli homei^ . 
Terra > che ad ogni mal ) che giù Pandora 
VouQ dal vafof inaccefftbil fei. 

0 * Patria % b Paradifo , ove s'adora 
Tergimino un fol Dio > non già tre Deiy 
{Qua ndo faràf che per vederti^ io muora» 



Di 
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Di Bafilio Magno , di cui corre famaj 
haverfi intcrdccro Tufo del pane , o 
del vino, pafccndofi {ojamente di 
feienza rpiritualc. 

^am dulcia faucibus mets elo^uiatuoJk 
Domine fufer mel ori meo^ Salmi 


V JIpt , 4 fludj Palladìi *l cor rivolto 

Bafilio il Gr4»dcy4 la famofa Athonay 
E cP honefio fiftdor bagnando il voltOy 
Fra le Academie hnmane afrefifeena* 


Ma che ì libata la dolcèx,z>a appena 
Di feienx^a fpirital , da t^kelle fiiolto, 
T atta di Dio la [anta mente piena^ 
Sprex^T^a l* hnmane à le Divine volto, 


Batto al flave di s; nobil donoj 
Sembragli terren'efica amaro fiele^ 

E del pane » e del vin f^ufl non buone» 

• # « 


Dir co*t Profeta ei pnò\ le tue locjneley * 
Oh quanto dolci à le mie fauci fono 
Signor 1 dolci affai più fono del miele. 


V 2 Gu- 
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Guglielmo Duca d’Aquitania fi fà Mo- 
uacojc vieti dairAbbace defiinaco 
finalmente Fornajo dc’Mo- 
naci. 

4 * • 

A ’Shdttdena la ^€ggta , e in Sacra mura ' 

' jyjiqmitamia PEroe rtfiringe i paffì^ 
Cangia in afpri cilicii i dolci fpajfh 
E*l molle biJSo in lana ifpida } e dura, ' 

Per far de Phumiltk prova ficura 
A ftrvitii pim vili aferitto flajfh 
Vigilante attendendo « à i membrcUIft 
PJiega'l ripofo 9 e'I fonno àgli occhi fura, 

Jn cava ardente dato al Mondo il vaiti 
A cMocer pane il Laureato attendci 
Ne f [degna qnelP Anima Reale, 

P^annìi e 'di mtrti onuflo al del' afeendey 
Maggior lafsH de* Rè terreni ^ uguale 
VHumiliato à gli Angioli fi rende. 
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Cava moralità dall’ Amor’ inccfiuofo 
d’Amnone. 



C Hi cercM jimnon^ tramonti il Sotcf 
Fia foli chil4rovi appo P amata Suordf ^ 
ha careggia, vox^z^ggia, honorat adorai v 
Lenta» dagli ocohi fuoi viver no» ptook»^ 

Code più chi goder Hnom giù non fnoU * ' ’• ; .. 
*hi converfar €on e{fo lei intt* bordi 
Q^al corte fa più commendabil fora 
Da ifoi dotte jiteademioi acHteSeolo 3. v. 

Mù fraflorna le Udii è penna ardita^ t 

D^ AmnonUgìi e P Amor dal Gel difdettei 
Ch*ù foz,M incefo Amnon la Suora invita^ 

f 

Ah quante volte d?u» lodato affettò .. ' > ' > 

Nafconder tk -P imagine mentita v 

^*un reprebato amor Phorrido afpetteì^ : ^ 
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' ’A Santa Tcrcfa 

pati ^ aut morì. 


'W Irati già Hon con maligno afpetto 

Dal del furono, o bella,i tuoi Natalk 
Bambola ancora d* morbidi guanciali 
^daggiajìi tuH capo in molle letto . 

'Adulta i.papggiar dorato Tetto 

Tua t* cencejio in compagnia J^equalif 

E de P Aule magnifiche , é reali, , 
ytver tràfafii in un vefiimon febietto. 

E dilemma ufarpnoi, quatfi àllattata 
Fofti tu da le Tigri horride, e dire, 

O colfangut de'Draghi edtbeverata. 

O patir {CkU udite) over morirà ^ . . 

Taci, mà Pedo dir, cb^Alt^aJben nata 

^^tagiojftrovarnelfmopaHre. 



T 


Con 
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Di D.Gìacioto Coppola.' 


Confidcrarionc fopra la Vifionc di Ed- 
mondo Arcivefcovo di Con- 
curbia. 


E l pur non fogna > f^n campo fpatìofo , 

Non f(fnx>4 horror Vide il Mitrato Edmodà 
D* un* Huom plebeo per empietà famofo 
Pallido, ejfangue*l corpo ,e iuutiljondop 

Indi di negri Augii ftuol furibondo 

Di fuon l*aria ingombrando egro, e dogUofi^ 
Col becco imparo^ e con l*artiglio immondo 
Lacerar quel .Cadavere puz*x*ofo, . * . - 

(he di mal ejfer può , che i fpirti rei 

Non apprefiino à l*Alme à Dio rubelU . . 
Ne la Magion de^ fempitcrui homeu 

Se tanto *nfurian qua fitto le Stelle 
Ne* cadaveri lor ì penferi miei . 

Fermatelo non ho cori altri favelle» 



V 4 rta 
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- VÌ£ meét non funt via v^ra. 



P £* Avvalorar contro do^ Féliflti 
D* Jfrael lo Cohortiy alPaer bruno ' 
Comandò loro un generai digiuna 
Il Re^ 4he*fiettri tien de* Regni afireù 

^*epime fpòglit nobili trofei 

Dal digiuH rincorato alzi) eiafcuno ; 
f^adde l* Hofte fato^a > e nè pur* uno 
Rejlò , cheraccontajfe i cajirei» . \ 

Fu coHume de* Duci ìncliti^ e forti - ) 

Rinfrancar n^ Guerrier il lajfo brio, 

Con un buon palio k dar ferite fo morti. 

Fior come eP /frati forger veggio i 

Col digiuno il valor ne le Cohorti ? 
jih si i non fon de IHuom le vie di Dio» 



Una 
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Vna Statua della Morte formata . 
di Zucchero. 



I L ptu dolce licor di cantta Iblea 

^Stillato à raddolcir l* human palato ^ > 
Con ifdegno degli occhi i ecco impiegato • ' 
ji figurar /* ineforabil Dea, 

forfi per far non comparìfca rea^ 

E di genio ver noi crudo i e fpietaioy * /- 
S*e di doleeXéZte il volto mafcherato • 

Se pria col guardo fol mefli rendeaì 

V 

Gola non ti fidar ; jìdam s*avvide 

Quanto ne* cibi fuoi mòrte e crudele • • ‘ ^ 
Sé*n un boccon configli fuoi l'uccide, 

• . • ' *1 

Ed or per divenir vie più crudela 
oJ^entre di vita il dolce fil recide 
Vuol r fhe nettare fembri ^ ed e pur fiele, ' 



D’on 
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D’un Monaco infermo in un Moninc- 
rodi Sciti, .ove prcfidcva TAbbato 
Moscjch’avido di ciirarfi.ito contro 
la volontà dell’ Abbate alla Città, 
cadde in peccato. 

CTrugge incendio febril d'Hn'Huom U vita .. 
Nel Moniftero , ove Mose prefiede, 

JE di medica man bramando aita . 

Muove ver la Città tremolo il piede. 

JUedi fgrida Mose riedh i gli addita 
La ruina^ ché*n fpirito prevede^ 
c^4 « 0 » frange Mose la trama ordita 
Dal Serpe aJlutOj onde*l mefchin nonriedcm 

r • 

Sano già fatto , e nel primìer vigore. 

A colei , cheH ftrviva egro , § languente .. 

t^acchia l'imparo il Ftrginal candore. 

* 

4 ■ « . » • y 

Deplorabil fciagura ! eiy cbi* innocente ' 
esorto fora netmofboy ecco fe'n muore 
JNel peccato colpevole , e nocente. 



Ze- 
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Zclus^it iracundia minuunt diesyé* aft» 
te fempus fentSiam addmuntm 
Eccl. so* 



0^9/tttutì Vira in ftn > fe pur gradita 
Se carUi egre pteetaU ti è ieenga tUtéi^ _ 
Lo Spartan latratore 
Perek^iraeondoì iu corta età fe*u muore* 



Mag. 
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Maggia del Peccato^ 

* , 

• * 

AirAogelo iniquo fottoli fpoglia 

d’un’Augue. 

C Herubbe rìo, ^ftal tì ravtfìfi,ahi UJ!oì 
D^Attgel volto in eolnbro^in erofia il trinci 
esitavi già col piè gemme più fine , ' V , 

Li firsfeini col ventre hor jfovrs Hnfsjfo. ^ 

Stampavi orme di luce in ogni pafioy 

Tijon r ombre più bn]e hor Cittadine^ \ 
Sedevi in feggio aurato , hor tra le /pine 
Soggiorni^ e aW ombre tue fa ombra il tajio. 

Ti pa/iev a di nettare beato f . . 

Ove feorre d'ambrofia ampio torrente^ 

Hor tamaro velen tu fei^mpaUatò\ 

Qual fù incanto ) ò Maggia così pojfente ? 

V intendo ah sì‘^ 'poteo Magoni Peccato 
Trasformar* anche un'Angiolo in Serpente^ 
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RACCONTO 


DELLE POESIE, 

' Che/I contcqgono nel ropera, fecondo 
l’ordine delFabici. 


DE’ SONETTI. 

À A 

Spideal mio lamento » Alpe al mio 
ardore. P*g*4S* 

A NobiI Donna in fortunofo laccio. 6i. 
A la Nave » ò Simooìdey cruccìofa. 74. 
Alzi fuperba man Città faftofe. 89* 

Amiy ò Divo Gesù ? si ^ mi rifpondL 96. 
.Afcoltai ò tU) che à bel caduco afpiri. 109. 
Alzando in alto entro un criftallo un 
Sole. 113. 

Accorto Andiea 9 ch’Huom difenile 
afpctto. 145. 

‘ A te 
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A te fì dee l*honor à te » che fei. 148; 

Ahimè t chi i rai di si bel Sol’ eHiofe. i 
Ah non mi lufingate Oftrì Latini. 1Ò4. 
AcceCo il cor d’ineftinguibil zelo. 170. 
A torto ti condanna il Vulgo ignaro. 2 1 1. 
Altri d’Efpcria gli Orti, altri d’Atena. 22;. 
A fa militi! del Celefte Impero. . . 243. 

Arminfì por, congiurino à miei danni. 244. 
All’Arca, che formò Veglio innocente. 25^ 
Amor,chc*m prigionato ha ve’l mio core. 269. 
Altri dc’Scmidci l’Arrai, e gli Amori. 289. 
Abbandona la Reggia, e io Sacre mura. 308, 

B 

• - • . • r • » k . • 

B Rama d’eternità fpinge ogni core. 11. 
Brandite, empj, le fpade, eccovi il 
core, • 175. 

C - * 

C Oo^eHa un’huom Ferreri , anzi un’ • 
aborto. 14, 

Con (Iraoa metamorfofi , ò gran forte. 2 2. 
Come Nubbe , che’l feo porta gravofo. ^ 
Ch’io parta, Anima, ch’io te non rimiri. ^ 
Cadde il Dedrier fuperbo,anzi i’Aclao* 
te. 72. 

Cleopatra in trionfo ? incatenata» 80. 

- - . Ce» 
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^Delle Poepe, 319 

Cecità de’ mortali ; altri pugnace. 9^ 
Col Nome di Gesù nc’bofchi ioculti. io;. 
Calato giù per mìtigar’il Mare. 105. 

Con riverente man induUri Vati. 108. 
Caro à gli huomini y e al Cicl 1 * Ebreo 
Pallore. no. 

Concetto in colpai ed in miferia nato. ni. 
Chiama à forza d’ incanti il Dama- 
feeno. itz. 

Cieco fon’io 9 nè per me fplende in 
Cielo. 115. 

Chi ricchezze vantò fovra Pompeo. 140. 
Come Farfalla al lume arde d’amore. 1^6, 
Con vetro lufìnghierO) e mentitore. 155. 
Che farà quel Bambin 9 che’n Cicl rif- 
plende, 178. 

Col coniglio d’un’ondahoryche’f capei.zoj. 
Con in fronte ritorto il biondo crine. 205^ 
Colta negli Orti Efperidi una Rofa. 225. 
Carcere infamejc reo,che’l mio bel Sole.297, 
Chiefi9 Ciel9 donde à noi piovon ro- 
vente, 302, 

Chi cerca Amnon9 Porga 9 ò tramonti il 
Sole. ' 309 . 

Cherube rio9 qual ci ravTÌfo9 ahi lalTo. n 


P Dun- 
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D unque T invitto Eroe fparge dal 

core. 12. 

Del gran Conquiftator9 cni preggia il 
Mondo. 

Del Cielo t ed infìn quando j ò dolca 
gente. \ 6 , 

Di (erro le duridìme catene. 31, 

Da Maria tromba à battagliar sfidato. 

Di Milefìo, che Dii credè le Stelle. ^ 

De le Leggi amator > benché tra gli 

/gg«- TIa 

Di leggi Locri Tua più » che di mura. jj. 

Dedati) ò Carloi à Tarmi» à la vendetta. 8^ 


Dedati Italia, alTarmi» il Fero Trace. 92. 
D’un Tuo villico Servo affifo il guardo» loz. 
. Del Bafilifco à gli aliti avvampanti. i id. 
. Dal nulla in tempo trar non ab Eterno.XiZr 


Da Tlfola gentil, che di Zacincò. 127. 
. De’ Chiodri Verginali Elifabetta. i 
De la Vergine Rofa occhio profano. 151. 
Di dura prigionia gemer veggio. 172. 


Dopò la tradiggion non fatìo ancora. 187* 
Del Ciri per farlo Erede,il Fabro Eterno.214. 
Di fanguc intinte Tinoocenti fpoglie. 217. 
D’un’aura’nchiufa al furibondo moto. 227. 

Dal 
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T^elle T^oejie, 3 2 1 

Dal Trono d’innocenza, ov’eri aflìfo. 2 j 
D’irato Nume al Tribunal fcvero. 241. 
De le colpe più gravi , c inuficace. i^ 6 . 
Di fapicnza Amator, ove’l piè moflTc. 258. 
Da Popol mifcredente uccifo à torco. 259. 
D’Amor Divin’ acccfo’l petto, c’I core. 2<So. 
Di Lidia incauco’l Rè, de la fua Dea. 268. 
Dunque mi lafci, c per defio d’havcre. 272. 
Del Sacro ChioRro intorno,ove dimora. 281. 
pormiano i veocijc Orinda bella incgco.298. 

E 

E Gra in Sion Maria lafcia la Terra. 2^ 
Entra Erodia, ove tra rifa, e canti. 5_u 
Efifaogue il mio Signor fcntc sù’l legno. ^ 
Ecco,Orinda,fi giace egro,e languente. 162. 
E’ vana ogni dircolpa,ò Peccatore. 2 3 d. 
Efcc dal Tempio quei,che^l tutto veda. 28d. 
£i pur non fo^na, e’n campo fpatiofo. 3 1 1, 

F 

» » 

F Ermati Ambition,che’n 5Ù de l’Etra, 17, 
Ferma l’ali dc’remi , o?c ne vai. ’ 

Fuor de la cara Padria amata Prole. 94, 

Favola fù, ch’ai nafrer de l’Aurora. 97. 

Foctunau' crcd«o Protarco i faffi. 1 2^. 

X Fcn^ 
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FcniJca d’irato mar, Pende fpumanti. i 6 o^ 
Frena, ò Vergine Dea, tu, che fofpirì. i So, 
Fermate olà; co’preparati unguenti 189. 
Fà di fe mofìra, e innamorato il Cielo. 27 j, 
FaccO) O(inda) di voi mirerò fccrno. 290. 

G 

G ià del Regnar con ìftupor vegg’io. 19. 
Giunte degli anni in sù Pcftremo 
giorno. ^ 

Gioite, ò Giufti, e paventate, ò Rei. 157. 
Gallo importuD > che col tuo canto ìn- 
fefto. id8.' 

Guidar ofa del Sol il Carro altero. 

Giace caduto, e fotto il pondo greve. 190, 
Giovane ancor ad opreegreggìe intefo. 201. 
Già parto.Orinda,à Dìo, Borea gelato. 2i<^. 
Giunto di Tue fortune à l’Apogeo. 235. 
Già vicina à cader per i'ete ardente. 253, 
Giurandomi pietà, d’oro un’Anello. 295. 

.1 

H 

« » 

H Avean de* Ninivitii gravi eccelli. ^ 
Hot che nel campo con l’ufaco 
errore. i59> 

Giovane ancor ad opre egreggie intefo.aor^ 

Hor 
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Hor, chc’l Fato crucici vuol I ch'io mi 
cfcnii. 270. 

I 

I Nteflute di Stclje auree corone. i_&. 

Infuria con ero à Davide Serrici . 16. 

In Giardroo i'vivea vago, ed ameno. 

Invitto Capitan fi efpon, ch’il crede. 5^ 

In leggiadra Donzella avido i fguardi. 147 » 
In grembo à la gentil erba odorofa. 274. 
Il più dolce licor di canna Iblea. j 1 3. 


L 

L impido là tra quelle balze un rivo. ili 
Là nel duro Giappon con laccìa 
meda. 104. 

Latte la pafee ancor , e vuol Tercfe. 1 1 4. 

La voce pur dal gran Polono udita. 1 3 7. 
Luce r Alma, ombra il corpo, il Tuo Na- 
tale. I 66. 

Lieto altri viva, che dal Ciclo [n dono, 287. 

M 

ILTOdedo, non con barbaro orna- 
ÌAA mento. Uj 

Miro d’Abramo’I figlio , e in quello am- 

, X 2 miro. 
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miro. 2_g. 

Maftro di penitenza il gran Stilita. 3^ 

Moffa doto à pietà de’mici martiri. 4£. 

Mìfera Humanicài dì pianto un rio. 

Mondo de’ difperati, ove ogni male. 8^ 


Mente, fé pur tua lingua amara appella. 152. 
Miriam codeiy chc’n Tua fiorita ecade. 20R. 
Miferi Amanti»© voi, che d’un bel volto.299. 
Magion’ovc col gaudio alberga il tifo. 303. 
Miraci già non con maligoo aipetco. 3 1 o. 

N 

X T Afcc Giovanni»e al Genitor canuto. ^ 


Nofeo fermaci Ifacco 3 io quella , 
voce. 61^ 

NafcerHuomOy nè ancor involtola 
panni. • g_r. 

Nel principio l’Àucorde la Natura. 1 3^ 
Nel campo del mio cor Teme Celefle. 144. 
Nel lilentio cemun fotto humil tetto. 174. 
Ne’ del Precor» ne de la Donna impura. 2 1 
Nume detto Aleflandro il grande, il 
forte. 218. 

Narro fognando i lunghi miei tor* 
menti. 224. 

Ne l’atrio dal balcon fdrucciola,ov’cra. 2^ i. 


O Oh 
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O H quanto à te dcgg’io vìgil Cu- 

(lode. 2 ^ 

Ohimè, che?eggio? un’Afpido mor- 
dente. 

Ond’è, che ne le fpoglie Iride bella. • ih 
Opprefla FAlma dal corporeo pondo, 169. 
0?e gli Arabi Reggi» incliti, c degni, i 

... P ' , , • • . 

• # 

P Er erte balze, c dirupati fallì. .. . ^ 

Piegate i fguardi homai , luci eni- v 
pie, c felle. . 

Preme con afpro afTedio alto Campione. 5^ 
Pendea dal duro legno afflitto, e mefto. 6 ^ 
Fregami, ò Ciel,de la (Irimonia Lira. • v 6 ^ 
Per far de Pamor fno mohra pompofa. ^ 
Prepara à PHuom Iddio danza gio- 


, conda. - iig. 

Fer mar le fpoglie al picciol Dìo d* 
Amore. 125. 

Prcpor difpofe à l’Anglicano Regno. 14 1. 
Per dar foda di pianto al cor dilUote. 158* 
Per non veder de’cervicofi Ebrei. ' i ds» 


Per fo tirar l’Huomo à l’Infernal Ba- 
. . ' X 5 belle. 
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belle. 1 71. 

Poiché qual mar ) cui muovon guerra ì 
veoti. 2 ir. 

Pafciuce là nc’Sacri colli Afcrei. 222. 

Per rafifrcoar de’ Barbari’! furore. 250. 

perdona Amor,s*io con divoto atfecto. 275. 
Pria di tufFatfi’l Sol nel Mar d’Atlantc. 284. 
Pe’ avvalorar contro de’Filiftci. 312. 


Q. 


Q Ualor verfa dagli occhi amare (lille. yV 
^Quanto uguale è tra noi la SortC) 
c*l Fato. * ^ 

QucBitche collocato in humil Bara. ùt» 

Quella funebre imputridita terra. 7^ 

Quando feder dovea ne l’alto Soglio. 

•Qual generofo>e nobile DeRrìero. 13^ 

•Quando altri Chrifto’l crede, ò à limile. 1 73. 
•Quando, melTa in oblio l’Ortigia Deio. 18S. 
Quando formò Natura il mio Diletto. 204. 
-Qualordì Cintia à vagheggiar’il volto. 207. 
Qual Cerva al fonte per ricever vita. 2 1 f. 


R 


R Egno , t Scettro invincibile» pren- 
dete. 1 07. 

Ribel. 
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RibeUe à Dio»dc la fui gratia tuoto. i ^ 
Rcfpiri Adamo homai 1 negli anni al- 
genci. 167» 

Rofayche dal fuo buccio appena ufcica. 24Z. 

- S 

S Tanchi da l’oprc homai gli egri vi- 
venti. 25. 

Sìjt’inganna Satan,ch*ubbidience. 4^ 

Succiano latte ancor Giuftoic Paftoré. 

Se guerriera Virtù fi moftreria. 7^ 

Sagace Ucccllator sù’l dì nafeente. 1 ^ 
Spiega l’arditc vele,e*l Mar’infido. 1 5_4» 

Sì sii fabra fei tu del proprio fato. 1 76. 

Sgombra, ò bella, il timor, ch’io brando 
ignito. - ' ’ 179» 

Stalla, danza di Dio, dalla no, Cielo. 1 81. 
Sdegnando già d’un’Idolo profano. 1 8d. 

Sopra la virtù fiia tocto’l Creato. 2 1 z. 
Sciolti tre volte hà’l Sol nel mar d* 

• * Atlante. 228» 

Sorgete , ò Morti al Tribunal feverò. 240. 
Scorge fallace il Mondo, e’n ermo loco. 257. 
Sù l’altezza d’un Solio*mpenoar l’ale. 288* 

Sole è la bella Filli,! cui fplendori. 292. 

Spìnfe d’Algieri à la Città Reale. 29^. 

Scura picciola Nave alto rìdoro. 301. 

X 4 Scrug- 
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Strugge incendio febril d’un’huom la 
?ita. 314. 

. T 


T ’Inchino, Arbore Sacra, ove fofFrio. 

Tu pur n’andrai con cenco velcri, 
e cento. i6t. 

Tronca del mio bel Sol i biondi rai. 206. 
Tenera d’anni ancor duri tormenci. 2 1 d. 

Trionfando dc’cor , sù Carro adorno. 252. 
Tu,chc co’digii carmi in Cicl foventc. 291, 
Te degna de l’alcidìma Magione. 300. 

Teatro, in cui dà fpetcacor Beaci. 


V oi, che del Nilo abbandonando il 

Cielo. H2I 

Venne à tenzon con Michael Saranno. 123. 
Vede il ricco Epulon Palco ripofo. 234. 
Vinca al fin Tolomaida,aIzan le (Irida. 249. 
Voi,che sù cavo Pin’à Ponde,à i venci. 271. 
VaBì Orinda la bella,ahi force dura. 2^4. 
Vinto piccino in un giuochecco hà’n 
pena. 305. 

Vaifi, à Scudj Palladiì’il cor rivolto. 307. 


DE* 
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DE’ M AD RI G ALI. 




A 


A H non cantano i Cigni. 
XX Ala pianta gentile. 

21 . 

Ih 

AlcerO)C torreggiance. 

4h 

Amendue Favoriti. 

loS. 

A le voci imperiofe. 


AFcolci afcoUi il Mondo. 


B 

BRcTiftilIedifanguc. > .. . 

' t 

C 

^^Ore per la durezza. 

Che fifTo in terra un legno arido> 



cfecco. 

99’ 

Con in bocca un lapillo. 


Chiamato inarca il ciglio. 

120,* 

Con delira irrìvereoce. 

121 . 

Com’Afpido la fpoglìa. 

izl,' 

Con io manola face 

2 20, 

CelTa il vanto» ò Tiranno. 

.^4°. 


D DIf. 


I 
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D 

D lfvcnutJi riprefc. 

Del gran BattiRaj à cui. 

De l’infaocìl’etade. 

Di Giano il Tempio crcflc. 

Danni com*cmpio errore. 

Dì Nola il buon Paftor TulcimO) à Dìo. 245. 
Dimmi di gratia,ò Sole. ' i 6 i. 

Da la Diva del Cielo. ...... 277, 

E 

Evail Mondo t’appella. 229. 

F 


i8^- 

219. 


F Infe l’antica Etade. 37^ 

Faraon l’empio Ré. 16^. 

Fià le pietre fepolto. ... 232. 


.•I • 

• .... ^ K 4 

I N SU la nuda Croce. 66 » 

In un forfo tracanna Anlonio’l forte i 21, 
Invita à la Compagnia* X4j«^ 


L L’of- 
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« 

L 


L ’Orgogliofo AfTdlone. 

La mia leggiadra Glori. 
Lufinghera, c fallace. 

^La ci prendi con Dio. - 


M 




lAi 

. Jh 

2 ;<>. 

2 <$ 4 . 


M Osè Giurifta occhiuto. • " 6 j, 

Mentre il Goto pcndca. lod. 

Morto l*Huomo Divino. • 119. 

Miro del tuo bel vifo. i iR. 

Miftocol pianto il fangue appena nato.iSz- 
Molto diè à r Huom quando’l formò 
l’Eterno. 

Morì Chrìfto ad un legno; ' 24Ò» 

Mi palTa à poco à poco. ' 254.? 

Moriva Benedetto. * : •* 2Ò1* 

Morfo dagli Angui, altìEìmi fofpirt. i 6 ó^ 


N ' 

• * • r * . * . . ^ 

f ■' * • . . . ^ w L • s / * .' 

N On è mai sì adornllato, 20. 

Nel fin de’cuoi cofmentì. 66 > 

Non gli Angioli canori. 

Non il dolce del mele. ' • 2 fo. 

Non 


3 3 2 Racconto , 

Non rammentaodo ofFefe. 

Non ti rammenta, ò mio caro Gesù. 

247, 

176, 

O 

- 

/^Rde d’aurate fila illuftri teli. 
O tra le genti Ircane. 

20. 
2 1. 

P 


"pEr tutto fei mìo Dio. 54. 

A Pinfc d’Uvc mature. S3. 

Peccò Adamo, ò rea forte. 9 g. 

Pria che quaggiù piovefie. 119. 

Perche’l Mar non t’ingoi. 150. 

Per fottrarfi d’Erodc. i g 5. 

Per curar l’Huom’infermo. 210. 

Poiché ofafii firappar lemammeintacce.2 20. 
Perche à le tue richiede. 254. 

Per non fiender’un pafifo. 2^3» 

Q. 

V.^Uel volto rputacchiato. 

142. 

p Ichiamato il coraggio. 
-Iv Rofa, gemma del (ampo. 

1 

■ S 3 - 
209. 
S Se 
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S 

jPE con tanto rigore. 

120. 

Superbiayò qual peccato. 

149. 

Savio non più deliro. 


'Sovra rigidoficno. 


Sù gli occhi dc’Ncmici. 

267, 

Sogni, e del fogno Tei timida Alcce. 

277. 

Sciama à Ninive Gion;^. 

304. 

S’attuti l’ira in fen, fé pur gradita. 

T - 

315- 

X 

Itol di Rè non oltre , a piè d’ 

un 

A Soglio. 

' * 

00 

V 


T T^Oi , che voi ftefli io sii fdrufeito 

V Abete. 

73 * 

Vanta un’Arbor la terra. 

9 ?. 

DELLE CANZONI. 

» 

1 *xl Narcifo Echo amorofa. 

129. 

Il-/ Ebro Aera d’alterezza. 

84. 

Là dov’Ipani fonante. 

<53. 

Pien d’orgoglio Acheronteo. 

191. 

Quando Adamo in campo aprico. 

100. 

Quanto vi è di bello , c buono. 

^37. 

Serenate il ciglio nubile. 

3 d. 

Sù le verdi erbe lafcive. 

278. 


DEGLI I D I L I L 


y A* iiVl Monte funefto. 




Errori 


(/<. ROMA 'e ’ ,, , 


f \ 



Errori occorfi 

E SIB.OR I ' 

l’tofjme invidia 14. 

Trionfante queft’Animi 
rimane • 14. 

Vuol, che cuopre lefue 75. 
Sii la fencenza aocotche 
• giufla.cdura 77. 

L'Alloro anzi che frondi go. 
Per far toro i K,ède’Numi gf. 
l^ela foglia del Cicl fc 


pur vuoi’l piede 

104. 

£ cui feote da l’otto 

*44- 

Venti rapidi hà’l mar 

io«>. 

Rapir, ratto fugar l’Au- 


gel d’Averao 


Nè in lui cotanta immu- 


' ^ nitade 


La preda,e fcaricò bron- 


zi tonanti 

1^0, 

Per apportarla feco 

I6i, 

'Anna anch’ella cosi 

167 . 

Qiiand’altri Chrifto'I ere 

- 

de, òàfìmtle 

*71* 

Ne la cenariafoce 

aoi. 

D’una de le tre vere in* 


vide Suore 

lO^. 

Che s’ci tolfe à l’Èrebo 


profondo 

IZZ. 

Alcntrc è'I fonno 

11 8. 

Eugario 

iig. 

AhiquàfcnteMaria 

Z17. 

L’hotrid^ bocca “• 

zzo. 

Sommerga Faraon 

M7. 


neila Stampai 

Correzioni. 

L'infame infidia 
Trionfante queft’ Anima rt- 
menc 

Vuol, che cuopra le fue 
Sii la fentenza, ancorché giu- 
ila, dura 

L’Alloro anzi che sfrondi 
Per far loro ilRcde’Numt 
Ne la foglia del Ciel fe por 
vuoi ’l piede 
EmifcotedaTotlo 
Venti rabbidi hà ’l mar 
Rapir, ratto fugar l’Angel d* 
Averno 

Ne in lui cotantaimmanita- 
de 

La proda» e fcaricò bronzi to- 
napti 

Per afportarla Ceco 
AnnaTaltracosl 
Quand’altei Chrifto’lcrede»*^ 
dluifimile 
Nelatenateafoce 
D’una , de le tre nere invide 
Suore 

Che s’cgli tolfe à l’Èrebo prò» 
fondo 

Mencr’egli c’ifonno 
Evagrio 

Alti quai fonte Maria 
L’horrida bava 
Sommerge Faraon. 


EMf- 
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EMINENTISSIMO SIGNORE.' 


G iacomo Raillard fupplicando efpooe à V. Em. 

come dcHdcra fare Rampare un Libro incito* 
\zto: Plettro Armonico^h.ViX.otz D. Giacinto Coppola, 
fupplira perciò V. Em. commetterne la cevifìone,o 
l’havcrà à grada ut Deus. 

P^v.Dom.D.Carolus de Fu fio 'videat,^* fsripiìs 
referat die i y. Martii 169/^. 

. JOiANDREASSILIQUINUS VIC.GEM. 

Cttnonitus D. ]aau4rius de Auria Conf.S.Of, 
VefutMtus. 

EMINENTISS. AC REVERENDISS. PRINCEPS. 

P ErIcgi ut abs Te demandaturo cft librum , cujus 
ìn(ct\^t\o: Plettro Armonico t Auebore D. Hya- 
cintho Coppola ; & cum omnia in eo coancinnata> 
Rnt ad faarmonicam proportionem Catholica; Fidei, 
morumque bonorum ; poteft , ergò Typis commicci} 
' annuente tamen Em.Tua; cujus Sacram Purpuram 
dcofculor. Ncap.9. Augufti 1 69^. 
Em.TuxReverendifs. 

HumtUimuSy ae DevlnElifi. Servtts 
' D. Silvcfter de Fufeo, 

Attenta relacione fupraferipti Rev.Dora.Rcfi- 
foris, quod poteft imprimi. 

iMPRIMATURdiC I I.* Augufti IÒ94. 

JO.ANDREAS SILIQUINUS VIC.GEN. 

Cunonicus D.Januarius de Anrin Cenfultor S.Off, 
JDefutatuSf 

EC- 
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ECCELtENTiSSiMO SICNOKE. 

G iacomo Raillard fupplicando efponc à V.E. c6»i 
me dcGdcra fare ftamparc un Libro intitolato: 
Elettro Armonico D.Giacinio Coppola, fup- 
piica perciò V.E.commcttetnc lacevifione,e Phave» 
là à gratia ut Deus. 

Rev.D.Silvefier de Fufeo vUenu^ infcriptfs 
referat. 

Scria Rsg. Miroballus Reo, Gascoh Rsc, 

Provifam per S. E. Neap.i S. Maii i ^94. 

MaficUonus^ 

EXCELLENTISSIME PRINCEPS.' 

L lbrum, cujus titulus : Plettro Armonico, Km thoro 
D. Hyacincho Coppola, ut Exc. Xuae julta com« 
pler^m, attento oculo percurti; nihilq;in co invei^f» 
c^uod Regix Turifdidtioni adverp;tur ; nec Regiant^ 
Majeftatem Ixdat; poceft ergò proslo demandaci>E ca^ 
fuctic Exc.Tua Meos. Neap.^. Auguri i 
ExcclIcntiaTua: 

IlumiUlmns, 4 C Devìnctìjipmus Famulus 
D. Silvcfter de Fufeo. 

Vifa retroferìpta relacip^ne imprimatur, & in 
publicatione feryecur Regia Pragmatica. 

Sorta Reo. Miroballus Reg. Gascon Rec. 

ProvifumpctS.E. Ncap.n, Auguftt 169^. 

l/ÌaJ[lillonus, 
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